
  

 

  

 STINQ - UD/AIA/111 

Aggiornamento dell’autorizzazione integrata ambientale per l’esercizio, da parte 
della Società KEMIRA ITALY S.p.A., delle attività di cui ai punti 4.1 lettera b), 4.1 
lettera d) e 4.1 lettera h), dell’Allegato VIII alla Parte seconda del D.lgs 152/2006, 
svolte presso l’installazione sita nel Comune di San Giorgio di Nogaro (UD). 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Visto che l'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al Titolo III-bis, della Parte Seconda 
del decreto legislativo 152/2006, è rilasciata tenendo conto di quanto indicato all’Allegato XI alla 
Parte Seconda del decreto medesimo e che le relative condizioni sono definite avendo a 
riferimento le Conclusioni sulle BAT (Best Available Techniques); 

Considerato che, nelle more della emanazione delle conclusioni sulle BAT, l’autorità competente 
utilizza quale riferimento per stabilire le condizioni dell’autorizzazione le pertinenti conclusioni 
sulle migliori tecniche disponibili, tratte dai documenti pubblicati dalla Commissione europea; 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 1991 (Limiti massimi di 
esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno); 

Vista la Legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro sull'inquinamento acustico); 

Visto il DPCM 14 novembre 1997 (Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore); 

Visto il decreto ministeriale 25 ottobre 1999, n. 471 (Regolamento recante criteri, procedure e 
modalità per la messa in sicurezza, la bonifica e il ripristino ambientale dei siti inquinati, ai sensi 
dell'articolo 17 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e successive modificazioni e 
integrazioni; 

Vista la legge regionale 18 giugno 2007, n. 16, “Norme in materia di tutela dall'inquinamento 
atmosferico e dall'inquinamento acustico”; 

Decreto n° 2718/AMB del 14/09/2017
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Visto il decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105 (Attuazione della direttiva 2012/18/UE 
relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose); 

Visto l’articolo 54, comma 1, lettera b) dell’Allegato A, alla deliberazione della Giunta regionale 
n. 1922 dell’1 ottobre 2015 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti 
regionali in materia di autorizzazioni integrate ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con 
il Ministro della sviluppo economico e il Ministro dell’economia e delle finanze del 24 aprile 2008 
(Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti 
dal decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59); 

Visti, altresì, l’articolo 6, commi da 22 a 24 della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (Legge 
finanziaria 2006), nonché l’articolo 3 della legge regionale del 4 giugno 2009, n. 11 (Misure 
urgenti in materia di sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle 
famiglie, accelerazione dei lavori pubblici), in materia di tariffe dell’autorizzazione integrata 
ambientale; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 22 dicembre 2009, n. 2924, con la quale sono state 
emanate le linee guida per la determinazione delle tariffe di cui al decreto ministeriale 24 aprile 
2008; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2269 del 26 novembre 2014,  
che autorizza l’esercizio dell’installazione della Società KEMIRA ITALY S.p.A. (di seguito indicata 
come Gestore) con sede legale nel Comune di San Giorgio di Nogaro (UD), via Ettore Majorana, 
8, identificata dal codice fiscale 02044670301, di cui ai punti 4.1 lettera b), 4.1 lettera d)  
e 4.1 lettera h), dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del D.lgs 152/2006, sita nel Comune  
di San Giorgio di Nogaro (UD), via Ettore Majorana, 8; 

Visti i decreti del Direttore del Servizio competente n. 190 del 12 febbraio 2016 e n. 1921  
del 21 settembre 2016, con i quali è stata aggiornata l’autorizzazione integrata ambientale  
di cui al citato decreto n. 2269/2014; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2984 del 30 dicembre 2016  
con il quale è stato approvato il “Piano d’ispezione ambientale presso le installazioni soggette  
ad Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA)”, ai sensi dell’articolo 29-decies, commi 11-bis  
e 11-ter, del decreto legislativo 152/2006 e la “Pianificazione visite ispettive triennio 2017 - 2018 – 2019”;  

Vista la nota del 14 giugno 2017, trasmessa a mezzo Posta Elettronica certificata (PEC), 
acquisita dal Servizio competente nella medesima data con protocollo n. 25730, con la quale  
l Gestore ha comunicato, ai sensi dell’articolo 29 nonies, comma 1, del decreto legislativo 
152/2006, l’intenzione di realizzare le modifiche alla gestione dei reflui provenienti dall’impianto 
di produzione enzimi che di seguito si riportano: 
1) il refluo di processo derivante dalle operazioni di lavaggio dei reattori, contenente un basso 
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carico di sostanza organica, sarà inviato totalmente al depuratore interno come previsto  
dal progetto; 

2) il refluo di processo denominato “chiarificato” derivante dalla Fase 3 di centrifugazione sarà 
parzialmente inviato al depuratore in maniera graduale al fine di testarne la capacità depurativa 
e nel contempo attuare le opportune correzioni e progettare le eventuali modifiche. Lo scopo  
di dette prove sarà quello di giungere a quanto preventivato nel progetto iniziale e quindi  
al totale scarico di tali reflui al depuratore interno. Nel periodo necessario per le prove  
di funzionalità del processo depurativo, tutto il refluo non addotto al depuratore sarà raccolto  
e smaltito come rifiuto. 

3) il refluo di processo eventualmente generatosi dal fallimento del processo di produzione 
dell’enzima, denominato “batch fuori specifica” e contenente un elevato contenuto di sostanza 
organica, sarà totalmente raccolto e smaltito come rifiuto. 

4) al fine di consentire lo svolgimento delle prove di depurazione del refluo denominato 
“chiarificato” derivante dalla Fase 3 presso l’impianto di depurazione dello stabilimento viene 
richiesta la concessione della seguente deroga per lo scarico A: 

parametro Valore limite 

BOD5 1000 mg/l 

COD 2000 mg/l 

SST 800 mg/l 

 

Vista la nota prot. n. 26800 del 21 giugno 2017, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il Sevizio 
competente ha inviato, a fini istruttori, la nota del Gestore datata 14 giugno 2017, al Comune  
di San Giorgio di Nogaro, ad ARPA FVG, ad ARPA Dipartimento di Udine, all’Azienda  
per l’Assistenza Sanitaria n. 2 “Bassa Friulana – Isontina”, al Comando Regionale Vigili del Fuoco, 
al Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Udine e al gestore del servizio idrico integrato CAFC 
S.p.A., comunicando che le modifiche sopra menzionate sono da ritenersi non sostanziali  
ed invitando gli Enti partecipanti all’istruttoria a formulare, entro 30 giorni dal ricevimento  
della nota stessa, eventuali osservazioni in merito; 

Vista la nota prot. 35929/17 del 30 giugno 2017, trasmessa a mezzo PEC il 5 luglio 2017, 
acquisita dal Servizio competente il 5 luglio 2017 con protocollo n. 29098, con la quale il CAFC 
S.p.A ha comunicato: 
1) di non rilevare motivi ostativi all’aumento di portata  dello scarico A ed alla concessione delle 
concentrazioni limite richieste in deroga ali limiti di emissione previsti dalla Tabella 3, Allegato 5, 
Parte III, del decreto legislativo 152/2006, per i seguenti parametri:  

Parametro Valore limite 

BOD5 1000 mg/l 

COD 2000 mg/l 

SST 800 mg/l 

2) di approvare, per quanto di competenza, in considerazione del maggior carico inquinante 
immesso in rete fognaria, la sostituzione della frequenza di campionamento dello scarico A, nel 
Piano di monitoraggio e controllo; 
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Vista la nota prot. n. 29452 del 7 luglio 2017, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il Servizio 
Valutazioni Ambientali della direzione centrale ambiente ed energia, ritenuto che la variante 
progettuale in argomento non determini modifiche significative agli impatti già valutati 
nell’ambito della procedura di VIA relativa all’aumento della produzione dell’impianto, per le 
diverse componenti ambientali e non comporti notevoli ripercussioni negative sull’ambiente, ha 
comunicato al Gestore che tale variante non è da assoggettare alla procedura di verifica di 
assoggettabilità alla VIA di cui all’articolo 20 del decreto legislativo 152/2006;  

Vista la nota prot. n. 23059/P/GEN/PRA del 14 luglio 2017, trasmessa a mezzo PEC, acquisita 
dal Servizio competente il 17 luglio 2017 con protocollo n. 30474, con la quale ARPA SOS Pareri 
e supporto per le autorizzazioni ambientali: 
1) ha comunicato di non rilevare elementi ostativi alla realizzazione degli interventi proposti dal 
Gestore; 
2) ha proposto le seguenti prescrizioni: 
a) si ritiene opportuno che la Società indichi, nell’elaborato grafico relativo alle aree di deposito 
temporaneo dei rifiuti generati dall’attività, in quale area intenda stoccare i nuovi rifiuti citati al 
punto 2.3.2 della Relazione Tecnica dd. 07.06.2017, allegata alla richiesta di modifica non 
sostanziale, che verranno prodotti nel corso del periodo di messa a punto dell’impianto enzimi e 
dell’impianto di depurazione; 
b) la Società è tenuta a dare comunicazione all’Autorità competente e ad ARPA FVG – 
Dipartimento di Udine, delle eventuali modifiche apportate alle aree destinate alla gestione dei 
rifiuti, provvedendo ad aggiornare la relativa planimetria; 
3) ha chiesto di eliminare dal Piano di monitoraggio e controllo la tabella “Controllo rifiuti in 
uscita”; 

Vista la nota del 13 luglio 2017, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio competente il 14 
luglio 2017 von protocollo n. 30350, con la quale la Società ha trasmesso, quali  integrazioni 
spontanee, i dati aggiornati riguardanti le quantità di reflui che prevede di convogliare allo 
scarico A in seguito alla realizzazione delle modifiche gestionali in progetto; 

Vista la nota prot. n. 31592 del 25 loglio 2017, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il Servizio 
competente ha inviato al Comune di San Giorgio di Nogaro, ad ARPA FVG, ad ARPA 
Dipartimento di Udine, all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 2 “Bassa Friulana – Isontina”,  
al Comando Regionale Vigili del Fuoco, al Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Udine  
e al gestore del servizio idrico integrato CAFC S.p.A., la documentazione integrativa fornita  
dal Gestore con nota del 13 luglio 2017; 

Ritenuto, per tutto quanto sopra esposto, di procedere all’aggiornamento dell’autorizzazione 
integrata ambientale di cui al decreto del Direttore del Servizio competente n. 2269  
del 26 novembre 2014, come aggiornata con i decreti del Direttore del Servizio competente  
n. 190 del 12 febbraio 2016 e n. 1921 del 21 settembre 2016; 

DECRETA 

1. E’ aggiornata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto del Direttore del servizio 
competente n. 2269 del 26 novembre 2014, come aggiornata con i decreti del Direttore  
del Servizio competente n. 190 del 12 febbraio 2016 e n. 1921 del 21 settembre 2016, rilasciata 
a favore della Società KEMIRA ITALY S.p.A. con sede legale nel Comune di San Giorgio di Nogaro 
(UD), via Ettore Majorana, 8, identificata dal codice fiscale 02044670301, per l’esercizio  
delle attivita di cui ai punti 4.1 lettera b), 4.1 lettera d) e 4.1 lettera h), dell’Allegato VIII, alla Parte 
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Seconda, del D.lgs 152/2006, svolte presso l’installazione sita nel Comune di San Giorgio  
di Nogaro (UD), via Ettore Majorana, 8. 

Art. 1 – Aggiornamento dell’autorizzazione integrata ambientale 

1. L’Allegato “DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’” al decreto n. 2269/2015, come sostituito  
dai decreti n. 190/2016 e n. 1921/2016, l’Allegato B al decreto n. 2269/2015, come sostituito 
dal decreto n. 1921/2016 e l’Allegato C al decreto n. 2269/2015, come sostituito dai decreti  
n. 190/2016 e n. 1921/2016, vengono sostituiti dagli Allegati al presente provvedimento,  
di cui formano parte integrante e sostanziale. 

Art. 2 – Disposizioni finali 

1. Restano in vigore, per quanto compatibili con il presente provvedimento, le condizioni  
e le prescrizioni di cui ai decreti n. 2269/2014, n. 190/2016 e n. 1921/2016. 

2. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società Kemira Italy S.p.A., al Comune  
di San Giorgio di Nogaro, ad ARPA FVG SOC Pressioni sull’Ambiente e SOS Pareri e supporto  
per le autorizzazioni ambientali, ad ARPA Dipartimento di Udine, all’Azienda per l’Assistenza 
Sanitaria n. 2 “Bassa Friulana – Isontina”, al CAFC S.p.A., al Comando Regionale Vigili del Fuoco, 
al Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Udine e al Ministero dell’ambiente e della tutela  
del territorio e del mare. 

3. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento, di ogni suo aggiornamento  
e dei risultati del controllo delle emissioni richiesti dalle condizioni del presente decreto, è messa 
a disposizione del pubblico per la consultazione presso la Direzione centrale ambiente  
ed energia, Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico,  
in TRIESTE, via Giulia, 75/1.  

4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 
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DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
Lo stabilimento è ubicato nell’area industriale D1 “Aussa Corno” del Comune di San Giorgio di 
Nogaro, in via  Via Ettore Majorana n. 8. 

La destinazione urbanistica definita dal Piano particolareggiato Generale del Comprensorio della 
zona Industriale dell’Aussa-Corno prevede un uso industriale per l’intera area in cui è collocato il 
sito produttivo. 

CICLO PRODUTTIVO                                                                                                                                                                
Nello stabilimento viene svolta la produzione di prodotti chimici organici ed in particolare sono 
presenti le attività IPPC individuate nell’allegato VIII alla parte II del D.lgs 152/2006 ai punti 4.1b,  
4.1f,  e 4.1h. 

Nello specifico: 

− 4.1 lettera b) Fabbricazione di prodotti chimici organici e in particolare idrocarburi ossigenati, 
segnatamente alcoli, aldeidi, chetoni, acidi carbossilici, esteri e miscele di 
esteri, acetati, eteri, perossidi e resine epossidiche; 

− 4.1 lettera d)   Fabbricazione di prodotti chimici organici e in particolare idrocarburi azotati, 
segnatamente amine, amidi, composti nitrosi, nitrati o nitrici, nitrili, cianati, 
isocianati; 

− 4.1 lettera  h)    Fabbricazione di prodotti chimici organici e in particolare materie plastiche 
(polimeri, fibre sintetiche, fibre a base di cellulosa); 

Lo stabilimento si compone di vari edifici ed aree destinate a impianti di produzione, magazzini, 
parco serbatoi e fabbricati adibiti o dedicati a servizi. 
Gli impianti di produzione sono così organizzati: 
− impianto 100:produzione acrilammide; 
− impianto 200: produzione di ADAME (estere),  metanolo, “ADAME MC” (estere quaternizzato 

prodotto nella sezione d’impianto denominata 200/4); 
− impianto 300: produzione polimeri in emulsione; 
− impianto 400: produzione polimeri in polvere; 
− Impianto 700: Produzione di Poliammine. 
 
L’azienda prevede di apportare modifiche all’impianto industriale esistente di San Giorgio di 
Nogaro al fine di implementarne la produttività con incrementi graduali  fino all’anno 2020, data 
prevista per la messa a regime . 

L’aumento di potenzialità riguarderà tutte le linee produttive dello stabilimento e verrà attuato 
mediante un’ottimizzazione dei cicli di lavoro, dell’approvvigionamento di materie prime e di 
spedizione dei prodotti. Solamente per l’impianto 200 è prevista una modifica impiantistica 
attraverso l’installazione di un distillatore che permetterà il riutilizzo del metanolo, sottoprodotto 
del processo, per l’alimentazione delle caldaie industriali. 
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Gli incrementi produttivi sono così pianificati (espressi in tonnellate): 

Impianto PRODOTTI  2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 
100 Acrilammide 40% 10566 15000 28000 41000 54000 67000 80000 

200 ADAME 3941 21600 24456 27312 30168 33024 35880 

200 Metanolo soluz. 
Acquosa 1955 10715 0 0 0 0 0 

200 Metanolo 0 0 5624 6281 6938 7595 8200 

200/4 Adame MC (Q9) 6590 35000 40000 45000 50000 55000 60000 

300 Polimero emulsione 9850 15000 21000 27000 33000 39000 45000 

400 Polimero in polvere 10150 13000 19400 25800 32200 38600 45000 

700 Poliammine 1100 1500 2200 2900 3600 4300 5000 
 Totale  44.151 113.830 146.890 179.951 213.011 246.072 279.080 

L’Azienda fa presente che per la realizzazione dell’aumento di produzione di cui sopra non 
saranno installati ulteriori punti di emissione in atmosfera né punti di scarico ed in quelli già 
esistenti non vi saranno variazioni significative né in termini di volume né di concentrazione di 
sostanze inquinanti. 

Si descrivono di seguito, in sintesi, le attività in svolgimento presso le varie unità impiantistiche: 
Attività IPPC 4.1.d  (Impianto 100 - Produzione Acrilammide) 
La tecnologia per la produzione dell’acrilammide, utilizzata per la produzione di polimero 
all’interno dello stesso stabilimento, mediante reazione catalizzata per via enzimatica tra 
acrilonitrile e acqua, consta delle seguenti fasi principali: 

1. Stoccaggio materie prime in bulk 
2. Preparazione della biomassa  
3. Idrolisi dell’acrilonitrile  
4. Purificazione dell’acrilammide  
5. Stoccaggio dell’acrilammide  

Il processo viene svolto a pressione ambiente e ad una temperatura di circa 20 °C. 
 
Con comunicazione di modifica non sostanziale d.d. 5 agosto 2015, trasmessa ai sensi  
dell’articolo 29 nonies del d.lgs. 152/2006, la Società ha comunicato l’installazione di un 
nuovo impianto pilota per la produzione di enzimi (attività non IPPC) necessari per la 
produzione di acrilammide (impianto 100). 
 
A seguito della sperimentazione effettuata sull’impianto pilota, con comunicazione di 
modifica non sostanziale d.d. 18 marzo 2016, trasmessa ai sensi  dell’articolo 29 nonies 
del d.lgs. 152/2006, la Società ha comunicato l’installazione di un nuovo impianto per la 
produzione di enzimi avente capacità produttiva massima pari a 320 tonnellate/anno. 
 
Attività IPPC 4.1.b (Impianto 200 - Produzione Comonomero e metanolo 95%) 
Il processo si divide in due step: 

- Nel primo, in continuo, si produce ADAME grezzo, che viene distillato e poi inviato alla 
successiva fase di quaternizzazione. In questo processo si ottiene anche alcool metilico 
(metanolo) come sottoprodotto che, una volta distillato, verrà utilizzato per 
l’alimentazione delle caldaie. 
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- Nel secondo passaggio viene effettuata la reazione di quaternizzazione tra ADAME e 
MeCl con aggiunta di acqua per ottenere ADAME MC che è il prodotto finale 
dell’impianto (impianto 200/4).  

Questa lavorazione consta delle seguenti fasi principali: 
1. Stoccaggio materie prime in bulk 
2. Produzione di estere grezzo tramite transesterificazione con MA e DMAE 
3. Produzione estere rettificato 
4. Stoccaggio estere rettificato 
5. Quaternizzazione estere rettificato, produzione comonomero 
6. Stoccaggio comonomero. 
 

Con comunicazione di modifica non sostanziale d.d. 5 agosto 2015, trasmessa ai sensi  
dell’articolo 29 nonies del d.lgs. 152/2006, la Società ha comunicato l’installazione di un 
nuovo impianto per la produzione di miscele “Yankee” (antischiuma) a partire da materie 
prima (olio di colza e resina poliammidoamminica), additivi ed acqua demineralizzata. 

 
Attività IPPC 4.1.h (Impianto 300 - Produzione Emulsioni) 
In questa sezione si producono polimeri cationici o anionici in emulsione, tramite reazioni di 
polimerizzazione dell’acrilammide con comonomeri. La lavorazione operata in questa sezione è di 
tipo discontinuo (batch) e viene suddivisa nelle seguenti fasi: 

1. Stoccaggio materie prime liquide in bulk 
2. Preparazione fase acqua 
3. Preparazione della fase olio 
4. Omogeneizzazione 
5. Degasaggio 
6. Polimerizzazione  
7. Post trattamento  
8. Confezionamento 

 
Tutti i reattori sono protetti contro accidentali sovrapressioni da un disco di rottura il cui sfiato è 
convogliato ad un serbatoio di blow - down della capacità di 8 m3 collegato a sua volta alla 
sezione di abbattimento degli sfiati (colonne a soda e termocombustore). 
 
Con comunicazione di modifica non sostanziale d.d. 5 agosto 2015, trasmessa ai sensi  
dell’articolo 29 nonies del d.lgs. 152/2006, la Società ha comunicato la modifica 
dell’impianto 300 che prevederà le seguenti fasi: 

1. Stoccaggio materie prime 
2. Preparazione iniziatori 
3. Preparazione monomeri in fase acquosa 
4. Polimerizzazione  
5. Confezionamento 

 
Con comunicazione di modifica non sostanziale d.d. 18 marzo 2016, trasmessa ai sensi  
dell’articolo 29 nonies del d.lgs. 152/2006, la Società ha comunicato la modifica 
dell’impianto 300 che prevederà le seguenti fasi: 

1. Stoccaggio materie prime 
2. Preparazione monomeri in fase acquosa 
3. Preparazione iniziatori in fase oleosa 
4. Omogeneizzazione 
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5. Degasaggio 
6. Polimerizzazione 
7. Post trattamento  
8. Stoccaggio 
9. Finalizzazione e spedizione 

 
Attività IPPC 4.1.h (Impianto 400 - Produzione Polimeri in Polvere) 
Il processo si svolge nella sezione 400 per la produzione di poliacrilammidi anioniche. 
La produzione della poliacrilammide consiste nella preparazione del cosiddetto “gel” e nelle 
successive fasi di essiccamento e macinazione del gel per arrivare alla produzione della polvere. 
La lavorazione è di tipo discontinuo (batch) e viene suddivisa in fasi. 
In questa lavorazione gli sfiati che sono inviati al combustore sono quelli che si generano nelle 
prime tre fasi mentre quelli generati dall’essiccamento sono convogliati separatamente ad un 
altro camino (E14) previa depurazione attraverso filtri a maniche. 
Il processo prevede le seguenti fasi: 

1. Preparazione fase acqua 
2. Degasaggio 
3. Polimerizzazione 
4. Granulazione 
5. Essiccamento 
6. Macinazione 
7. Confezionamento 

 
Attività IPPC 4.1.h (Impianto 700 - Produzione Poliammine) 
Il processo di sintesi consiste nella reazione di polimerizzazione tra epicloridrina e dimetilammina 
(soluzione) in presenza di etilendiammina, per ottenere le poliammine. Si tratta di un processo 
della durata complessiva di 12 ore condotto a batch. 
Il processo prevede le seguenti fasi: 

1. Stoccaggio materie prime liquide 
2. Carico acqua, di metilammina e etilendiammina 
3. Dosaggio epicloridrina e idrossido di sodio 
4. Dosaggio acido cloridrico e stoccaggio prodotto 
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MATERIE PRIME 
Si riporta di seguito, per ogni unità produttiva, una sintesi delle materie prime utilizzate, delle 
emissioni emesse. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ENERGIA 
Produzione di energia L’impianto non produce energia, ma dipende interamente dalla rete 
elettrica nazionale. 
Consumo di energia Il consumo  termico annuo stimato è pari a circa 33.201 MWh, mentre 
quello elettrico è pari a circa 46.329 MWh. 

MATERIE PRIME IMPIANTO PRODOTTI 
ACN 

100 Acrilammide 40% 
(AMD) Enzima 

additivi 
MA 

200 
Metanolo 

ADAME DMAE 
additivi 
ADAME 

200/4 Adame MC (estere 
quaternizzato) MeCl 

additivi 
Additivi 

300 Polimero emulsione 

AMD 
ADAME MC 

Acido acrilico 
Idroc. Alifatici 
Sorbitan mon 

tensioattivi 
Additivi 

400 Polimero polvere 
AMD 

ADAME MC 
Acido acrilico 

NaOH 
Additivi 

700 Poliammine Epicloridina 
Dimetilammina 
Etilendiammina 
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EMISSIONI ATMOSFERA 
Emissioni convogliate 
All’interno dello stabilimento sono presenti 5 punti di emissione in atmosfera di cui si riportano 
di seguito le caratteristiche: 

Sigla 
camino Unità/ Impianto 

Portata 
massima 
emessa 
(m3/h) 

Altezza 
camino Sistema di abbattimento Principali inquinanti 

emessi 

E1 Caldaia a metano e 
metanolo (6,98 MW)  5.000 13 - Ossidi di azoto 

E2 Caldaia a metano e 
metanolo (6,98 MW)  5.000 13 - Ossidi di azoto 

E14 

400 
Produzione polimeri 

in polvere 
 

30.000 10 
ciclone 

 Polveri totali 

E15 

 Termocombustore 
(sfiati impianti 

100, 200, 
300, 400, 700) 

5.000 10 

Tutte le linee di produzione, 
tranne la fase di 

essiccamento della linea di 
produzione 400, sono 

collettate prima agli scrubber 
ad acqua e soda  e, per 

l’impianto 700, allo scrubber 
ad acido fosforico. 

Successivamente passa 
all’impianto di combustione 

termico rigenerativo. 

Σ Epicloridrina, 
Acrilammide, 
Acrilonitrile 
Etilacrilato 

Metilacrilato,  

Cloruro di metile, 

Etilendiammina, 

Dimetilammina, 

Dimetiletanolammina 

COV espressi come 
COT 
CO 
HCl 
Σ IPA 

Σ PCDD/PCDF iTEQ 
Σ PCB 
Polveri 

NOx 

E7 

camino di 
emergenza della 

linea sfiati del 
termo combustore 

(E15).  

n.d.  Scrubber e Filtri a carbone 
attivo Come E15  
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Sono, altresì, presenti i seguenti punti di emissione non soggetti ad autorizzazione: 

Sigla Descrizione 
Potenza nominale 

MW 
Caratteristiche 

Ea 

 

gruppo elettrogeno di 
emergenza alimentato a 

gasolio 

 

0,674 

 

Sorgenti di emissione in deroga ai 
sensi dell’art. 272 del D. Lgs 152/06 e 

ss.mm.ii.  

Eb 

 

 

motopompa dell’impianto 
antincendio alimentata a 

gasolio 

0,180 
Sorgenti di emissione in deroga ai 

sensi dell’art. 272 del D. Lgs 152/06 e 
ss.mm.ii.  

E3 

 

caldaia di emergenza 
alimentata a metano 

 

1,16 
Sorgenti di emissione in deroga ai 

sensi dell’art. 272 del D. Lgs 152/06 e 
ss.mm.ii. 

 

Con comunicazione di modifica non sostanziale d.d. 18 marzo 2016 la società ha 
comunicato l’intenzione di realizzare il seguente punto di emissione significativo: 

sigla descrizione 

Potenza 
nominale 

Portata 
massima 
emessa 
(m3/h) 

Altezza 
camino 

Sistema di 
abbattimento 

Principali inquinanti 
emessi 

E16 Caldaia a  
metanolo  

10 MW 3000 13 - Ossidi di azoto 

Ed il seguente punto di emissione associato a dispositivi di emergenza: 

Sigla Descrizione 
Potenza nominale 

MW 
Caratteristiche 

Ed 

 

gruppo elettrogeno di 
emergenza alimentato a 

gasolio 

 

0,800 

 

Sorgenti di emissione in deroga ai 
sensi dell’art. 272 del D. Lgs 152/06 e 

ss.mm.ii.  
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A seguito della realizzazione del nuovo punto di emissione “Ed” presso lo stabilimento saranno 
presenti 3 impianti di combustione alimentati a gasolio associati a dispositivi di emergenza 
aventi le seguenti potenze nominali: 
punto Descrizione Potenza nominale 

MW 

Ea gruppo elettrogeno di emergenza 
alimentato a gasolio 

 
0,674 

 
Eb 

 
motopompa dell’impianto 

antincendio alimentata a gasolio 0,180 

Ed gruppo elettrogeno di emergenza 
alimentato a gasolio 

0,800 
 

 
Tali impianti sommano una potenza complessiva pari a 1,654 MW, superiore alla soglia di 1 MW 
indicata al punto bb) per i cd. impianti “ad inquinamento poco significativo”. Tali impianti di 
combustione saranno pertanto soggetti ad autorizzazione. 

Emissioni diffuse e fuggitive   
La Società dichiara che non sono presenti emissioni diffuse . 

SCARICHI IDRICI  
Nello stabilimento sono presenti i seguenti  scarichi soggetti ad autorizzazione:  

Scarico Origine acque scaricate Pretrattamento  Portata 
mc/g Corpo recettore 

A 

acque reflue industriali: acque reflue 
derivanti dalle operazioni di lavaggio 

macchinari e locali degli impianti 300 e 
400, spurgo dal trattamento di 

demineralizzazione dell’acqua di pozzo ad 
osmosi inversa, unitamente alle acque 

meteoriche ricadenti sui bacini di 
contenimento di alcuni impianti di 

processo, sottoposte a trattamento 
nell’impianto di depurazione aziendale; 

 

trattamento chimico-fisico 
trattamento biologico a 

fanghi attivi 
10.000 

Fognatura consortile  – 
condotta acque nere 

acque di prima pioggia: frazione delle 
acque meteoriche ricadenti sui piazzali 
esterni pavimentati interconnessi con 

l’attività produttiva potenzialmente 
contaminate,  

scaricate tal quali o in 
alternativa sottoposte a 

depurazione 
nell’impianto aziendale 

per rilevata 
contaminazione 

significativa; 

4.000 

C 
acque di spurgo torri di raffreddamento  --- 

57.000 

Fognatura consortile 
acque nere 

servizi igienici --- 
1.000 

F servizi igienici --- 
1.000 Fognatura consortile 

acque nere 

 
L’autorizzazione per lo scarico A, C e lo scarico F sono state rilasciate dal CAFC S.p.A., gestore 
della rete fognaria del Comprensorio della Bassa Friulana (Prot. 28472/2011 del 04/10/2011). 
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Con comunicazione di modifica non sostanziale d.d. 14 giugno 2017, acquisita al 
protocollo regionale n. 25730/A d.d. 14/6/2017 la società ha comunicato l’intenzione di 
modificare la gestione dei reflui prodotti dell’impianto enzimi con le seguenti modalità: 

• Il refluo di processo derivante dalle operazioni di lavaggio dei reattori, contenente 
un basso carico di sostanza organica, sarà inviato totalmente al depuratore interno come 
previsto dal progetto; 

• il refluo di processo denominato “chiarificato” derivante dalla Fase 3 di 
centrifugazione sarà parzialmente inviato al depuratore in maniera graduale al fine di 
testarne la capacità depurativa e nel contempo attuare le opportune correzioni e 
progettare le eventuali modifiche. Lo scopo di dette prove sarà quello di giungere a 
quanto preventivato nel progetto iniziale e quindi al totale scarico di tali reflui al 
depuratore interno. Nel periodo necessario per le prove di funzionalità del processo 
depurativo, tutto il refluo non addotto al depuratore sarà raccolto e smaltito come 
rifiuto. 

• il refluo di processo eventualmente generatosi dal fallimento del processo di 
produzione dell’enzima, denominato “batch fuori specifica” e contenente un elevato 
contenuto di sostanza organica, sarà totalmente raccolto e smaltito come rifiuto. 

 

Sono inoltre presenti i seguenti scarichi non soggetti ad autorizzazione. 

Scarico 
Origine acque 

scaricate  
Pretrattamento  Corpo recettore  

B 
acque di seconda 

pioggia dei piazzali  
--- 

Collettore acque 
bianche con scarico 

finale in acque 
superficiali 

D 
Acque meteoriche dei 

piazzale del parcheggio 
            Disoleatore 

Collettore acque 
bianche con scarico 

finale in acque 
superficiali 

 

Approvigionamento Idrico 
La Società dichiara che l’approvvigionamento idrico dello stabilimento avviene da un pozzo 
artesiano, per il quale è presente la concessione alla derivazione d’acqua di cui al decreto 
regionale n. LLPP/B/67/IPD-4367 del 31/01/06. 

Emissioni sonore 
Il Comune di San Giorgio di Nogaro non ha ancora provveduto alla zonizzazione acustica del 
territorio comunale prevista dalla L. 447/1995 per cui si applicano i limiti stabiliti dal DPCM 
1/3/1991, così come indicato dal D.P.C.M. 14/11/1997 (zona esclusivamente industriale con 
limite assoluto diurno e notturno di 70 dB(A) . 
La Società ha presentato uno studio di impatto acustico effettuato nel mese di dicembre 2012 
dal quale si evince il rispetto dei limiti assoluti di immissione sia notturni che diurni. 

Produzione di rifiuti 
Lo Stabilimento produce rifiuti industriali che restano in deposito temporaneo presso lo 
Stabilimento stesso, in attesa di essere affidati a terzi  per il recupero o per lo smaltimento. 
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BONIFICHE AMBIENTALI 
L’area di proprietà KEMIRA s.p.a si trova all’interno del sito di Interesse Nazionale della laguna di 
Grado e Marano. 
L’area è stata caratterizzata ed il procedimento di bonifica si è concluso con decreto del Servizio 
Disciplina rifiuti e siti inquinati  n. 241 del 17 febbraio 2014. 

IMPIANTI A RISCHIO DI INCIDENTI RILEVANTI 
Lo stabilimento è soggetto agli obblighi previsti dal D.Lgs 105/2015 agli articoli 13, 14 e 15 per 
superamento della soglia relativa alle sostanze e/o preparati classificati molto tossici e tossici, 
pericolosi per l’ambiente, infiammabili e combustibili. 
All’interno dell’Azienda viene adottato un sistema di gestione della sicurezza conformemente 
alle prescrizioni del D.M. 9 agosto 2000. 

In data 27/10/2011 si è conclusa la verifica ispettiva di cui all'art. 25 del D.Lgs 334/99 (ora art. 
27 d.lgs 105/2015). 
Con Delibera n.59, relativa alla seduta del CTR del 15/05/2013, il Comitato Tecnico Regionale 
(CTR) ha espresso parere tecnico conclusivo favorevole all’aggiornamento quinquennale del 
Rapporto di Sicurezza 2012. 
In data 10/09/2014 il CTR, sentita la commissione di sopralluogo, ha deliberato che il Comando 
di Udine procedesse al rilascio del CPI. (certificato prevenzione incendi) 
Il Comitato, nella seduta del 10/09/2014, ha deliberato che il NAR (Non Aggravio di Rischio) 
presentato dal Gestore ai sensi del DM 08/08/2000 debba essere integrato con un'analisi di 
rischio secondo le procedure di cui al D.Lgs 334/99 e smi relativamente allo spostamento di un 
magazzino telonato. 

PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE 
Il progetto riguardante l’aumento della capacità produttiva dello stabilimento è stato oggetto di 
un procedimento di Valutazione di impatto ambientale, giudicato compatibile con Delibera di 
Giunta Regionale n.1527 del 7 agosto 2014. 

CERTIFICAZIONI  
L’Azienda possiede la certificazione ambientale riconosciuta ISO 14001:2004 
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ALLEGATO B 

L’esercizio delle  attività di cui al punto 4.1 lettera b), al punto 4.1 lettera d) e al punto 4.1  
lettera h), dell’Allegato VIII alla Parte II del D.Lgs. 152/2006, svolte dalla Società KEMIRA ITALY 
S.p.A. presso l’installazione sita nel comune di San Giorgio di Nogaro, via Ettore Majorana, 8, 
avviene nel rispetto di quanto prescritto in seguito. 

EMISSIONI IN ATMOSFERA 

Emissioni convogliate 
Per i punti di emissione vengono fissati i seguenti limiti: 

E1 ed E2  (caldaie) Valore limite*  

Ossidi di Azoto (espressi come NOx)                  200  mg/Nmc 

* tenore di ossigeno nell’affluente gassoso del 3% 
 

E14 (Impianto 400- Produzione polimeri in polvere) Valore limite 

Polveri totali 10  mg/Nmc 

 

E15 (Termocombustore - sfiati impianti 100, 200, 300, 400, 700) 

Inquinante  Riferimento Allegato I alla Parte V del D.lgs  152/2006 Valore limite 

 Epicloridrina, 
Acrilammide, Acrilonitrile 

Tab A1 Classe II   2  mg/Nmc 

Etilacrilato Tab B Classe I 5  mg/Nmc 

Metilacrilato, Cloruro di metile, 
Etilendiammina, Dimetilammina, 
Dimetiletanolammina 

Tab B Classe II  10  mg/Nmc 

COV espressi come COT Tab B Classe III  20  mg/Nmc 

CO  50  mg/Nmc 

HCl  10  mg/Nmc 

IPA  0,01  mg/Nmc 

PCDD/PCDF   1 E-07   
i-TEQ/Nmc 

PCB  0,1  mg/Nmc 

Polveri  10  mg/Nmc 

NOx  50  mg/Nmc 
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IPA come somma di 

- Benz [a] antracene 
- Dibenz [a,h] antracene 
- Benzo [b] fluorantene 
- Benzo [j] fluorantene 
- Benzo [k] fluorantene 
- Benzo [a] pirene 
- Dibenzo [a,e] pirene 
- Dibenzo [a,h] pirene 
- Dibenzo [a,i] pirene 
- Dibenzo [a,l] pirene 
- Indeno [1,2,3 - cd] pirene 
- Crisene 

 
: 

 

Diossine e furani (PCDD+PCDF) come somma dei valori delle concentrazioni di 
massa delle seguenti diossine e dibenzofurani misurate nell’effluente gassoso, 
ciascuno previamente moltiplicato per il corrispondente fattore di tossicità 
equivalente (FTE). 
Nome chimico FTE 
2, 3, 7, 8               - Tetraclorodibenzodiossina (TCDD) 
1, 2, 3, 7, 8           - Pentaclorodibenzodiossina (PeCDD) 
1, 2, 3, 4, 7, 8       - Esaclorodibenzodiossina (HxCDD) 
1, 2, 3, 7, 8, 9       - Esaclorodibenzodiossina (HxCDD) 
1, 2, 3, 6, 7, 8       - Esaclorodibenzodiossina (HxCDD) 
1, 2, 3, 4, 6, 7, 8   - Eptaclorodibenzodiossina (HpCDD) 
                             - Octaclorodibenzodiossina (OCDD) 
2, 3, 7, 8               - Tetraclorodibenzofurano (TCDF) 
2, 3, 4, 7, 8           - Pentaclorodibenzofurano (PeCDF) 
1, 2, 3, 7, 8           - Pentaclorodibenzofurano (PeCDF) 
1, 2, 3, 4, 7, 8       - Esaclorodibenzofurano (HxCDF) 
1, 2, 3, 7, 8, 9       - Esaclorodibenzofurano (HxCDF) 
1, 2, 3, 6, 7, 8       - Esaclorodibenzofurano (HxCDF) 
2, 3, 4, 6, 7, 8       - Esaclorodibenzofurano (HxCDF) 
1, 2, 3, 4, 6, 7, 8   - Eptaclorodibenzofurano (HpCDF) 
1, 2, 3, 4, 7, 8, 9   - Eptaclorodibenzofurano (HpCDF) 
                             - Octaclorodibenzofurano (OCDF) 

1 
0,5 
0,1 
0,1 
0,1 

0,01 
0,001 

0,1 
0,5 

0,05 
0,1 
0,1 
0,1 
0,1 

0,01 
0,01 

0,001 
 
 

PCB totali come somma di: 

81 3,4,4',5 TETRA-CB 
77 3,3',4,4' TETRA-CB 
123 2',3,4,4',5 PENTA-CB 
118 2,3',4,4',5 PENTA-CB 
114 2,3,4,4',5 PENTA-CB 
105 2,3,3',4,4' PENTA-CB 
126 3,3',4,4',5 PENTA-CB 
167 2,3',4,4',5,5' ESA-CB 
156 2,3,3',4,4',5 ESA-CB 
157 2,3,3',4,4',5' ESA-CB 
169 3,3',4,4',5,5' ESA-CB 
189 2,3,3',4,4',5,5' EPTA-CB 
170 2,2',3,3',4,4',5 EPTA-CB 
180 2,2',3,4,4',5,5' EPTA-CB 
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Nuovo punto di emissione: 

E16   caldaia a metanolo pot. 10MW Valore limite*  

Ossidi di Azoto (espressi come NOx)                  200  mg/Nmc 

* tenore di ossigeno nell’affluente gassoso del 3% 

 
Sono inoltre autorizzati il seguenti punti di emissione in atmosfera associati a dispositivi di 
emergenza:  
Sigla Unità/ Fase Produttiva descrizione 

E7 
camino di emergenza della 

linea sfiati del termo 
combustore (E15). 

L’emissione E7 viene attivata in caso di malfunzionamento del 
termocombustore 

Ea 
gruppo elettrogeno di 

emergenza alimentato a 
gasolio 

 
Potenza termica nominale pari a 0,674 MW 

 

Eb 
 

motopompa dell’impianto 
antincendio alimentata a 

gasolio 
Potenza termica nominale pari a 0,180 MW 

Ed 
gruppo elettrogeno di 

emergenza alimentato a 
gasolio 

Potenza termica nominale pari a 0,800 MW 
 

 

Prescrizioni per tutti i punti di emissione 

1) Nelle fasi lavorative in cui si producono, manipolano, trasportano, immagazzinano, 
caricano e scaricano materiali polverulenti, devono essere assunte apposite misure per il 
contenimento delle emissioni di polveri. 

2) deve essere rispettato quanto previsto dalla normativa vigente, in particolare le norme 
UNI e UNI-EN soprattutto per quanto concerne: 

a. - il posizionamento delle prese di campionamento; 
b. - l’accessibilità ai punti di campionamento tale da renderli raggiungibili sempre in 

modo agevole e sicuro. 

Prescrizione per il punto E15 

1) entro 6 mesi dal rilascio dell’autorizzazione l’Azienda dovrà predisporre un manuale di 
gestione (MG ) degli SME, redatto in accordo con ARPA in conformità con le disposizioni 
previste dalla norma UNI 14181/2004.. 

2) il manuale dev’essere riesaminato ogni 12 mesi dal gestore ed, eventualmente, 
revisionato in accordo con ARPA. Nel caso in cui il manuale venga revisionato deve 
essere ripetuta la procedura QAL2. 

Prescrizioni per il punto E7 

1) Il punto di emissione E7 deve essere dotato di un sistema di registrazione dell’apertura 
del by-pass e della durata della condizione off-gas. 

2) L’utilizzo dello sfiato di emergenza del combustore deve essere strettamente limitato al 
tempo tecnico del ripristino della corretta funzionalità del combustore o dell’arresto in 
sicurezza degli impianti che generano le emissioni in atmosfera. 

3) In ogni caso l’impianto non può funzionare nelle condizioni di cui al punto precedente per 
un periodo complessivo che ecceda le 120 (centoventi) ore nell’arco di qualunque 
periodo di dodici mesi consecutivi preso in esame. 
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Prescrizioni generali 

1) La Società deve predisporre un apposito registro, da tenere a disposizione degli organi di 
controllo, in cui annotare sistematicamente ogni interruzione del normale 
funzionamento dei dispositivi di trattamento delle emissioni (manutenzione ordinaria e 
straordinaria, guasti, malfunzionamenti, interruzione del funzionamento dell'impianto 
produttivo) come previsto dall'Allegato VI alla Parte Quinta del D.Lgs. n. 152/2006. 

2) I punti di emissione dovranno essere chiaramente identificati con apposita segnaletica 
riportante la denominazione riportata nel presente decreto conformemente agli 
elaborati grafici allegati alla domanda di autorizzazione integrata ambientale. 

3) Qualora, a seguito di eventuali segnalazioni di odori pervenute da parte del Comune di 
San Giorgio di Nogaro o dei Comuni limitrofi all’impianto e presumibilmente riconducibili 
allo stesso, gli Enti territorialmente competenti possono attivare la procedura descritta 
nell’allegato 3 delle Linee Guida della Regione Lombardia “Determinazioni generali in 
merito alla caratterizzazione delle emissioni gassose in atmosfera derivanti da attività a 
forte impatto odorigeno” (Dgr. 12.02.2012 n.IX/3018). In tal caso il Gestore dovrà farsi 
carico di eventuali misurazioni con naso elettronico per: 

a. discriminare il pattern emissivo (impronta digitale) dell’impianto da altre sorgenti 
emissive, 

b. determinare la frequenza di odore, in termini di ore di odore, attribuibile 
all’impianto medesimo, così da verificare la sostenibilità/compatibilità 
dell’impianto rispetto alle linee guida vigenti nazionali o europee. 

 

SCARICHI IDRICI 
Sono autorizzati i seguenti scarichi in fognatura: 
 

Scarico Origine acque scaricate Tipologia Corpo recettore 

A 

• Acque reflue di processo  
• Acque meteoriche di prima 

pioggia piazzali e acque di 
spurgo torri di raffreddamento 

industriale Fognatura consortile  – 
condotta acque nere 

C 
• acque di spurgo torri di 

raffreddamento 
• servizi igienici 

industriale Fognatura consortile  – 
condotta acque nere 

F servizi igienici domestici Fognatura consortile  – 
condotta acque nere 

 

Gli scarichi sopra citati devono rispettare i limiti previsti nella Tab. 3, All.5, Parte Terza del  D.Lgs 
152/06 con l’eccezione delle seguenti deroghe concesse allo scarico A: 

parametro Valore limite 

BOD5 1000 mg/l 

COD 2000 mg/l 

SST 800 mg/l 
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Devono essere rispettate le seguenti prescrizioni operative degli impianti connessi allo 
scarico A: 

1. eseguire la corretta gestione e manutenzione dell’impianto di depurazione delle acque 
reflue industriali e annotare su apposito registro le operazioni di manutenzione 
dell’impianto; 

2. qualora lo scarico non rispetti i limiti di emissione stabiliti, è fatto obbligo di provvedere 
ad un ulteriore trattamento, che dovrà essere preventivamente approvato da CAFC 
S.p.A., smaltendo provvisoriamente il refluo non conforme come rifiuto liquido nel 
rispetto della vigente normativa in materia; 

3. le operazioni di scarico in rete fognaria delle acque di prima pioggia raccolte nella vasca 
di accumulo dovranno avvenire secondo specifico protocollo approvato da CAFC S.p.A.; 

4. evitare di effettuare sui piazzali il deposito di materiali/residui o l’esecuzione di 
particolari operazioni in grado di dare luogo a fenomeni di rilascio di sostanze 
contaminanti per effetto del dilavamento da parte delle acque meteoriche; 

5. provvedere periodicamente ad eseguire opportuni controlli sulle condizioni dei piazzali, 
provvedendo ad attivare eventuali operazioni di pulizia/spazzatura delle superfici 
impermeabilizzate con idonei mezzi; 

6. a prevenzione dell’effetto del dilavamento meteorico è consentito il lavaggio con acqua 
delle superfici impermeabilizzate, specie in caso di prolungata siccità, a condizione che le 
acque di lavaggio vengano convogliate al sistema di gestione dedicato; 

7. in caso di sversamento accidentale di idrocarburi, lubrificanti o altre sostanze fluide 
intervenire tempestivamente con idonei mezzi al fine di evitarne l’immissione in 
fognatura; 

8. comunicare la data di inizio del periodo di messa a punto dell’impianto enzimi e 
dell’impianto di depurazione e trasmettere contestualmente un aggiornamento 
dell’elaborato grafico relativo alle aree di deposito temporaneo dei rifiuti generati 
dall’attività indicando le aree destinate a stoccare i nuovi rifiuti citati al punto 2.3.2 della 
Relazione Tecnica dd. 07.06.2017 allegata alla richiesta di modifica non sostanziale, che 
verranno prodotti nel corso di tale periodo 

9. eseguire gli opportuni controlli di funzionalità ed efficienza depurativa dell’impianto di 
depurazione aziendale durante la fase di avvio e messa a regime dell’impianto enzimi 
(verifiche di esercizio e rendimento depurativo dell’impianto, analisi di autocontrollo); 

10. relazionare in merito alla gestione dell’esistente sistema di depurazione nella fase di 
avviamento dell’impianto enzimi e le eventuali modifiche nella fase di esercizio. 

 
 
Ulteriori prescrizioni  
Nella relazione annuale da consegnare entro il 30 aprile di ogni anno devono essere inoltre 
indicate: 

a) la stima della quantità di acque prelevate per ogni tipologia di utilizzo ; 
b) la denuncia “a consuntivo” della quantità complessiva di acque reflue e di prima pioggia 

scaricate in rete fognaria nell’anno solare trascorso distinte per tipologia (scarichi A, C, F); 
c) le concentrazioni relative ai parametri solidi sospesi totali e COD eseguite dopo 1 h di 

sedimentazione a pH 7 sui campioni di refluo industriale dello scarico A prelevati per le 
analisi stabilite dal Piano di Monitoraggio e Controllo; 

d) le eventuali variazioni quali-quantitative delle acque reflue previste allo scarico in rete 
fognaria per l’anno successivo. 
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RIFIUTI 
Le aree di stoccaggio rifiuti devono essere pavimentate e preferibilmente cordonate. Il deposito 
in aree scoperte deve avvenire in contenitori dotati di copertura. 

RUMORE 
La Società dovrà rispettare i limiti acustici previsti dal Piano Comunale di Classificazione 
Acustica approvato con Delibera del Consiglio Comunale di San Giorgio di Nogaro n. 8  
del 24/06/2015. 
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ALLEGATO C 

PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 
Il piano di monitoraggio e controllo stabilisce la frequenza e la modalità di autocontrollo che 
devono essere adottate da parte del gestore e l’attività svolta dalle Autorità di controllo.  
I campionamenti, le analisi, le misure, le verifiche, le manutenzioni e le calibrazioni dovranno 
essere sottoscritti da personale qualificato, e messi a disposizione degli enti preposti al controllo 
presso la Società. 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Evitare le miscelazioni 
Nei casi in cui la qualità e l’attendibilità della misura di un parametro siano influenzate dalla 
miscelazione delle emissioni o degli scarichi, il parametro dovrà essere analizzato prima di tale 
miscelazione. 

Funzionamento dei sistemi 
Tutti i sistemi di monitoraggio e campionamento dovranno funzionare correttamente durante lo 
svolgimento dell’attività produttiva.  

Guasto, avvio e fermata 
In caso di incidenti o imprevisti che incidano in modo significativo sull’ambiente il gestore 
informa immediatamente la Regione ed ARPA FVG (Dipartimento Provinciale competente per 
territorio) e adotta immediatamente misure per limitare le conseguenze ambientali e a prevenire 
ulteriori incidenti o eventi imprevisti informandone l’autorità competente. 

Manutenzione dei sistemi 
Il sistema di monitoraggio e di analisi dovrà essere mantenuto in perfette condizioni di 
operatività al fine di avere rilevazioni sempre accurate e puntuali circa le emissioni e gli scarichi.  
Tutti i macchinari il cui corretto funzionamento garantisce la conformità dell’impianto all’AIA 
dovranno essere mantenuti in buona efficienza secondo le indicazioni del costruttore o specifici 
programmi di manutenzione adottati della ditta. 
I controlli e gli interventi di manutenzione dovranno essere effettuati da personale qualificato, 
registrati e conservati presso la Ditta, anche in conformità a quanto previsto dai punti 2.7-2.8 
dell’allegato VI della parte V del D.Lgs.152/06 per i sistemi di abbattimento. 

Accesso ai punti di campionamento 
Il Gestore dovrà predisporre un accesso permanente e sicuro ai seguenti punti di 
campionamento e monitoraggio, qualora previsti: 

a) punti di campionamento delle emissioni in atmosfera 

b) pozzi piezometrici per il prelievo delle acque sotterranee 

c) punti di rilievo delle emissioni sonore dell’insediamento 

d) aree di stoccaggio di rifiuti  
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Scelta dei metodi analitici 

a) Aria 
I metodi utilizzati dovranno essere riportati per ogni parametro sui singoli Rapporti di Prova 
(RdP) di ogni campione . Per valutare la conformità dei valori misurati ai valori limite di emissione 
dovranno essere utilizzati i metodi di campionamento e di analisi indicati nel link di ARPA FVG 
http://www.arpa.fvg.it/cms/hp/news/Arpa-FVG-definisce-le-metodiche-analitiche-da-
utilizzare-per-il-campionamento-e-le-analisi-delle-emissioni-industriali.html o metodi diversi da 
quelli presenti nell’elenco sopra riportato purché rispondenti alla norma UNI CEN/TS 
14793:2005 “Procedimento di validazione intralaboratorio per un metodo alternativo 
confrontato con un metodo di riferimento”. La relativa relazione di equivalenza deve essere 
tramessa agli enti per le opportune verifiche. 
 
Per i parametri non previsti in tale elenco devono essere utilizzati metodi che rispettino l’ordine 
di priorità delle pertinenti norme tecniche prevista al comma 17 dell’art. 271 del D. Lgs. 152/06 e 
s.m.i.. In quest’ultimo caso in fase di verifica degli autocontrolli ARPA si riserva di effettuare una 
valutazione sulle metodiche utilizzate. 
 
Nella temporanea impossibilità tecnica o nelle more di adeguamento alle metodiche di recente 
emanazione indicate nel link di ARPA FVG si ritengono utilizzabili, per il tempo strettamente 
necessario all’adeguamento, le metodiche corrispondenti precedentemente in vigore. 

b) Odori  
I campioni verranno prelevati secondo quanto previsto nell’Allegato 2 “Campionamento 
Olfattometrico” della Linea Guida della Regione Lombardia (Linea Guida per la caratterizzazione, 
l’analisi e l’autorizzazione delle emissioni gassose in atmosfera delle attività ad impatto 
odorigeno). Le analisi verranno effettuate in laboratorio olfattometrico, secondo la norma 
tecnica UNI EN 13725: 2004. 

c) Acque sotterranee 
Il prelevamento, il trasporto e la conservazione di ogni campione dovranno essere eseguiti 
secondo quanto disposto dalle norme tecniche di settore (tali informazioni dovranno risultare 
sul verbale di prelievo di ogni campione, assieme ai dati meteorologici e pluviometrici). 
I metodi analitici per ogni parametro dovranno essere riportati sui singoli Rapporti di Prova (RdP) 
di ogni campione. 
 
I metodi analitici dovranno essere quelli indicati nei manuali APAT CNR IRSA 2060 Man 29. 
Nell’impossibilità tecnica o nelle more di adeguamento alle migliori tecnologie utilizzabili, in 
analogia alle note ISPRA prot.18712 “Metodi di riferimento per le misure previste nelle 
Autorizzazioni Integrate Ambientali (AIA) statali” (Allegato G alla nota ISPRA prot.18712 del 
1/6/2011) e alla nota ISPRA prot. 9611 del 28/2/2013, scaricabili dal sito 
(http://www.isprambiente.gov.it/it/temi/autorizzazioni-e-valutazioni-ambientali/prevenzione-
e-riduzione-integrate-dellinquinamento-ippc-controlli-aia/documentazione-tecnica-in-
materia-di-controlli-aia),  possono essere utilizzati metodi alternativi purché possa essere 
dimostrato, tramite opportuna documentazione, il rispetto dei criteri minimi di equivalenza 
indicati nelle note ISPRA citate (Allegato G alla nota ISPRA prot.18712 del 1/6/2011), affinché, 
sia inequivocabilmente effettuato, il confronto tra i valori LoQ (limite di quantificazione) e 
incertezza estesa del metodo di riferimento e del metodo alternativo proposto, conseguiti dal 
laboratorio incaricato. 
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Nell’utilizzo di metodi alternativi per le analisi è necessario tener presente, quando possibile, la 
priorità, delle pertinenti norme tecniche internazionali CEN, ISO, EPA e le norme nazionali UNI, 
APAT-IRSA-CNR, in particolare la scala di priorità dovrà considerare in primis le norme tecniche 
CEN o, ove queste non siano disponibili le norme tecniche nazionali UNI, oppure ove 
quest’ultime non siano disponibili, le norme ISO o a metodi interni opportunamente 
documentati. 

Comunicazione effettuazione misurazioni in regime di autocontrollo 
Al fine di consentire lo svolgimento dell’attività di controllo di ARPA, il gestore comunica al 
Dipartimento provinciale ARPA competente per territorio, indicativamente 15 giorni prima, 
l’inizio di ogni misurazione in regime di autocontrollo prevista dall’AIA ed il nominativo della ditta 
esterna incaricata. 

Modalità di conservazione dei dati 
Il Gestore deve impegnarsi a conservare per un periodo di almeno 12 anni con idonee modalità i 
risultati analitici dei campionamenti prescritti. 
 
Modalità e frequenza di trasmissione dei risultati del piano 
I risultati del presente piano di monitoraggio devono essere comunicati ad ARPA FVG, Regione, 
Provincia, Comune, Gestore della fognatura e ASS con frequenza annuale. 
Entro il 30 aprile di ogni anno solare il gestore trasmette alla Regione, Provincia, Comune, ASS, 
gestore della fognatura e ARPA FVG una sintesi dei risultati del piano di monitoraggio e 
controllo raccolti nell’anno solare precedente ed una relazione che evidenzi la conformità 
dell’esercizio dell’impianto alle condizioni prescritte nell’Autorizzazione Integrata Ambientale. 
 

RESPONSABILITÀ NELL’ESECUZIONE DEL PIANO  
 
Nella tabella 1 vengono individuati i soggetti che hanno responsabilità nell’esecuzione del 
presente Piano. 
 
Tab. 1 – Soggetti che hanno competenza nell’esecuzione del Piano 

Soggetti Nominativo del referente 

Gestore dell’impianto  Società KEMIRA ITALY S.p.A. STEFANO TAPPARELLI 

Società terze 
contraenti  

Ditte esterne incaricate di 
effettuare i campionamenti e le 
analisi 

Come identificate da comunicazione 
dell’Azienda  

Autorità competente Regione Friuli Venezia Giulia 
Direttore del Servizio tutela da 
Inquinamento Atmosferico, Acustico ed 
Elettromagnetico della Regione FVG 

Ente di controllo 
Agenzia Regionale per la 
Protezione dell’Ambiente del Friuli 
Venezia Giulia 

Direttore del Dipartimento di Udine  
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ATTIVITA’ A CARICO DEL GESTORE 
Il Gestore deve svolgere tutte la attività previste dal presente piano di monitoraggio, anche 
avvalendosi di  società terze contraenti. 

PARAMETRI DA MONITORARE 

Aria 
Nella tabella 2 vengono specificati, per ogni punto di emissione, il parametri da ricercare  e  la 
frequenza del monitoraggio. 
 
Tab. 2 - Inquinanti monitorati 
 
 
Parametri 

 
Punto di emissione 
 

 
Frequenza controllo 
 

E1 
generatore 

di calore 

E2 
generatore 

di calore 

E7 
emergenza 
linea sfiati 

(*) 

 
E14 

essiccamento 
poliacrilammidi 

 

E15 
termocombustore 

E16 
generatore 

di calore 

 
continuo 

 
discontinuo 

Polveri Totali     x x   annuale 

NOx   x x   x X  annuale  

CO     x   annuale 

HCl     x   annuale 

COV espressi come 
COT 

    x  x  

 Epicloridrina, 
Acrilammide, 
Acrilonitrile 

    x   annuale 

Etilacrilato   
    x   annuale 

 Dimetilammina, 
Etilendiammina, 
Dimetiletanolammina, 
Cloruro di Metile, 
Metilacrilato  

    x   annuale 

IPA 
    x   annuale 

PCDD/PCDF     x   annuale 

PCB     x   annuale 

 
(*) per il punto di emissione E7 è soggetto alle prescrizioni gestionali di tabella 3. 
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Tab.3 - Sistemi di trattamento fumi  

Punto 
emissione 

Sistema di 
abbattimento 

Parti soggette a 
manutenzione 
(periodicità) 

Punti di controllo del 
corretto funzionamento 

Modalità di 
controllo 
(frequenza) 

Modalità di 
registrazione dei 
controlli 
effettuati 

       E1 
       E2 

E16 

Controllo 
combustione 

componenti elettriche 
ed elettroniche 
(manutenzione secondo 
frequenze indicate dal 
produttore, secondo 
esiti di controllo, in 
fermata impianto) 

quadri di comando e controllo, 
pulsanti, spie, fusibili, 
termiche, allarmi 

Continuo in 
automatico  

registro 
centrale termica 

       E7 Filtro carboni attivi 

corpi filtranti 
(sostituzione secondo 
frequenze indicate dal 
produttore, secondo 
esiti di controllo, in 
fermata impianto) 

Stato di conservazione 
Secondo cicli di 
funzionamento  

registro 

       E14 Ciclone 

pulizia corpo  
rotocella 
(manutenzione secondo 
frequenze indicate dal 
produttore, secondo 
esiti di controllo, in 
fermata impianto) 

lubrificazione 
organi di trasmissione 
assorbimento elettrico 
motore 

mensile e in 
fermata 
 

registro 

      E15  

Scrubber 

ventilatore centrifugo 
pompe 
accessori impiantistici  
(manutenzione secondo 
frequenze indicate dal 
produttore, secondo 
esiti di controllo, in 
fermata impianto) 

stato di conservazione 
rumorosità e vibrazioni 
funzionalità e integrità quadri 
di comando e controllo, 
pulsanti, spie, fusibili, 
termiche, allarmi 
portata acqua ricircolo 
portata reintegro 
assorbimento elettrico 
livelli 
 

mensile e in 
fermata 
 

registro  

Termocombustore 

componenti 
impiantistiche, 
elettriche ed 
elettroniche 
(manutenzione secondo 
frequenze indicate dal 
produttore, secondo 
esiti di controllo, in 
fermata impianto) 

sonde temperatura 
filtri gas 
casse valvole 
valvole 
livelli 

mensile e in 
fermata 
 

registro  
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Acqua 

Tab 4 – Inquinanti monitorati   

 
 

Parametri 

 
Scarico 

A 
 

 
Scarico 

C 
 

 
 

Metodi 

pH 
quadrimestrale semestrale  

 
 
 
 
 
 
 
 

Metodiche derivate da CNR-
IRSA, EPA, ISO, ASTM, etc. 

temperatura 
quadrimestrale semestrale 

Solidi sospesi totali 
quadrimestrale semestrale 

BOD5 
quadrimestrale  

COD 
quadrimestrale semestrale 

Azoto totale 
quadrimestrale  

Azoto ammoniacale (come NH4) 
quadrimestrale  

Azoto nitroso (comeN) 
quadrimestrale  

Azoto nitrico (come N) 
quadrimestrale  

Idrocarburi totali 
quadrimestrale  

Solventi clorurati 
quadrimestrale  

Solventi aromatici 
quadrimestrale  

Tensioattivi totali 
quadrimestrale  

Saggio di Tossicità acuta  
quadrimestrale semestrale 
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Tab. 5 – Sistemi di depurazione  

Scarico 
Sistema 

di trattamento 
Elementi caratteristici di 

ciascuno stadio 
Dispositivi di controllo 

Punti di controllo 
del corretto 

funzionamento 

Frequenza di 
controllo 

Modalità di 
registrazione 

dei 
controlli 

effettuati 

 
 

Scarico A 
 

Vasca di 
sollevamento 

- Pompe sollevamento 
- Vasca 

- spie di efficienza 
pompe 

- ispezione vasca 

- funzionamento pompe 
quadri elettrici 

- assorbimento elettrico 

settimanale 

Registro 

Vasche di 
equalizzazione 

- Vasche 
- Pompe 
- Soffianti 

- misuratore di portata 

- regolatori di livello 

- spie di efficienza 
pompe e soffianti 

- produzione fanghi 

- quadri elettrici  

- assorbimento elettrico 

settimanale 

Serbatoio di 
chiarificazione 

- Vasca 
- Pompe 

- misuratore di portata 

- regolatori di livello 

- spie di efficienza 
pompe 

- produzione fanghi 

- quadri elettrici  

- assorbimento elettrico 

settimanale 

Dosaggio - Pompe dosatrici 
- spie di efficienza 
pompe dosatrici 

- quadri elettrici 

- assorbimento elettrico 
settimanale 

Vasca di 
denitrificazione 

- Vasca 
- Mixer 

- misuratore di portata 

- regolatori di livello 

- spie di efficienza mixer 

- produzione fanghi 

- quadri elettrici  

- assorbimento elettrico 

settimanale 

Vasca di 
ossidazione 
biologica 

- Vasca 
- Pompe 

- misuratore di portata 

- regolatori di livello 

  - spie di efficienza 
pompe 

- produzione fanghi 

- quadri elettrici  

- assorbimento elettrico 

settimanale 

Vasca 
condizionamento 
fanghi 

- Vasca 
- Pompe 

- misuratore di portata 

- regolatori di livello 

  - spie di efficienza 
pompe 

- produzione fanghi 

- quadri elettrici  

- assorbimento elettrico 

settimanale 

Impianto 
disidratazione - Filtropressa - spie di efficienza 

pompe e filtropressa 

- livello fanghi 

- quadri elettrici  

- assorbimento elettrico 

- efficienza componenti 
filtropressa 

settimanale 

Vasca di prima 
pioggia piazzali 

- Vasca 
- Pompe 

- spie di efficienza 
pompe 

- livello fanghi 

- quadri elettrici comando 

- assorbimento elettrico 

- stato filtri 

mensile 

Scarico D Disoleatori 
parcheggio - Vasca a comparti - pozzetti ispettivi 

- livello fanghi 

- stato filtri 
annuale 
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Monitoraggio acque sotterranee 
 
Tab. 6 – Piezometri 
 
Piezometro
* 

Profondità  
Piezometri 
m p.c. 

 
                            Parametri 
 

 
 
Frequenza di  
campionamento 

   

Pz 1 10 Temperatura,  
pH, conducibilità, 
02 disciolto (mg/l e % sat) 
Ca, Mg, Na, K, 
NO3‾, SO4=, Cl‾. 
NH4+ 
Fe, Mn, Pb, Cd, Cr tot, Cr VI, Ni, Cu, As, Zn 
Idrocarburi Tot.,Alifatici clorurati 
cancerogeni e non 
Composti organici aromatici  

 
 
 
 
quinquennale 

Pz 7 10 

Pz 9 10 

Pz 3 16 

Pz 6 16 

Pz 8 16 

   (*)  Riferimento alla planimetria allegata al Piano di Caratterizzazione 
 

Rumore 
Dovranno essere eseguite misure fonometriche nelle postazioni di misura descritte nella 
seguente tabella,  individuate  tra quelle  riportate nel documento  “Valutazione di impatto 
Acustico” ,  allegato all’istanza di A.I.A. 
 

P3 Fronte Centrale termica 
P4 Confine Nord, fronte termocombustore (*) 

        (*) postazione spostata rispetto ai rilievi riportati nel documento  “Valutazione di impatto 
Acustico” 
 
Dette misure  fonometriche dovranno essere effettuate  
- entro sei mesi dalla approvazione del Piano Comunale di Classificazione Acustica di cui 

all’art. 23 della L.R.16 del 18.06.07,  
- ogniqualvolta si realizzino modifiche agli impianti, o  ampliamenti del comprensorio 

produttivo,   che abbiano  influenza  sull’immissione di rumore nell’ambiente esterno. 
Le postazioni sopra indicate dovranno essere georeferenziate:   potranno essere variate, in 
accordo con Arpa,  
• nel caso di nuovi ampliamenti o modifiche impiantistiche del comprensorio produttivo 

KEMIRA ITALY Spa; 
• in presenza di criticità nelle misure di autocontrollo; 
• in presenza di segnalazioni . 

I rilievi dovranno essere eseguiti in accordo con quanto previsto dalle norme tecniche contenute 
nel DM 16/03/98; i risultati dovranno riportare, oltre ai puntuali parametri di rumore indicati 
dalla vigente normativa in acustica, anche i grafici relativi all’andamento temporale delle misure 
esperite e gli spettri relativi all’analisi in frequenza per bande in terzi di ottava lineare.  
Il tempo di misura deve essere rappresentativo dei fenomeni acustici osservati, tenendo in 
considerazione, oltre che le caratteristiche di funzionamento dell’impianto, anche le condizioni 
meteorologiche del sito; nel caso di misure effettuate con la tecnica di campionamento si 
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dovranno seguire le indicazioni indicate nelle norme di riferimento internazionale di buona 
tecnica (norme UNI serie 11143, UNI 9884, UNI 10855). 
I rilievi dovranno essere eseguiti a cura di un tecnico competente in acustica in possesso dei 
requisiti previsti dall’art.2 commi 6, 7 e 8 della Legge 447/1995. 
 

GESTIONE DELL’IMPIANTO 
 
Tab. 7  – Controlli sugli impianti, macchine, sistemi, punti critici. 

Macchina 
Impianto 
         Sistema 

Parametri critici Interventi di controllo/manutenzione 
e frequenza Registrazione 

Dotazioni  
trattamento 
 emissioni 

Condizioni di efficienza  
( Valori emissione), 
Resa,  
Perdita di carico 

Come tab.3         Registro 

-Generatori di vapore 
 
-Apparecchi a 
pressione 

Condizioni di integrità,  
dispositivi sicurezza per apparati 
a pressione 

Verifiche periodiche di Legge per apparecchi a 
pressione 
Taratura valvole di sicurezza secondo cadenza 
verifiche in esercizio 

Registro di centrale  
 
Registro manutenzione 
apparecchi a pressione 
(annotazione  attività e 
data esecuzione) 

Generatori di calore per 
riscaldamento di olio 
diatermico 

Condizioni di integrità,  
dispositivi controllo e sicurezza 
sovratemperatura 
condizioni limite craking olio 
diatermico  

Taratura dispositivi controllo e sicurezza 
sovratemperatura, secondo indicazioni del 
produttore, secondo rilievi in esercizio 
Analisi olio, o sostituzione, secondo indicazioni 
del produttore 

Registro       (annotazione  
attività e data  
        esecuzione) 
 

Bruciatori, Pompe, 
attuatori, ventilatori, 
soffianti, compressori,  
componenti frigoriferi 

Condizioni di efficienza e 
sicurezza  Giornalieri  

Assorbimento elettrico Secondo periodi di funzionamento 

Quadri 
comando/controllo, 
Sensori, Misuratori, 
intercettazioni e 
sicurezze di processo 

Condizioni di efficienza, Verifica giornaliera  

Taratura Secondo indicazioni costruttore 

Dotazioni  
trattamento acque 
reflue  

Condizioni di efficienza 
impiantistica, 
Resa ( riscontro analitico), 

Come tab.5 

Serbatoi stoccaggio  
 
Gestione prodotti 
chimici di processo e di 
rifiuto 

Integrità aree stoccaggio  
Integrità contenitori e serbatoi 
dispositivi di controllo  
Movimentazione recipienti  

Controllo procedure ed impiantistica di 
riferimento/ giornaliero  
Verifica dispositivi controllo settimanale 
Taratura dispositivi controllo e sicurezza 
secondo indicazioni del produttore, secondo 
rilievi in esercizio 

Aree di deposito 
temporaneo rifiuti  

- Stato generale/ristagni 
acque/eventi incidentali 

Ispezioni visive giornaliere -responsabili di 
reparto  
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Tab. 8 – Aree di stoccaggio 

Struttura 
contenimento 
 

Contenitore Bacino di contenimento 
Tipo di 
controllo 

Frequenza 
Modalità di 
registrazione 

Tipo di controllo  Frequenza 
Modalità di 
registrazione 

Magazzino 
impianto 400 
 

Integrità 
contenitori 
(fusti, 
cisternette, 
sacchi, big 
bags) 

Controllo 
visivo  
giornaliero/int
erventi in 
anomalia 

Registro 
 

Integrità  
pavimentazione e 
cordolature  
 

Controllo 
visivo  
giornaliero/i
nterventi in 
anomalia 

Registro 
  

Magazzino 
emulsioni  
 

Integrità 
contenitori 
(cisterne) 

Controllo 
visivo  
giornaliero/int
erventi in 
anomalia 

Registro 
 

Integrità  
pavimentazione e 
cordolature  
 

Controllo 
visivo  
giornaliero/i
nterventi in 
anomalia 

Area stoccaggio  
Infiammabili 
 

Integrità 
contenitori 
(fusti e 
cisternette) 

Controllo 
visivo  
giornaliero/int
erventi in 
anomalia 

Integrità 
pavimentazione e 
cordolature  
 

Controllo 
visivo  
giornaliero/i
nterventi in 
anomalia 

Stoccaggio  
prodotti ed 
intermedi di 
processo 
 

Integrità 
contenitori 
(serbatoi) 

Controllo 
visivo  
giornaliero/int
erventi in 
anomalia 

Integrità 
pavimentazione e 
cordolature  
 

Controllo 
visivo  
giornaliero/i
nterventi in 
anomalia 

Aree stoccaggio 
rifiuti 
 

Integrità 
contenitori 

 

Controllo 
visivo  
giornaliero/int
erventi in 
anomalia 

Integrità 
pavimentazione e 
cordolature  
 

Controllo 
visivo  
giornaliero/i
nterventi in 
anomalia 

Stoccaggio 
cloruro di metile  
 

Integrità 
contenitore 
(serbatoio 
tumulato) 

Controllo 
visivo  
giornaliero/int
erventi in 
anomalia 

Integrità bacino di 
contenimento  

Controllo 
visivo  
giornaliero/i
nterventi in 
anomalia 

Serbatoio olio 
diatermico 

Integrità 
serbatoio 
 

Controllo 
visivo  
giornaliero/int
erventi in 
anomalia 

Integrità bacino di 
contenimento  

Controllo 
visivo  
giornaliero/i
nterventi in 
anomalia 

Serbatoio 
interrato gasolio  

Controllo 
tenuta 

Controllo 
giornaliero/int
erventi in 
anomalia 
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Indicatori di prestazione 
In tabella 9 vengono individuati degli indicatori di consumo di risorse, rapportati con l’unità di 
produzione, che dovranno essere monitorati e registrati a cura del gestore come strumenti di 
controllo ambientale indiretto. 
 
  Tab. 9 - Monitoraggio degli indicatori di prestazione 

 
 

ATTIVITÀ A CARICO DELL’ENTE DI CONTROLLO 
   
Fermo restando quanto previsto in materia di vigilanza, l’Ente di controllo, come identificato in 
tabella 1, effettua, con oneri a carico del Gestore e quantificati sulla base delle disposizioni 
contenute negli allegati IV e V al decreto ministeriale 24 aprile 2008, nell’articolo 3 della LR 
11/2009 e nella DGR 2924/2009, i controlli di cui all’articolo 3, commi 1 e 2 del DM 24 aprile 
2008 secondo le frequenze stabilite dal Piano di ispezione ambientale, pubblicato sul sito della 
Regione. 

Oneri derivanti da campionamenti su matrici ambientali e/o inquinanti non ricompresi 
nell’Allegato V al citato DM 24 aprile 2008, sono determinati dal  Gestore dell’installazione 
secondo il vigente tariffario generale di ARPA. 

Al fine di consentire il puntuale rispetto di quanto disposto dagli articoli 3 e 6, del DM 24 aprile 
2008, ARPA comunicherà al soggetto autorizzato, entro il mese di dicembre dell’anno 
precedente all’effettuazione dei controlli previsti dall’AIA, quali di questi intende effettivamente 
svolgere. 
 
 
 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. ing. Luciano Agapito 

documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs 82/2005 
 

 

 

 

 

ambd2 

Indicatore e sua descrizione Unità di misura Frequenza di monitoraggio e  
periodo di riferimento 

Consumo di energia elettrica  per unità di prodotto KWh /t prodotto annuale 

Consumo di metano per unità di prodotto  Nmc gas/ t prodotto annuale 
Consumo di acqua per unità di prodotto  mc H2O/ t prodotto annuale 
Rifiuti pericolosi per unità di prodotto t rifiuti* /t prodotto annuale 
Rifiuti non pericolosi per unità di prodotto t rifiuti /t prodotto annuale 





  

 

  

 STINQ - UD/AIA/111 

Aggiornamento dell’autorizzazione integrata ambientale per l’esercizio 
dell’installazione della Società KEMIRA ITALY S.p.A., di cui ai punti 4.1 lettera b), 4.1 
lettera d) e 4.1 lettera h), dell’Allegato VIII alla Parte seconda del D.lgs 152/2006, 
sita nel Comune di San Giorgio di Nogaro (UD). 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Visto che l'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al Titolo III-bis, della Parte Seconda 
del decreto legislativo 152/2006, è rilasciata tenendo conto di quanto indicato all’Allegato XI alla 
Parte Seconda del decreto medesimo e che le relative condizioni sono definite avendo a 
riferimento le Conclusioni sulle BAT (Best Available Techniques); 

Considerato che, nelle more della emanazione delle conclusioni sulle BAT, l’autorità competente 
utilizza quale riferimento per stabilire le condizioni dell’autorizzazione le pertinenti conclusioni 
sulle migliori tecniche disponibili, tratte dai documenti pubblicati dalla Commissione europea; 

Visto l’articolo 3 della legge regionale 5 dicembre 2008, n. 16 (Norme urgenti in materia di 
ambiente, territorio, edilizia, urbanistica, attività venatoria, ricostruzione, adeguamento 
antisismico, trasporti, demanio marittimo e turismo), recante disposizioni in materia di 
Conferenza di servizi in materia ambientale; 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 1991 (Limiti massimi di 
esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno); 

Vista la Legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro sull'inquinamento acustico); 

Visto il DPCM 14 novembre 1997 (Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore); 

Visto il decreto ministeriale 25 ottobre 1999, n. 471 (Regolamento recante criteri, procedure e 
modalità per la messa in sicurezza, la bonifica e il ripristino ambientale dei siti inquinati, ai sensi 
dell'articolo 17 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e successive modificazioni e 
integrazioni; 

Decreto n° 1921/AMB del 21/09/2016
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Vista la legge regionale 18 giugno 2007, n. 16, “Norme in materia di tutela dall'inquinamento 
atmosferico e dall'inquinamento acustico”; 

Visto il decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105 (Attuazione della direttiva 2012/18/UE 
relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose); 

Visto l’articolo 53, comma 1, lettera b) dell’Allegato 1, alla deliberazione della Giunta regionale 
13 settembre 2013, n. 1612 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti regionali 
in materia di autorizzazioni integrate ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con 
il Ministro della sviluppo economico e il Ministro dell’economia e delle finanze del 24 aprile 2008 
(Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti 
dal decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59); 

Visti, altresì, l’articolo 6, commi da 22 a 24 della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (Legge 
finanziaria 2006), nonché l’articolo 3 della legge regionale del 4 giugno 2009, n. 11 (Misure 
urgenti in materia di sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle 
famiglie, accelerazione dei lavori pubblici), in materia di tariffe dell’autorizzazione integrata 
ambientale; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 22 dicembre 2009, n. 2924, con la quale sono state 
emanate le linee guida per la determinazione delle tariffe di cui al decreto ministeriale 24 aprile 
2008; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2269 del 26 novembre 2014, che 
autorizza l’esercizio dell’installazione della Società KEMIRA ITALY S.p.A. (di seguito indicata come 
Gestore) con sede legale nel Comune di San Giorgio di Nogaro (UD), via Ettore Majorana, 8, 
identificata dal codice fiscale 02044670301, di cui ai punti 4.1 lettera b), 4.1 lettera d) e 4.1 
lettera h), dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del D.lgs 152/2006, sita nel Comune di San 
Giorgio di Nogaro (UD), via Ettore Majorana, 8; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 190 del 12 febbraio 2016, con il quale è 
stata aggiornata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al citato decreto n. 2269/2014;  

Vista la nota del 18 marzo 2016, acquisita dal Servizio competente nella medesima data con 
protocollo n. 7618, con la quale il Gestore ha comunicato, ai sensi dell’articolo 29 nonies, comma 
1, del decreto legislativo 152/2006, l’intenzione di realizzare le seguenti modifiche non 
sostanziali: 
1) modifica del processo dell’impianto denominato “300” ; 
2) installazione di un impianto per la produzione di enzimi; 
3) installazione di una nuova caldaia industriale a metanolo avente potenza termica nominale 
pari a 10 MW a cui sarà associato il nuovo camino E16; 



 

  pag 3/32 

4) modifica dell’impianto di abbattimento del camino E14; 
5) installazione di una nuova sottostazione elettrica; 

Vista la nota prot. n. 9144 del 6 aprile 2016, trasmessa a mezzo Posta Elettronica Certificata 
(PEC), con la quale il Sevizio competente ha trasmesso, a fini istruttori, la nota del Gestore 
datata 18 marzo 2016, al Comune di San Giorgio di Nogaro, alla Provincia di Udine, ad ARPA 
FVG, ad ARPA Dipartimento provinciale di Udine, all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 2 
“Bassa Friulana – Isontina”, al Comando Regionale Vigili del Fuoco, al Comando Provinciale Vigili 
del Fuoco di Udine e al gestore del servizio idrico integrato CAFC S.p.A., comunicando che le 
modifiche sopra menzionate sono da ritenersi non sostanziali ed invitando gli Enti partecipanti 
all’istruttoria a formulare, entro 30 giorni dal ricevimento della nota stessa, eventuali 
osservazioni in merito; 

Vista la nota prot. n. 5778/6010 dell’11 aprile 2016, con la quale il comune di San Giorgio di 
Nogaro ha comunicato di non ritenere necessario formulare osservazioni o richieste di 
integrazioni alla documentazione trasmessa dal Gestore; 

Vista la nota prot. n. 19161/16 del 22 aprile 2016, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio 
competente il 26 aprile 2016 con protocollo n. 10641, con la quale il CAFC S.p.A ha comunicato  
di non rilevare motivi ostativi alle modifiche proposte dal Gestore e ha proposto, considerato che 
la realizzazione del nuovo impianto di enzimi comporterà un ulteriore apporto di effluenti di 
lavaggio all’esistente sistema di depurazione dei reflui di processo, l’inserimento delle seguenti 
prescrizioni: 
1. comunicare la data di avviamento dell’impianto e trasmettere contestualmente: 

• l’aggiornamento as built della planimetria generale degli scarichi; 
• un particolare planimetrico riportante il layout dell’impianto enzimi con la rete di raccolta e 
scarico degli effluenti; 

2. eseguire gli opportuni controlli di funzionalità ed efficienza depurativa dell’impianto di 
depurazione aziendale durante la fase di avvio e messa a regime dell’impianto enzimi (verifiche di 
esercizio e rendimento depurativo dell’impianto, analisi di autocontrollo); 
3. relazionare in merito alla gestione dell’esistente sistema di depurazione nella fase di 
avviamento dell’impianto enzimi e le eventuali modifiche nella fase di esercizio. 

Vista la nota prot. n. 14995/P/GEN/PRA_AUT del 3 maggio 2016, acquisita dal Servizio 
competente nella medesima data con protocollo n. 11524, con la quale ARPA SOC Pressioni 
sull’Ambiente e SOS Pareri a supporto  per le autorizzazioni ambientali, ha comunicato di non 
rilevare elementi ostativi alla realizzazione delle modifiche e ha proposto delle prescrizioni; 

Ritenuto, per tutto quanto sopra esposto, di procedere all’aggiornamento dell’autorizzazione 
integrata ambientale di cui al decreto del Direttore del Servizio competente n. 2269  
del 26 novembre 2014, come aggiornata con il decreto del Direttore del Servizio competente n. 
190 del 12 febbraio 2016; 

DECRETA 

1. E’ aggiornata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto del Direttore del servizio 
competente n. 2269 del 26 novembre 2014, come aggiornata con il decreto del Direttore del 
Servizio competente n. 190 del 12 febbraio 2016, rilasciata a favore della Società KEMIRA ITALY 
S.p.A. con sede legale nel Comune di San Giorgio di Nogaro (UD), via Ettore Majorana, 8, 
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identificata dal codice fiscale 02044670301, per l’esercizio dell’installazione di cui ai punti 4.1 
lettera b), 4.1 lettera d) e 4.1 lettera h), dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del D.lgs 152/2006, 
sita nel Comune di San Giorgio di Nogaro (UD), via Ettore Majorana, 8. 

Art. 1 – Aggiornamento dell’autorizzazione integrata ambientale 

1. L’Allegato “DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’” al decreto n. 2269/2015, come sostituito dal 
decreto n. 190/2016, l’Allegato B al decreto n. 2269/2015 e l’Allegato C al decreto  
n. 2269/2015, come sostituito dal decreto n. 190/2016, vengono sostituiti dagli Allegati al 
presente provvedimento, di cui formano parte integrante e sostanziale. 

Art. 2 – Disposizioni finali 

1. Restano in vigore, per quanto compatibili con il presente provvedimento, le condizioni e le 
prescrizioni di cui ai decreti n. 2269/2014 e n. 190/2016. 

2. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società Kemira Italy S.p.A., al Comune di San 
Giorgio di Nogaro, alla Provincia di Udine, ad ARPA FVG SOC Pressioni sull’Ambiente e SOS 
Pareri e supporto per le autorizzazioni ambientali, ad ARPA Dipartimento provinciale di Udine, 
all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 2 “Bassa Friulana – Isontina”, al CAFC S.p.A., al Comando 
Regionale Vigili del Fuoco, al Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Udine e al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

3. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento, di ogni suo aggiornamento e dei 
risultati del controllo delle emissioni richiesti dalle condizioni del presente decreto, è messa a 
disposizione del pubblico per la consultazione presso la Direzione centrale ambiente ed energia, 
Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, in TRIESTE, via 
Giulia, 75/1.  

4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 
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DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
Lo stabilimento è ubicato nell’area industriale D1 “Aussa Corno” del Comune di San Giorgio di 
Nogaro, in via  Via Ettore Majorana n. 8. 

La destinazione urbanistica definita dal Piano particolareggiato Generale del Comprensorio della 
zona Industriale dell’Aussa-Corno prevede un uso industriale per l’intera area in cui è collocato il 
sito produttivo. 

CICLO PRODUTTIVO                                                                                                                                                                
Nello stabilimento viene svolta la produzione di prodotti chimici organici ed in particolare sono 
presenti le attività IPPC individuate nell’allegato VIII alla parte II del D.lgs 152/2006 ai punti 4.1b,  
4.1f,  e 4.1h. 

Nello specifico: 

− 4.1 lettera b) Fabbricazione di prodotti chimici organici e in particolare idrocarburi ossigenati, 
segnatamente alcoli, aldeidi, chetoni, acidi carbossilici, esteri e miscele di 
esteri, acetati, eteri, perossidi e resine epossidiche; 

− 4.1 lettera d)   Fabbricazione di prodotti chimici organici e in particolare idrocarburi azotati, 
segnatamente amine, amidi, composti nitrosi, nitrati o nitrici, nitrili, cianati, 
isocianati; 

− 4.1 lettera  h)    Fabbricazione di prodotti chimici organici e in particolare materie plastiche 
(polimeri, fibre sintetiche, fibre a base di cellulosa); 

Lo stabilimento si compone di vari edifici ed aree destinate a impianti di produzione, magazzini, 
parco serbatoi e fabbricati adibiti o dedicati a servizi. 
Gli impianti di produzione sono così organizzati: 

− impianto 100:produzione acrilammide; 
− impianto 200: produzione di ADAME (estere),  metanolo, “ADAME MC” (estere 

quaternizzato prodotto nella sezione d’impianto denominata 200/4); 
− impianto 300: produzione polimeri in emulsione; 
− impianto 400: produzione polimeri in polvere; 
− Impianto 700: Produzione di Poliammine. 

 
L’azienda prevede di apportare modifiche all’impianto industriale esistente di San Giorgio di 
Nogaro al fine di implementarne la produttività con incrementi graduali  fino all’anno 2020, data 
prevista per la messa a regime . 

L’aumento di potenzialità riguarderà tutte le linee produttive dello stabilimento e verrà attuato 
mediante un’ottimizzazione dei cicli di lavoro, dell’approvvigionamento di materie prime e di 
spedizione dei prodotti. Solamente per l’impianto 200 è prevista una modifica impiantistica 
attraverso l’installazione di un distillatore che permetterà il riutilizzo del metanolo, sottoprodotto 
del processo, per l’alimentazione delle caldaie industriali. 
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Gli incrementi produttivi sono così pianificati (espressi in tonnellate): 

Impianto PRODOTTI  2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 
100 Acrilammide 40% 10566 15000 28000 41000 54000 67000 80000 

200 ADAME 3941 21600 24456 27312 30168 33024 35880 

200 Metanolo soluz. 
Acquosa 1955 10715 0 0 0 0 0 

200 Metanolo 0 0 5624 6281 6938 7595 8200 

200/4 Adame MC (Q9) 6590 35000 40000 45000 50000 55000 60000 

300 Polimero emulsione 9850 15000 21000 27000 33000 39000 45000 

400 Polimero in polvere 10150 13000 19400 25800 32200 38600 45000 

700 Poliammine 1100 1500 2200 2900 3600 4300 5000 
 Totale  44.151 113.830 146.890 179.951 213.011 246.072 279.080 

L’Azienda fa presente che per la realizzazione dell’aumento di produzione di cui sopra non 
saranno installati ulteriori punti di emissione in atmosfera né punti di scarico ed in quelli già 
esistenti non vi saranno variazioni significative né in termini di volume né di concentrazione di 
sostanze inquinanti. 

Si descrivono di seguito, in sintesi, le attività in svolgimento presso le varie unità impiantistiche: 
Attività IPPC 4.1.d  (Impianto 100 - Produzione Acrilammide) 
La tecnologia per la produzione dell’acrilammide, utilizzata per la produzione di polimero 
all’interno dello stesso stabilimento, mediante reazione catalizzata per via enzimatica tra 
acrilonitrile e acqua, consta delle seguenti fasi principali: 

1. Stoccaggio materie prime in bulk 
2. Preparazione della biomassa  
3. Idrolisi dell’acrilonitrile  
4. Purificazione dell’acrilammide  
5. Stoccaggio dell’acrilammide  

Il processo viene svolto a pressione ambiente e ad una temperatura di circa 20 °C. 
 
Con comunicazione di modifica non sostanziale d.d. 5 agosto 2015, trasmessa ai sensi  
dell’articolo 29 nonies del d.lgs. 152/2006, la Società ha comunicato l’installazione di un 
nuovo impianto pilota per la produzione di enzimi (attività non IPPC) necessari per la 
produzione di acrilammide (impianto 100). 
 
A seguito della sperimentazione effettuata sull’impianto pilota, con comunicazione di 
modifica non sostanziale d.d. 18 marzo 2016, trasmessa ai sensi  dell’articolo 29 nonies 
del d.lgs. 152/2006, la Società ha comunicato l’installazione di un nuovo impianto per la 
produzione di enzimi avente capacità produttiva massima pari a 320 tonnellate/anno. 
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Attività IPPC 4.1.b (Impianto 200 - Produzione Comonomero e metanolo 95%) 
Il processo si divide in due step: 

- Nel primo, in continuo, si produce ADAME grezzo, che viene distillato e poi inviato alla 
successiva fase di quaternizzazione. In questo processo si ottiene anche alcool metilico 
(metanolo) come sottoprodotto che, una volta distillato, verrà utilizzato per 
l’alimentazione delle caldaie. 

- Nel secondo passaggio viene effettuata la reazione di quaternizzazione tra ADAME e 
MeCl con aggiunta di acqua per ottenere ADAME MC che è il prodotto finale 
dell’impianto (impianto 200/4).  

Questa lavorazione consta delle seguenti fasi principali: 
1. Stoccaggio materie prime in bulk 
2. Produzione di estere grezzo tramite transesterificazione con MA e DMAE 
3. Produzione estere rettificato 
4. Stoccaggio estere rettificato 
5. Quaternizzazione estere rettificato, produzione comonomero 
6. Stoccaggio comonomero. 
 

Con comunicazione di modifica non sostanziale d.d. 5 agosto 2015, trasmessa ai sensi  
dell’articolo 29 nonies del d.lgs. 152/2006, la Società ha comunicato l’installazione di un 
nuovo impianto per la produzione di miscele “Yankee” (antischiuma) a partire da materie 
prima (olio di colza e resina poliammidoamminica), additivi ed acqua demineralizzata. 

 
Attività IPPC 4.1.h (Impianto 300 - Produzione Emulsioni) 
In questa sezione si producono polimeri cationici o anionici in emulsione, tramite reazioni di 
polimerizzazione dell’acrilammide con comonomeri. La lavorazione operata in questa sezione è di 
tipo discontinuo (batch) e viene suddivisa nelle seguenti fasi: 

1. Stoccaggio materie prime liquide in bulk 
2. Preparazione fase acqua 
3. Preparazione della fase olio 
4. Omogeneizzazione 
5. Degasaggio 
6. Polimerizzazione  
7. Post trattamento  
8. Confezionamento 

 
Tutti i reattori sono protetti contro accidentali sovrapressioni da un disco di rottura il cui sfiato è 
convogliato ad un serbatoio di blow - down della capacità di 8 m3 collegato a sua volta alla 
sezione di abbattimento degli sfiati (colonne a soda e termocombustore). 
 
Con comunicazione di modifica non sostanziale d.d. 5 agosto 2015, trasmessa ai sensi  
dell’articolo 29 nonies del d.lgs. 152/2006, la Società ha comunicato la modifica 
dell’impianto 300 che prevederà le seguenti fasi: 

1. Stoccaggio materie prime 
2. Preparazione iniziatori 
3. Preparazione monomeri in fase acquosa 
4. Polimerizzazione  
5. Confezionamento 
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Con comunicazione di modifica non sostanziale d.d. 18 marzo 2016, trasmessa ai sensi  
dell’articolo 29 nonies del d.lgs. 152/2006, la Società ha comunicato la modifica 
dell’impianto 300 che prevederà le seguenti fasi: 

1. Stoccaggio materie prime 
2. Preparazione monomeri in fase acquosa 
3. Preparazione iniziatori in fase oleosa 
4. Omogeneizzazione 
5. Degasaggio 
6. Polimerizzazione 
7. Post trattamento  
8. Stoccaggio 
9. Finalizzazione e spedizione 

 
Attività IPPC 4.1.h (Impianto 400 - Produzione Polimeri in Polvere) 
Il processo si svolge nella sezione 400 per la produzione di poliacrilammidi anioniche. 
La produzione della poliacrilammide consiste nella preparazione del cosiddetto “gel” e nelle 
successive fasi di essiccamento e macinazione del gel per arrivare alla produzione della polvere. 
La lavorazione è di tipo discontinuo (batch) e viene suddivisa in fasi. 
In questa lavorazione gli sfiati che sono inviati al combustore sono quelli che si generano nelle 
prime tre fasi mentre quelli generati dall’essiccamento sono convogliati separatamente ad un 
altro camino (E14) previa depurazione attraverso filtri a maniche. 
Il processo prevede le seguenti fasi: 

1. Preparazione fase acqua 
2. Degasaggio 
3. Polimerizzazione 
4. Granulazione 
5. Essiccamento 
6. Macinazione 
7. Confezionamento 

 
Attività IPPC 4.1.h (Impianto 700 - Produzione Poliammine) 
Il processo di sintesi consiste nella reazione di polimerizzazione tra epicloridrina e dimetilammina 
(soluzione) in presenza di etilendiammina, per ottenere le poliammine. Si tratta di un processo 
della durata complessiva di 12 ore condotto a batch. 
Il processo prevede le seguenti fasi: 

1. Stoccaggio materie prime liquide 
2. Carico acqua, di metilammina e etilendiammina 
3. Dosaggio epicloridrina e idrossido di sodio 
4. Dosaggio acido cloridrico e stoccaggio prodotto 
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MATERIE PRIME 
Si riporta di seguito, per ogni unità produttiva, una sintesi delle materie prime utilizzate, delle 
emissioni emesse. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ENERGIA 
Produzione di energia L’impianto non produce energia, ma dipende interamente dalla rete 
elettrica nazionale. 
Consumo di energia Il consumo  termico annuo stimato è pari a circa 33.201 MWh, mentre 
quello elettrico è pari a circa 46.329 MWh. 

 

 

 

 

 

 

 

 

MATERIE PRIME IMPIANTO PRODOTTI 
ACN 

100 Acrilammide 40% 
(AMD) Enzima 

additivi 
MA 

200 
Metanolo 

ADAME DMAE 
additivi 
ADAME 

200/4 Adame MC (estere 
quaternizzato) MeCl 

additivi 
Additivi 

300 Polimero emulsione 

AMD 
ADAME MC 

Acido acrilico 
Idroc. Alifatici 
Sorbitan mon 

tensioattivi 
Additivi 

400 Polimero polvere 
AMD 

ADAME MC 
Acido acrilico 

NaOH 
Additivi 

700 Poliammine Epicloridina 
Dimetilammina 
Etilendiammina 
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EMISSIONI ATMOSFERA 
Emissioni convogliate 
All’interno dello stabilimento sono presenti 5 punti di emissione in atmosfera di cui si riportano 
di seguito le caratteristiche: 

Sigla 
camino Unità/ Impianto 

Portata 
massima 
emessa 
(m3/h) 

Altezza 
camino Sistema di abbattimento Principali inquinanti 

emessi 

E1 Caldaia a metano e 
metanolo (6,98 MW)  5.000 13 - Ossidi di azoto 

E2 Caldaia a metano e 
metanolo (6,98 MW)  5.000 13 - Ossidi di azoto 

E14 

400 
Produzione polimeri 

in polvere 
 

30.000 10 
ciclone 

 Polveri totali 

E15 

 Termocombustore 
(sfiati impianti 

100, 200, 
300, 400, 700) 

5.000 10 

Tutte le linee di produzione, 
tranne la fase di 

essiccamento della linea di 
produzione 400, sono 

collettate prima agli scrubber 
ad acqua e soda  e, per 

l’impianto 700, allo scrubber 
ad acido fosforico. 

Successivamente passa 
all’impianto di combustione 

termico rigenerativo. 

Σ Epicloridrina, 
Acrilammide, 
Acrilonitrile 
Etilacrilato 

Metilacrilato,  

Cloruro di metile, 

Etilendiammina, 

Dimetilammina, 

Dimetiletanolammina 

COV espressi come 
COT 
CO 
HCl 
Σ IPA 

Σ PCDD/PCDF iTEQ 
Σ PCB 
Polveri 

NOx 

E7 

camino di 
emergenza della 

linea sfiati del 
termo combustore 

(E15).  

n.d.  Scrubber e Filtri a carbone 
attivo Come E15  
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Sono, altresì, presenti i seguenti punti di emissione non soggetti ad autorizzazione: 

Sigla Descrizione 
Potenza nominale 

MW 
Caratteristiche 

Ea 

 

gruppo elettrogeno di 
emergenza alimentato a 

gasolio 

 

0,674 

 

Sorgenti di emissione in deroga ai 
sensi dell’art. 272 del D. Lgs 152/06 e 

ss.mm.ii.  

Eb 

 

 

motopompa dell’impianto 
antincendio alimentata a 

gasolio 

0,180 
Sorgenti di emissione in deroga ai 

sensi dell’art. 272 del D. Lgs 152/06 e 
ss.mm.ii.  

E3 

 

caldaia di emergenza 
alimentata a metano 

 

1,16 
Sorgenti di emissione in deroga ai 

sensi dell’art. 272 del D. Lgs 152/06 e 
ss.mm.ii. 

 

Con comunicazione di modifica non sostanziale d.d. 18 marzo 2016 la Società ha 
comunicato l’intenzione di realizzare il seguente punto di emissione significativo: 

sigla descrizione 

Potenza 
nominale 

Portata 
massima 
emessa 
(m3/h) 

Altezza 
camino 

Sistema di 
abbattimento 

Principali inquinanti 
emessi 

E16 Caldaia a  
metanolo  

10 MW 3000 13 - Ossidi di azoto 

Ed il seguente punto di emissione associato a dispositivi di emergenza: 

Sigla Descrizione 
Potenza nominale 

MW 
Caratteristiche 

Ed 

 

gruppo elettrogeno di 
emergenza alimentato a 

gasolio 

 

0,800 

 

Sorgenti di emissione in deroga ai 
sensi dell’art. 272 del D. Lgs 152/06 e 

ss.mm.ii.  

 
 
A seguito della realizzazione del nuovo punto di emissione “Ed” presso lo stabilimento saranno 
presenti 3 impianti di combustione alimentati a gasolio associati a dispositivi di emergenza 
aventi le seguenti potenze nominali: 
punto Descrizione Potenza nominale 

MW 

Ea gruppo elettrogeno di emergenza 
alimentato a gasolio 

 
0,674 

 
Eb 

 
motopompa dell’impianto 

antincendio alimentata a gasolio 0,180 

Ed gruppo elettrogeno di emergenza 
alimentato a gasolio 

0,800 
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Tali impianti sommano una potenza complessiva pari a 1,654 MW, superiore alla soglia di 1 MW 
indicata al punto bb) per i cd. impianti “ad inquinamento poco significativo”. Tali impianti di 
combustione saranno pertanto soggetti ad autorizzazione. 

Emissioni diffuse e fuggitive   
La Società dichiara che non sono presenti emissioni diffuse . 

SCARICHI IDRICI  
Nello stabilimento sono presenti i seguenti  scarichi soggetti ad autorizzazione:  

Scarico Origine acque scaricate Pretrattamento  Portata 
mc/g Corpo recettore 

A 

acque reflue industriali: acque reflue 
derivanti dalle operazioni di lavaggio 

macchinari e locali degli impianti 300 e 
400, spurgo dal trattamento di 

demineralizzazione dell’acqua di pozzo ad 
osmosi inversa, unitamente alle acque 

meteoriche ricadenti sui bacini di 
contenimento di alcuni impianti di 

processo, sottoposte a trattamento 
nell’impianto di depurazione aziendale; 

 

trattamento chimico-fisico 
trattamento biologico a 

fanghi attivi 
10.000 

Fognatura consortile  – 
condotta acque nere 

acque di prima pioggia: frazione delle 
acque meteoriche ricadenti sui piazzali 
esterni pavimentati interconnessi con 

l’attività produttiva potenzialmente 
contaminate,  

scaricate tal quali o in 
alternativa sottoposte a 

depurazione 
nell’impianto aziendale 

per rilevata 
contaminazione 

significativa; 

4.000 

C 
acque di spurgo torri di raffreddamento  --- 

57.000 

Fognatura consortile 
acque nere 

servizi igienici --- 
1.000 

F servizi igienici --- 
1.000 Fognatura consortile 

acque nere 

 
L’autorizzazione per lo scarico A, C e lo scarico F sono state rilasciate dal CAFC S.p.A., gestore 
della rete fognaria del Comprensorio della Bassa Friulana (Prot. 28472/2011 del 04/10/2011). 
 

Sono inoltre presenti i seguenti scarichi non soggetti ad autorizzazione. 

Scarico 
Origine acque 

scaricate  
Pretrattamento  Corpo recettore  

B 
acque di seconda 

pioggia dei piazzali  
--- 

Collettore acque 
bianche con scarico 

finale in acque 
superficiali 

D 
Acque meteoriche dei 

piazzale del parcheggio 
            Disoleatore 

Collettore acque 
bianche con scarico 

finale in acque 
superficiali 
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Approvigionamento idrico 
La Società dichiara che l’approvvigionamento idrico dello stabilimento avviene da un pozzo 
artesiano, per il quale è presente la concessione alla derivazione d’acqua di cui al decreto 
regionale n. LLPP/B/67/IPD-4367 del 31/01/06. 

Emissioni sonore 
Il Comune di San Giorgio di Nogaro non ha ancora provveduto alla zonizzazione acustica del 
territorio comunale prevista dalla L. 447/1995 per cui si applicano i limiti stabiliti dal DPCM 
1/3/1991, così come indicato dal D.P.C.M. 14/11/1997 (zona esclusivamente industriale con 
limite assoluto diurno e notturno di 70 dB(A) . 
La Società ha presentato uno studio di impatto acustico effettuato nel mese di dicembre 2012 
dal quale si evince il rispetto dei limiti assoluti di immissione sia notturni che diurni. 

Produzione di rifiuti 
Lo Stabilimento produce rifiuti industriali che restano in deposito temporaneo presso lo 
Stabilimento stesso, in attesa di essere affidati a terzi  per il recupero o per lo smaltimento. 

BONIFICHE AMBIENTALI 
L’area di proprietà KEMIRA s.p.a si trova all’interno del sito di Interesse Nazionale della laguna di 
Grado e Marano. 
L’area è stata caratterizzata ed il procedimento di bonifica si è concluso con decreto del Servizio 
Disciplina rifiuti e siti inquinati  n. 241 del 17 febbraio 2014. 

IMPIANTI A RISCHIO DI INCIDENTI RILEVANTI 
Lo stabilimento è soggetto agli obblighi previsti dal D.Lgs 334/99 agli articoli 6,7 e 8 per 
superamento della soglia relativa alle sostanze e/o preparati classificati molto tossici e tossici, 
pericolosi per l’ambiente, infiammabili e combustibili. 
All’interno dell’Azienda viene adottato un sistema di gestione della sicurezza conformemente 
alle prescrizioni del D.M. 9 agosto 2000. 
 
In data 27/10/2011 si è conclusa la verifica ispettiva di cui all'art. 25 del D.Lgs 334/99. 
Con Delibera n.59, relativa alla seduta del CTR del 15/05/2013, il Comitato Tecnico Regionale 
(CTR) ha espresso parere tecnico conclusivo favorevole all’aggiornamento quinquennale del 
Rapporto di Sicurezza 2012. 
In data 10/09/2014 il CTR, sentita la commissione di sopralluogo, ha deliberato che il Comando 
di Udine procedesse al rilascio del CPI. (certificato prevenzione incendi) 
Il Comitato, nella seduta del 10/09/2014, ha deliberato che il NAR (Non Aggravio di Rischio) 
presentato dal Gestore ai sensi del DM 08/08/2000 debba essere integrato con un'analisi di 
rischio secondo le procedure di cui al D.Lgs 334/99 e smi relativamente allo spostamento di un 
magazzino telonato. 

PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE 
Il progetto riguardante l’aumento della capacità produttiva dello stabilimento è stato oggetto di 
un procedimento di Valutazione di impatto ambientale, giudicato compatibile con Delibera di 
Giunta Regionale n.1527 del 7 agosto 2014. 

CERTIFICAZIONI  
L’Azienda possiede la certificazione ambientale riconosciuta ISO 14001:2004. 
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ALLEGATO B 

La gestione dell’installazione, in cui vengono svolte le attività di cui ai punti 4.1 lettera b), 4.1 
lettera d) e 4.1 lettera h), dell’Allegato VIII alla Parte II del D.Lgs. 152/2006, ubicata in Via Ettore 
Majorana n. 8, nel comune di San Giorgio di Nogaro, avviene nel rispetto, da parte della Società 
KEMIRA ITALY S.p.A., di quanto prescritto in seguito. 

EMISSIONI IN ATMOSFERA 

Emissioni convogliate 
Per i punti di emissione vengono fissati i seguenti limiti: 

E1 ed E2  (caldaie) Valore limite*  

Ossidi di Azoto (espressi come NOx)                  200  mg/Nmc 

* tenore di ossigeno nell’affluente gassoso del 3% 
 

E14 (Impianto 400- Produzione polimeri in polvere) Valore limite 

Polveri totali 10  mg/Nmc 

 

E15 (Termocombustore - sfiati impianti 100, 200, 300, 400, 700) 

Inquinante  Riferimento Allegato I alla Parte V del D.lgs  152/2006 Valore limite 

 Epicloridrina, 
Acrilammide, Acrilonitrile 

Tab A1 Classe II   2  mg/Nmc 

Etilacrilato Tab B Classe I 5  mg/Nmc 

Metilacrilato, Cloruro di metile, 
Etilendiammina, Dimetilammina, 
Dimetiletanolammina 

Tab B Classe II  10  mg/Nmc 

COV espressi come COT Tab B Classe III  20  mg/Nmc 

CO  50  mg/Nmc 

HCl  10  mg/Nmc 

IPA  0,01  mg/Nmc 

PCDD/PCDF   1 E-07   
i-TEQ/Nmc 

PCB  0,1  mg/Nmc 

Polveri  10  mg/Nmc 

NOx  50  mg/Nmc 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

  pag 15/32 

IPA come somma di 

- Benz [a] antracene 
- Dibenz [a,h] antracene 
- Benzo [b] fluorantene 
- Benzo [j] fluorantene 
- Benzo [k] fluorantene 
- Benzo [a] pirene 
- Dibenzo [a,e] pirene 
- Dibenzo [a,h] pirene 
- Dibenzo [a,i] pirene 
- Dibenzo [a,l] pirene 
- Indeno [1,2,3 - cd] pirene 
- Crisene 

 
: 

 

Diossine e furani (PCDD+PCDF) come somma dei valori delle concentrazioni di 
massa delle seguenti diossine e dibenzofurani misurate nell’effluente gassoso, 
ciascuno previamente moltiplicato per il corrispondente fattore di tossicità 
equivalente (FTE). 
Nome chimico FTE 
2, 3, 7, 8               - Tetraclorodibenzodiossina (TCDD) 
1, 2, 3, 7, 8           - Pentaclorodibenzodiossina (PeCDD) 
1, 2, 3, 4, 7, 8       - Esaclorodibenzodiossina (HxCDD) 
1, 2, 3, 7, 8, 9       - Esaclorodibenzodiossina (HxCDD) 
1, 2, 3, 6, 7, 8       - Esaclorodibenzodiossina (HxCDD) 
1, 2, 3, 4, 6, 7, 8   - Eptaclorodibenzodiossina (HpCDD) 
                             - Octaclorodibenzodiossina (OCDD) 
2, 3, 7, 8               - Tetraclorodibenzofurano (TCDF) 
2, 3, 4, 7, 8           - Pentaclorodibenzofurano (PeCDF) 
1, 2, 3, 7, 8           - Pentaclorodibenzofurano (PeCDF) 
1, 2, 3, 4, 7, 8       - Esaclorodibenzofurano (HxCDF) 
1, 2, 3, 7, 8, 9       - Esaclorodibenzofurano (HxCDF) 
1, 2, 3, 6, 7, 8       - Esaclorodibenzofurano (HxCDF) 
2, 3, 4, 6, 7, 8       - Esaclorodibenzofurano (HxCDF) 
1, 2, 3, 4, 6, 7, 8   - Eptaclorodibenzofurano (HpCDF) 
1, 2, 3, 4, 7, 8, 9   - Eptaclorodibenzofurano (HpCDF) 
                             - Octaclorodibenzofurano (OCDF) 

1 
0,5 
0,1 
0,1 
0,1 

0,01 
0,001 

0,1 
0,5 

0,05 
0,1 
0,1 
0,1 
0,1 

0,01 
0,01 

0,001 
 
 

PCB totali come somma di: 

81 3,4,4',5 TETRA-CB 
77 3,3',4,4' TETRA-CB 
123 2',3,4,4',5 PENTA-CB 
118 2,3',4,4',5 PENTA-CB 
114 2,3,4,4',5 PENTA-CB 
105 2,3,3',4,4' PENTA-CB 
126 3,3',4,4',5 PENTA-CB 
167 2,3',4,4',5,5' ESA-CB 
156 2,3,3',4,4',5 ESA-CB 
157 2,3,3',4,4',5' ESA-CB 
169 3,3',4,4',5,5' ESA-CB 
189 2,3,3',4,4',5,5' EPTA-CB 
170 2,2',3,3',4,4',5 EPTA-CB 
180 2,2',3,4,4',5,5' EPTA-CB 
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Nuovo punto di emissione: 

E16   caldaia a metanolo pot. 10MW Valore limite*  

Ossidi di Azoto (espressi come NOx)                  200  mg/Nmc 

* tenore di ossigeno nell’affluente gassoso del 3% 

 
 
Sono inoltre autorizzati il seguenti punti di emissione in atmosfera associati a dispositivi di 
emergenza:  
 

Sigla Unità/ Fase Produttiva descrizione 

E7 
camino di emergenza della 

linea sfiati del termo 
combustore (E15). 

L’emissione E7 viene attivata in caso di malfunzionamento del 
termocombustore 

Ea 
gruppo elettrogeno di 

emergenza alimentato a 
gasolio 

 
Potenza termica nominale pari a 0,674 MW 

 

Eb 
 

motopompa dell’impianto 
antincendio alimentata a 

gasolio 
Potenza termica nominale pari a 0,180 MW 

Ed 
gruppo elettrogeno di 

emergenza alimentato a 
gasolio 

Potenza termica nominale pari a 0,800 MW 
 

 

Prescrizioni per il nuovo punto di emissione E16  

1) La società deve comunicare alla Regione FVG, alla Provincia di Udine, all’ARPA FVG – 
Dipartimento di Udine - all’ASS n. 5 “Bassa Friulana”” e al Comune di San Giorgio di Nogaro, 
con un anticipo di almeno 15 giorni, la messa in esercizio dello stesso; 

2) La società deve mettere a regime l’impianto entro tre mesi dalla messa in esercizio e 
comunicare l’avvenuta messa a regime alla Regione FVG, alla Provincia di Udine, all’ARPA 
FVG – Dipartimento di Udine - all’ASS n. 5 “Bassa Friulana”” e al Comune di San Giorgio di 
Nogaro; 

3) Entro 15 giorni dalla data di messa a regime dell’impianto, dovranno venir comunicati alla 
Regione FVG, alla Provincia di Udine, all’ARPA FVG – Dipartimento di Udine – all’ASS n. 5 
“Bassa Friulana”” e al Comune di San Giorgio di Nogaro i dati relativi alle analisi delle 
emissioni effettuate per un periodo continuativo di 10 giorni, con almeno due 
campionamenti effettuati nell’arco di tale periodo, al fine di consentire l’accertamento delle 
regolarità delle misure e dei dispositivi di prevenzione dell’inquinamento nonché il rispetto 
dei valori limite. 

4) Prima della messa in esercizio dell’impianto la società dovrà trasmettere alla Regione FVG, 
alla Provincia di Udine, all’ARPA FVG – Dipartimento di Udine - all’ASS n. 5 “Bassa Friulana”” 
e al Comune di San Giorgio di Nogaro l’ aggiornamento degli elaborati grafici  n.8 “Layout di 
stabilimento” e n. 9 “planimetria dell’impianto con indicazione delle emissioni in atmosfera”. 

Prescrizioni per tutti i punti di emissione 

1) Nelle fasi lavorative in cui si producono, manipolano, trasportano, immagazzinano, 
caricano e scaricano materiali polverulenti, devono essere assunte apposite misure per il 
contenimento delle emissioni di polveri. 
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2) deve essere rispettato quanto previsto dalla normativa vigente, in particolare le norme 
UNI e UNI-EN soprattutto per quanto concerne: 

a. - il posizionamento delle prese di campionamento; 
b. - l’accessibilità ai punti di campionamento tale da renderli raggiungibili sempre in 

modo agevole e sicuro. 
 

Prescrizione per il punto E15 

1) entro 6 mesi dal rilascio dell’autorizzazione l’Azienda dovrà predisporre un manuale di 
gestione (MG ) degli SME, redatto in accordo con ARPA in conformità con le disposizioni 
previste dalla norma UNI 14181/2004.. 

2) il manuale dev’essere riesaminato ogni 12 mesi dal gestore ed, eventualmente, 
revisionato in accordo con ARPA. Nel caso in cui il manuale venga revisionato deve 
essere ripetuta la procedura QAL2. 

Prescrizioni per il punto E7 

1) Il punto di emissione E7 deve essere dotato di un sistema di registrazione dell’apertura 
del by-pass e della durata della condizione off-gas. 

2) L’utilizzo dello sfiato di emergenza del combustore deve essere strettamente limitato al 
tempo tecnico del ripristino della corretta funzionalità del combustore o dell’arresto in 
sicurezza degli impianti che generano le emissioni in atmosfera. 

3) In ogni caso l’impianto non può funzionare nelle condizioni di cui al punto precedente per 
un periodo complessivo che ecceda le 120 (centoventi) ore nell’arco di qualunque 
periodo di dodici mesi consecutivi preso in esame. 

Prescrizioni generali 

1) La Società deve predisporre un apposito registro, da tenere a disposizione degli organi di 
controllo, in cui annotare sistematicamente ogni interruzione del normale 
funzionamento dei dispositivi di trattamento delle emissioni (manutenzione ordinaria e 
straordinaria, guasti, malfunzionamenti, interruzione del funzionamento dell'impianto 
produttivo) come previsto dall'Allegato VI alla Parte Quinta del D.Lgs. n. 152/2006. 

2) I punti di emissione dovranno essere chiaramente identificati con apposita segnaletica 
riportante la denominazione riportata nel presente decreto conformemente agli 
elaborati grafici allegati alla domanda di autorizzazione integrata ambientale. 

3) Qualora, a seguito di eventuali segnalazioni di odori pervenute da parte del Comune di 
San Giorgio di Nogaro o dei Comuni limitrofi all’impianto e presumibilmente riconducibili 
allo stesso, gli Enti territorialmente competenti possono attivare la procedura descritta 
nell’allegato 3 delle Linee Guida della Regione Lombardia “Determinazioni generali in 
merito alla caratterizzazione delle emissioni gassose in atmosfera derivanti da attività a 
forte impatto odorigeno” (Dgr. 12.02.2012 n.IX/3018). In tal caso il Gestore dovrà farsi 
carico di eventuali misurazioni con naso elettronico per: 

a. discriminare il pattern emissivo (impronta digitale) dell’impianto da altre sorgenti 
emissive; 

b. determinare la frequenza di odore, in termini di ore di odore, attribuibile 
all’impianto medesimo, così da verificare la sostenibilità/compatibilità 
dell’impianto rispetto alle linee guida vigenti nazionali o europee. 
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SCARICHI IDRICI 
Sono autorizzati i seguenti scarichi in fognatura: 
 

Scarico Origine acque scaricate Tipologia Corpo recettore 

A 

• Acque reflue di processo  
• Acque meteoriche di prima 

pioggia piazzali e acque di 
spurgo torri di raffreddamento 

industriale Fognatura consortile  – 
condotta acque nere 

C 
• acque di spurgo torri di 

raffreddamento 
• servizi igienici 

industriale Fognatura consortile  – 
condotta acque nere 

F servizi igienici domestici Fognatura consortile  – 
condotta acque nere 

 
Gli scarichi sopra citati devono rispettare i limiti previsti nella Tab. 3, All.5, Parte Terza del  D.Lgs 
152/06. 
 
Devono essere rispettate le seguenti prescrizioni operative degli impianti connessi allo 
scarico A: 
1. eseguire la corretta gestione e manutenzione dell’impianto di depurazione delle acque 

reflue industriali e annotare su apposito registro le operazioni di manutenzione 
dell’impianto; 

2. qualora lo scarico non rispetti i limiti di emissione stabiliti, è fatto obbligo di provvedere ad 
un ulteriore trattamento, che dovrà essere preventivamente approvato da CAFC S.p.A., 
smaltendo provvisoriamente il refluo non conforme come rifiuto liquido nel rispetto della 
vigente normativa in materia; 

3. le operazioni di scarico in rete fognaria delle acque di prima pioggia raccolte nella vasca di 
accumulo dovranno avvenire secondo specifico protocollo approvato da CAFC S.p.A.; 

4. evitare di effettuare sui piazzali il deposito di materiali/residui o l’esecuzione di particolari 
operazioni in grado di dare luogo a fenomeni di rilascio di sostanze contaminanti per 
effetto del dilavamento da parte delle acque meteoriche; 

5. provvedere periodicamente ad eseguire opportuni controlli sulle condizioni dei piazzali, 
provvedendo ad attivare eventuali operazioni di pulizia/spazzatura delle superfici 
impermeabilizzate con idonei mezzi; 

6. a prevenzione dell’effetto del dilavamento meteorico è consentito il lavaggio con acqua 
delle superfici impermeabilizzate, specie in caso di prolungata siccità, a condizione che le 
acque di lavaggio vengano convogliate al sistema di gestione dedicato; 

7. in caso di sversamento accidentale di idrocarburi, lubrificanti o altre sostanze fluide 
intervenire tempestivamente con idonei mezzi al fine di evitarne l’immissione in fognatura; 

8. comunicare la data di avviamento dell’impianto di produzione enzimi e trasmettere 
contestualmente: 

o  l’aggiornamento as built della planimetria generale degli scarichi; 
o  un particolare planimetrico riportante il layout dell’impianto enzimi con la rete di 

raccolta e scarico degli effluenti; 

9.  eseguire gli opportuni controlli di funzionalità ed efficienza depurativa dell’impianto di 
depurazione aziendale durante la fase di avvio e messa a regime dell’impianto enzimi 
(verifiche di esercizio e rendimento depurativo dell’impianto, analisi di autocontrollo); 
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10.  relazionare in merito alla gestione dell’esistente sistema di depurazione nella fase di 
avviamento dell’impianto enzimi e le eventuali modifiche nella fase di esercizio. 

 
Ulteriori prescrizioni  
Nella relazione annuale da consegnare entro il 30 aprile di ogni anno devono essere inoltre 
indicate: 

a) la stima della quantità di acque prelevate per ogni tipologia di utilizzo ; 
b) la denuncia “a consuntivo” della quantità complessiva di acque reflue e di prima pioggia 

scaricate in rete fognaria nell’anno solare trascorso distinte per tipologia (scarichi A, C, F); 
c) le concentrazioni relative ai parametri solidi sospesi totali e COD eseguite dopo 1 h di 

sedimentazione a pH 7 sui campioni di refluo industriale dello scarico A prelevati per le 
analisi stabilite dal Piano di Monitoraggio e Controllo; 

d) le eventuali variazioni quali-quantitative delle acque reflue previste allo scarico in rete 
fognaria per l’anno successivo. 

RIFIUTI 
Le aree di stoccaggio rifiuti devono essere pavimentate e preferibilmente cordonate. Il deposito 
in aree scoperte deve avvenire in contenitori dotati di copertura. 

RUMORE 
Nelle more della predisposizione della zonizzazione acustica da parte del Comune di San Giorgio 
di Nogaro, la Società dovrà rispettare i limiti acustici previsti dal D.P.C.M. 01/03/1991 nel 
periodo diurno (dalle ore 06:00 alle ore 22:00) e nel periodo notturno (dalle ore 22:00 alle ore 
06:00). 
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ALLEGATO C 

PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 
Il piano di monitoraggio e controllo stabilisce la frequenza e la modalità di autocontrollo che 
devono essere adottate da parte del gestore e l’attività svolta dalle Autorità di controllo.  
I campionamenti, le analisi, le misure, le verifiche, le manutenzioni e le calibrazioni dovranno 
essere sottoscritti da personale qualificato, e messi a disposizione degli enti preposti al controllo 
presso la Società. 

DISPOSIZIONI GENERALI 
Evitare le miscelazioni 
Nei casi in cui la qualità e l’attendibilità della misura di un parametro siano influenzate dalla 
miscelazione delle emissioni o degli scarichi, il parametro dovrà essere analizzato prima di tale 
miscelazione. 

Funzionamento dei sistemi 
Tutti i sistemi di monitoraggio e campionamento dovranno funzionare correttamente durante lo 
svolgimento dell’attività produttiva. 

Guasto, avvio e fermata 
In caso di incidenti o imprevisti che incidano in modo significativo sull’ambiente il gestore 
informa immediatamente la Regione, il CAFC ed ARPA FVG (Dipartimento Provinciale 
competente per territorio) e adotta immediatamente misure per limitare le conseguenze 
ambientali e a prevenire ulteriori incidenti o eventi imprevisti informandone l’autorità 
competente. 
Nel caso in cui tali incidenti o imprevisti non permettano il rispetto dei valori limite di emissione 
in aria, il gestore dell’installazione dovrà provvedere alla riduzione o alla cessazione dell’attività 
ovvero adottare altre misure operative atte a garantire il rispetto dei limiti imposti e comunicare 
entro 8 ore dall’accaduto gli interventi adottati alla Regione, alla Provincia, al Comune, 
all’Azienda per i Servizi Sanitari competente per territorio, il CAFC e all’ARPA FVG (Dipartimento 
Provinciale competente per territorio). 
Il gestore dell’installazione è inoltre tenuto ad adottare modalità operative adeguate a ridurre al 
minimo le emissioni durante fasi di transitorio, quali l’avviamento e l’arresto degli impianti.  

Arresto definitivo dell’impianto 
All’atto della cessazione definitiva dell’attività, ove ne ricorrano i presupposti, il sito su cui insiste 
l’impianto deve essere ripristinato ai sensi della normativa vigente in materia di bonifiche e 
ripristino ambientale, tenendo conto delle potenziali fonti permanenti di inquinamento del 
terreno e degli eventi accidentali che si siano manifestati durante l’esercizio. 

Manutenzione dei sistemi 
Il sistema di monitoraggio e di analisi dovrà essere mantenuto in perfette condizioni di 
operatività al fine di avere rilevazioni sempre accurate e puntuali circa le emissioni e gli scarichi.  
Tutti i macchinari il cui corretto funzionamento garantisce la conformità dell’impianto all’AIA 
dovranno essere mantenuti in buona efficienza secondo le indicazioni del costruttore o specifici 
programmi di manutenzione adottati della ditta. 
I controlli e gli interventi di manutenzione dovranno essere effettuati da personale qualificato, 
registrati e conservati presso la Ditta, anche in conformità a quanto previsto dai punti 2.7-2.8 
dell’allegato VI della parte V del D.Lgs.152/06 per i sistemi di abbattimento. 
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Accesso ai punti di campionamento 
Il Gestore dovrà predisporre un accesso permanente e sicuro ai seguenti punti di 
campionamento e monitoraggio: 

a) punti di campionamento delle emissioni in atmosfera 
b) pozzetti di campionamento degli scarichi di acque reflue 
c) punti di rilievo delle emissioni sonore dell’insediamento 
d) aree di stoccaggio di rifiuti  
e) pozzo di approvvigionamento idrico. 

Modalità di conservazione dei dati 
Il Gestore deve impegnarsi a conservare per un periodo di almeno 6 anni con idonee modalità i 
risultati analitici dei campionamenti prescritti. 

Modalità e frequenza di trasmissione dei risultati del piano 
I risultati del presente piano di monitoraggio devono essere comunicati ad ARPA FVG, Regione, 
Provincia, Comune, Gestore della fognatura e ASS con frequenza annuale. 
Entro il 30 aprile di ogni anno solare il gestore trasmette alla Regione, Provincia, Comune, AAS, 
gestore della fognatura e ARPA FVG una sintesi dei risultati del piano di monitoraggio e 
controllo raccolti nell’anno solare precedente ed una relazione che evidenzi la conformità 
dell’esercizio dell’impianto alle condizioni prescritte nell’Autorizzazione Integrata Ambientale. 
 

RESPONSABILITÀ NELL’ESECUZIONE DEL PIANO  
 
Nella tabella 1 vengono individuati i soggetti che hanno responsabilità nell’esecuzione del 
presente Piano. 
 
Tab. 1 – Soggetti che hanno competenza nell’esecuzione del Piano 

Soggetti Nominativo del referente 

Gestore dell’impianto  Società KEMIRA ITALY S.p.A. STEFANO TAPPARELLI 

Società terze 
contraenti  

Ditte esterne incaricate di 
effettuare i campionamenti e le 
analisi 

Come identificate da comunicazione 
dell’Azienda  

Autorità competente Regione Friuli Venezia Giulia 
Direttore del Servizio tutela da 
Inquinamento Atmosferico, Acustico ed 
Elettromagnetico della Regione FVG 

Ente di controllo 
Agenzia Regionale per la 
Protezione dell’Ambiente del Friuli 
Venezia Giulia 

Direttore del Dipartimento di Udine  
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ATTIVITA’ A CARICO DEL GESTORE 
Il gestore deve svolgere tutte la attività previste dal presente piano di monitoraggio, anche 
avvalendosi di  società terze contraenti. 

PARAMETRI DA MONITORARE 

Aria 
Nella tabella 2 vengono specificati, per ogni punto di emissione, il parametri da ricercare  e  la 
frequenza del monitoraggio. 
I metodi di campionamento devono rispettare quanto stabilito dalla norma (art.271, comma 17 
del D.Lgs 152/06)  secondo le seguenti priorità: 
- Norme CEN 
- Norme tecniche nazionali 
- Norme tecniche ISO 
- Altre norme internazionali UNI, UNICHIM, EPA 
- Altre norme nazionali previgenti 
 
Tab. 2 - Inquinanti monitorati 
 
 
Parametri 

 
Punto di emissione 
 

 
Frequenza controllo 
 

E1 
generatore 

di calore 

E2 
generatore 

di calore 

E7 
emergenza 
linea sfiati 

(*) 

 
E14 

essiccamento 
poliacrilammidi 

 

E15 
termocombustore 

E16 
generatore 

di calore 

 
continuo 

 
discontinuo 

Polveri Totali     x x   annuale 

NOx   x x   x X  annuale  

CO     x   annuale 

HCl     x   annuale 

COV espressi come 
COT 

    x  x  

 Epicloridrina, 
Acrilammide, 
Acrilonitrile 

    x   annuale 

Etilacrilato   
    x   annuale 

 Dimetilammina, 
Etilendiammina, 
Dimetiletanolammina, 
Cloruro di Metile, 
Metilacrilato  

    x   annuale 

IPA 
    x   annuale 

PCDD/PCDF     x   annuale 

PCB     x   annuale 

 
(*) per il punto di emissione E7 è soggetto alle prescrizioni gestionali di tabella 3. 
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Tab.3 - Sistemi di trattamento fumi  

Punto 
emissione 

Sistema di 
abbattimento 

Parti soggette a 
manutenzione 
(periodicità) 

Punti di controllo del 
corretto funzionamento 

Modalità di 
controllo 
(frequenza) 

Modalità di 
registrazione dei 
controlli 
effettuati 

       E1 
       E2 

E16 

Controllo 
combustione 

componenti elettriche 
ed elettroniche 
(manutenzione secondo 
frequenze indicate dal 
produttore, secondo 
esiti di controllo, in 
fermata impianto) 

quadri di comando e controllo, 
pulsanti, spie, fusibili, 
termiche, allarmi 

Continuo in 
automatico  

registro 
centrale termica 

       E7 Filtro carboni attivi 

corpi filtranti 
(sostituzione secondo 
frequenze indicate dal 
produttore, secondo 
esiti di controllo, in 
fermata impianto) 

Stato di conservazione 
Secondo cicli di 
funzionamento  

registro 

       E14 Ciclone 

pulizia corpo  
rotocella 
(manutenzione secondo 
frequenze indicate dal 
produttore, secondo 
esiti di controllo, in 
fermata impianto) 

lubrificazione 
organi di trasmissione 
assorbimento elettrico 
motore 

mensile e in 
fermata 
 

registro 

      E15  

Scrubber 

ventilatore centrifugo 
pompe 
accessori impiantistici  
(manutenzione secondo 
frequenze indicate dal 
produttore, secondo 
esiti di controllo, in 
fermata impianto) 

stato di conservazione 
rumorosità e vibrazioni 
funzionalità e integrità quadri 
di comando e controllo, 
pulsanti, spie, fusibili, 
termiche, allarmi 
portata acqua ricircolo 
portata reintegro 
assorbimento elettrico 
livelli 
 

mensile e in 
fermata 
 

registro  

Termocombustore 

componenti 
impiantistiche, 
elettriche ed 
elettroniche 
(manutenzione secondo 
frequenze indicate dal 
produttore, secondo 
esiti di controllo, in 
fermata impianto) 

sonde temperatura 
filtri gas 
casse valvole 
valvole 
livelli 

mensile e in 
fermata 
 

registro  
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Acqua 

Tab 4 – Inquinanti monitorati   
 
 
       Parametri 

 
Scarico  
A 
       

 
Scarico  
C 
     

 
Modalità di controllo  
e frequenza 

 
 
Metodi 

Continuo Discontinuo 

pH 
x x  semestrale  

 
 
 
 
 
 
 
 

Metodiche 
derivate da 

CNR-IRSA, EPA, 
ISO, ASTM, etc. 

temperatura 
x x  semestrale 

Solidi sospesi totali 
x x  semestrale 

BOD5 
x   semestrale 

COD 
x x  semestrale 

Azoto totale 
x   semestrale 

Azoto ammoniacale 
(come NH4) 

x   semestrale 

Azoto nitroso (comeN) 
x   semestrale 

Azoto nitrico (come N) 
x   semestrale 

Idrocarburi totali 
x   semestrale 

Solventi clorurati 
x   semestrale 

Solventi aromatici 
x   semestrale 

Tensioattivi totali 
x   semestrale 

Saggio di Tossicità 
acuta  

x x  semestrale 
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Tab. 5 – Sistemi di depurazione  

Scarico 
Sistema 

di trattamento 
Elementi caratteristici di 

ciascuno stadio 
Dispositivi di controllo 

Punti di controllo 
del corretto 

funzionamento 

Frequenza di 
controllo 

Modalità di 
registrazione 

dei 
controlli 

effettuati 

 
 

Scarico A 
 

Vasca di 
sollevamento 

• pompe 
sollevamento 

• Vasca 

• spie di 
efficienza pompe 

• ispezione vasca 
• funzionamento 

pompe 
• quadri elettrici 
• assorbimento 

elettrico 

settimanale 

Registro 

Vasche di 
equalizzazione 

• Vasche 
• Pompe 
• Soffianti 

• misuratore di 
portata 

• regolatori di 
livello 

• spie di 
efficienza pompe e 
soffianti 

• produzione fanghi 
• quadri elettrici  
• assorbimento 

elettrico 

settimanale 

Serbatoio di 
chiarificazione 

• Vasca 
• Pompe 

• misuratore di 
portata 

• regolatori di 
livello 

• spie di 
efficienza pompe 

• produzione fanghi 
• quadri elettrici  
• assorbimento 

elettrico 

settimanale 

Dosaggio • Pompe 
dosatrici 

• spie di 
efficienza pompe 
dosatrici 

• quadri elettrici 
• assorbimento 

elettrico 
settimanale 

Vasca di 
denitrificazione 

• Vasca 
• Mixer 

• misuratore di portata 
• regolatori di livello 
• spie di efficienza 

mixer 

• produzione fanghi 
• quadri elettrici  
• assorbimento elettrico 

settimanale 

Vasca di 
ossidazione 
biologica 

• Vasca 
• Pompe 

• misuratore di 
portata 

• regolatori di 
livello 

• spie di 
efficienza pompe 

• produzione fanghi 
• quadri elettrici  
• assorbimento 

elettrico 

settimanale 

Vasca 
condizionamento 
fanghi 

• Vasca 
• Pompe 

• misuratore di portata 
• regolatori di livello 
• spie di efficienza 

pompe 

• produzione fanghi 
• quadri elettrici  
• assorbimento elettrico 

settimanale 

Impianto 
disidratazione • filtropressa 

• spie di efficienza 
pompe e filtropressa 

• Livello fanghi 
• quadri elettrici  
• assorbimento elettrico 
• efficienza componenti 

filtropressa 

settimanale 

Vasca di prima 
pioggia piazzali 

• Vasca 
• Pompe 

• spie di 
efficienza pompe 

• Livello fanghi 
• quadri elettrici 

comando 
• assorbimento 

elettrico 
• stato filtri 

mensile 

Scarico D Disoleatori 
parcheggio 

• Vasca a 
comparti 

• Pozzetti 
ispettivi 

• Livello fanghi 
• Stato filtri 

annuale 
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Monitoraggio acque sotterranee 
 
Tab. 6 – Piezometri 
 
Piezometro
* 

Profondità  
Piezometri 
m p.c. 

 
                            Parametri 
 

 
 
Frequenza di  
campionamento 

   

Pz 1 10 Temperatura,  
pH, conducibilità, 
02 disciolto (mg/l e % sat) 
Ca, Mg, Na, K, 
NO3‾, SO4=, Cl‾. 
NH4+ 
Fe, Mn, Pb, Cd, Cr tot, Cr VI, Ni, Cu, As, Zn 
Idrocarburi Tot.,Alifatici clorurati 
cancerogeni e non 
Composti organici aromatici  

 
 
 
 
quinquennale 

Pz 7 10 

Pz 9 10 

Pz 3 16 

Pz 6 16 

Pz 8 16 

   (*)  Riferimento alla planimetria allegata al Piano di Caratterizzazione 
 
 
 

Rumore 
Dovranno essere eseguite misure fonometriche nelle postazioni di misura descritte nella 
seguente tabella,  individuate  tra quelle  riportate nel documento  “Valutazione di impatto 
Acustico” ,  allegato all’istanza di A.I.A. 
 

P3 Fronte Centrale termica 
P4 Confine Nord, fronte termocombustore (*) 

        (*) postazione spostata rispetto ai rilievi riportati nel documento  “Valutazione di impatto 
Acustico” 
 
Dette misure  fonometriche dovranno essere effettuate  
- entro sei mesi dalla approvazione del Piano Comunale di Classificazione Acustica di cui 

all’art. 23 della L.R.16 del 18.06.07,  
- ogniqualvolta si realizzino modifiche agli impianti, o  ampliamenti del comprensorio 

produttivo,   che abbiano  influenza  sull’immissione di rumore nell’ambiente esterno. 
Le postazioni sopra indicate dovranno essere georeferenziate:   potranno essere variate, in 
accordo con Arpa,  
• nel caso di nuovi ampliamenti o modifiche impiantistiche del comprensorio produttivo 

KEMIRA ITALY Spa; 
• in presenza di criticità nelle misure di autocontrollo; 
• in presenza di segnalazioni . 

I rilievi dovranno essere eseguiti in accordo con quanto previsto dalle norme tecniche contenute 
nel DM 16/03/98; i risultati dovranno riportare, oltre ai puntuali parametri di rumore indicati 
dalla vigente normativa in acustica, anche i grafici relativi all’andamento temporale delle misure 
esperite e gli spettri relativi all’analisi in frequenza per bande in terzi di ottava lineare.  
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Il tempo di misura deve essere rappresentativo dei fenomeni acustici osservati, tenendo in 
considerazione, oltre che le caratteristiche di funzionamento dell’impianto, anche le condizioni 
meteorologiche del sito; nel caso di misure effettuate con la tecnica di campionamento si 
dovranno seguire le indicazioni indicate nelle norme di riferimento internazionale di buona 
tecnica (norme UNI serie 11143, UNI 9884, UNI 10855). 
I rilievi dovranno essere eseguiti a cura di un tecnico competente in acustica in possesso dei 
requisiti previsti dall’art.2 commi 6, 7 e 8 della Legge 447/1995. 

Rifiuti 
Tab. 7. Controllo rifiuti in uscita 

Rifiuti 
controllati 
Cod. CER 

Metodo di 
smaltimento
/ 
recupero 

Modalità di controllo Frequenza 
controllo 

Modalità di registrazione dei 
controlli effettuati 

 
07 07 01* 
 

Recupero/ 
smaltimento 

controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

caratteristica del rifiuto analisi chimica annuale conservazione analisi per un anno 

 
07 07 08* 
 

Recupero/ 
smaltimento 

controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
registro di carico scarico 
formulario 

caratteristica del rifiuto analisi chimica annuale conservazione analisi per un anno 

 
07 07 09* 
 

Recupero/ 
smaltimento 

controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

caratteristica del rifiuto analisi chimica annuale conservazione analisi per un anno 

 
07 07 10* 
 

Recupero/ 
smaltimento 

controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

caratteristica del rifiuto analisi chimica annuale conservazione analisi per un anno 

 
13 02 05* 
 

recupero  

controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

caratteristica del rifiuto analisi chimica annuale conservazione analisi per un anno 

 
13 08 02* 
 

Recupero/ 
smaltimento 

controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

caratteristica del rifiuto analisi chimica annuale conservazione analisi per un anno 

 
14 06 03* 
 

recupero 

controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

caratteristica del rifiuto analisi chimica annuale conservazione analisi per un anno 

 
15 01 03 

recupero 
controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

 
15 01 06 

Recupero/ 
smaltimento 

controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

 
15 01 10* 

Recupero/ 
smaltimento 

controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

 
15 01 11* 

Recupero/ 
smaltimento 

controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

15 02 02* 

 
smaltimento 

controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

caratteristica del rifiuto analisi chimica annuale conservazione analisi per un anno 

15 02 03 

 
smaltimento 

controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

caratteristica del rifiuto analisi chimica annuale conservazione analisi per un anno 

 
16 02 13* smaltimento 

controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

 
16 02 14* 

Recupero/ 
smaltimento 

controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 
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16 02 16 Recupero 

controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

 
16 03 03* 

 

Recupero/ 
smaltimento 

controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

caratteristica del rifiuto analisi chimica annuale conservazione analisi per un anno 

 
16 03 05* 

 

Recupero/ 
smaltimento 

controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

caratteristica del rifiuto analisi chimica annuale conservazione analisi per un anno 

16 03 06 Recupero/ 
smaltimento 

controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

caratteristica del rifiuto analisi chimica annuale conservazione analisi per un anno 

16 06 01* recupero 
controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

16 10 01* Recupero/ 
smaltimento 

controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

caratteristica del rifiuto analisi chimica annuale conservazione analisi per un anno 

16 10 02 smaltimento 
controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
registro di carico scarico 
formulario 

caratteristica del rifiuto analisi chimica annuale conservazione analisi per un anno 

17 04 02 recupero 
controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

17 04 05 recupero 
controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

17 04 11 recupero 
controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

17 06 03* smaltimento 
controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
registro di carico scarico 
formulario 

caratteristica del rifiuto analisi chimica annuale conservazione analisi per un anno 

19 08 14 smaltimento 
controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
registro di carico scarico 
formulario 

caratteristica del rifiuto analisi chimica annuale conservazione analisi per un anno 
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GESTIONE DELL’IMPIANTO 
 
Tab. 8  – Controlli sugli impianti, macchine, sistemi, punti critici. 

Macchina 
Impianto 
         Sistema 

Parametri critici Interventi di controllo/manutenzione 
e frequenza Registrazione 

Dotazioni  
trattamento 
 emissioni 

Condizioni di efficienza  
( Valori emissione), 
Resa,  
Perdita di carico 

Come tab.3         Registro 

-Generatori di vapore 
 
-Apparecchi a 
pressione 

Condizioni di integrità,  
dispositivi sicurezza per apparati 
a pressione 

Verifiche periodiche di Legge per apparecchi a 
pressione 
Taratura valvole di sicurezza secondo cadenza 
verifiche in esercizio 

Registro di centrale  
 
Registro manutenzione 
apparecchi a pressione 
(annotazione  attività e 
data esecuzione) 

Generatori di calore per 
riscaldamento di olio 
diatermico 

Condizioni di integrità,  
dispositivi controllo e sicurezza 
sovratemperatura 
condizioni limite craking olio 
diatermico  

Taratura dispositivi controllo e sicurezza 
sovratemperatura, secondo indicazioni del 
produttore, secondo rilievi in esercizio 
Analisi olio, o sostituzione, secondo indicazioni 
del produttore 

Registro       (annotazione  
attività e data  
        esecuzione) 
 

Bruciatori, Pompe, 
attuatori, ventilatori, 
soffianti, compressori,  
componenti frigoriferi 

Condizioni di efficienza e 
sicurezza  

Giornalieri  

Assorbimento elettrico Secondo periodi di funzionamento 

Quadri 
comando/controllo, 
Sensori, Misuratori, 
intercettazioni e 
sicurezze di processo 

Condizioni di efficienza, Verifica giornaliera  

Taratura Secondo indicazioni costruttore 

Dotazioni  
trattamento acque 
reflue  

Condizioni di efficienza 
impiantistica, 
Resa ( riscontro analitico), 

Come tab.5 

Serbatoi stoccaggio  
 
Gestione prodotti 
chimici di processo e di 
rifiuto 

Integrità aree stoccaggio  
Integrità contenitori e serbatoi 
dispositivi di controllo  
Movimentazione recipienti  

Controllo procedure ed impiantistica di 
riferimento/ giornaliero  
Verifica dispositivi controllo settimanale 
Taratura dispositivi controllo e sicurezza 
secondo indicazioni del produttore, secondo 
rilievi in esercizio 

Aree di deposito 
temporaneo rifiuti  

- Stato generale/ristagni 
acque/eventi incidentali 

Ispezioni visive giornaliere -responsabili di 
reparto  
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Tab. 9 – Aree di stoccaggio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Struttura 
conteniment
o 
 

Contenitore Bacino di contenimento 

Tipo di 
controllo 

Frequenza 
Modalità di 
registrazione 

Tipo di controllo  Frequenza 
Modalità di 
registrazione 

Magazzino 
impianto 400 
 

Integrità 
contenitori 
(fusti, 
cisternette, 
sacchi, big 
bags) 

Controllo 
visivo  
giornaliero/int
erventi in 
anomalia 

Registro 
 

Integrità  
pavimentazione e 
cordolature  
 

Controllo 
visivo  
giornaliero/i
nterventi in 
anomalia 

Registro 
  

Magazzino 
emulsioni  
 

Integrità 
contenitori 
(cisterne) 

Controllo 
visivo  
giornaliero/int
erventi in 
anomalia 

Registro 
 

Integrità  
pavimentazione e 
cordolature  
 

Controllo 
visivo  
giornaliero/i
nterventi in 
anomalia 

Area stoccaggio  
Infiammabili 
 

Integrità 
contenitori 
(fusti e 
cisternette) 

Controllo 
visivo  
giornaliero/int
erventi in 
anomalia 

Integrità 
pavimentazione e 
cordolature  
 

Controllo 
visivo  
giornaliero/i
nterventi in 
anomalia 

Stoccaggio  
prodotti ed 
intermedi di 
processo 
 

Integrità 
contenitori 
(serbatoi) 

Controllo 
visivo  
giornaliero/int
erventi in 
anomalia 

Integrità 
pavimentazione e 
cordolature  
 

Controllo 
visivo  
giornaliero/i
nterventi in 
anomalia 

Aree stoccaggio 
rifiuti 
 

Integrità 
contenitori 

 

Controllo 
visivo  
giornaliero/int
erventi in 
anomalia 

Integrità 
pavimentazione e 
cordolature  
 

Controllo 
visivo  
giornaliero/i
nterventi in 
anomalia 

Stoccaggio 
cloruro di metile  
 

Integrità 
contenitore 
(serbatoio 
tumulato) 

Controllo 
visivo  
giornaliero/int
erventi in 
anomalia 

Integrità bacino di 
contenimento  

Controllo 
visivo  
giornaliero/i
nterventi in 
anomalia 

Serbatoio olio 
diatermico 

Integrità 
serbatoio 
 

Controllo 
visivo  
giornaliero/int
erventi in 
anomalia 

Integrità bacino di 
contenimento  

Controllo 
visivo  
giornaliero/i
nterventi in 
anomalia 

Serbatoio 
interrato gasolio  

Controllo 
tenuta 

Controllo 
giornaliero/int
erventi in 
anomalia 
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Indicatori di prestazione 

In tabella 10 vengono individuati degli indicatori di consumo di risorse, rapportati con l’unità di 
produzione, che dovranno essere monitorati e registrati a cura del gestore come strumenti di 
controllo ambientale indiretto. 
 
  Tab. 10 - Monitoraggio degli indicatori di prestazione 

 
 

ATTIVITÀ A CARICO DELL’ENTE DI CONTROLLO 
   
Fermo restando quanto previsto dalla normativa vigente in materia di vigilanza, l’Ente di 
controllo, come identificato in Tabella 1, effettua, con oneri a carico del Gestore dell’impianto, 
quantificati sulla base delle disposizioni contenute negli Allegati IV e V, al d.m. 24 aprile 2008, 
secondo le frequenze stabilite in Tabella 11, i controlli di cui all’articolo 3, commi 1 e 2 del d.m. 24 
aprile 2008, che qui di seguito si riportano: 

1)verifica del corretto posizionamento, funzionamento, taratura manutenzione degli strumenti; 

2)verifica delle qualifiche dei soggetti incaricati di effettuare le misure previste nel Piano di 
monitoraggio; 

3) verifica della regolare trasmissione dei dati; 

4) verifica della rispondenza delle misure eseguite in regime di autocontrollo ai contenuti 
dell’autorizzazione; 

5) verifica presso lo stabilimento dell’osservanza delle prescrizioni impiantistiche contenute 
nell’autorizzazione; 

6) prelievi, analisi delle emissioni degli impianti e misure degli effetti sull’ambiente delle 
emissioni. 
Al fine di consentire lo svolgimento dell’attività sopraccitata, la Società dovrà comunicare al 
Dipartimento provinciale dell’A.R.P.A. competente per territorio, almeno 15 giorni prima, l’inizio di 
ogni misurazione in regime di autocontrollo prevista dall’AIA ed il nominativo della Ditta esterna 
incaricata. 
Oneri derivanti da campionamenti su matrici ambientali e/o inquinanti non ricompresi 
nell’Allegato V al citato d.m. 24 aprile 2008, devono essere determinati, dal Gestore 
dell’impianto, secondo il vigente tariffario generale dell’ARPA. 
Nell’ambito delle attività di controllo previste dal presente piano e, pertanto, nell’ambito 
temporale di validità dell’autorizzazione integrata ambientale, l’ARPA svolgerà le attività indicate 
in tabella 11. 
 
 
 

Indicatore e sua descrizione Unità di misura Frequenza di monitoraggio e  
periodo di riferimento 

Consumo di energia elettrica  per unità di prodotto KWh /t prodotto annuale 

Consumo di metano per unità di prodotto  Nmc gas/ t prodotto annuale 
Consumo di acqua per unità di prodotto  mc H2O/ t prodotto annuale 
Rifiuti pericolosi per unità di prodotto t rifiuti* /t prodotto annuale 
Rifiuti non pericolosi per unità di prodotto t rifiuti /t prodotto annuale 
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Tabella 11– Attività dell’ente di controllo 

Tipologia di intervento Componente 
ambientale interessata Frequenza 

Totale interventi nel 
periodo di validità del 

piano (dodici anni) 

 

Verifica delle prescrizioni 

Aria triennale  4 
Acqua triennale 4 
Rifiuti triennale 4 

 
 

Clima acustico 

In corrispondenza ad ogni 
campagna di misura 

effettuata dal gestore nei 
casi indicati al paragrafo 

rumore del presente piano 

Almeno 4,  salvo le 
indicazioni  al paragrafo 

rumore del presente piano 
di monitoraggio 

 
 

Campionamento e analisi 

 
 

A camino  su  punto di 
emissione E15 

triennale 4 

Al fine di consentire un puntuale rispetto di quando disposto  dagli articoli 3 e 6 del D.M. 24 aprile 2008, ARPA 
comunicherà al soggetto autorizzato, entro il mese di dicembre dell’anno precedente all’effettuazione dei 
controlli previsti dall’AIA, quali di questi intende effettivamente svolgere. 

 

 
 
 
 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. ing. Luciano Agapito 

documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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 STINQ - UD/AIA/111 

Aggiornamento dell’autorizzazione integrata ambientale per l’esercizio 
dell’installazione della Società KEMIRA ITALY S.p.A., di cui ai punti 4.1 lettera b), 4.1 
lettera d) e 4.1 lettera h), dell’Allegato VIII alla Parte seconda del D.lgs 152/2006, 
sita nel Comune di San Giorgio di Nogaro (UD). 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Visto che l'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al Titolo III-bis, della Parte Seconda 
del decreto legislativo 152/2006, è rilasciata tenendo conto di quanto indicato all’Allegato XI alla 
Parte Seconda del decreto medesimo e che le relative condizioni sono definite avendo a 
riferimento le Conclusioni sulle BAT (Best Available Techniques); 

Considerato che, nelle more della emanazione delle conclusioni sulle BAT, l’autorità competente 
utilizza quale riferimento per stabilire le condizioni dell’autorizzazione le pertinenti conclusioni 
sulle migliori tecniche disponibili, tratte dai documenti pubblicati dalla Commissione europea; 

Visto l’articolo 3 della legge regionale 5 dicembre 2008, n. 16 (Norme urgenti in materia di 
ambiente, territorio, edilizia, urbanistica, attività venatoria, ricostruzione, adeguamento 
antisismico, trasporti, demanio marittimo e turismo), recante disposizioni in materia di 
Conferenza di servizi in materia ambientale; 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 1991 (Limiti massimi di 
esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno); 

Vista la Legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro sull'inquinamento acustico); 

Visto il DPCM 14 novembre 1997 (Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore); 

Visto il decreto ministeriale 25 ottobre 1999, n.  471 (Regolamento recante criteri, procedure e 
modalità per la messa in sicurezza, la bonifica e il ripristino ambientale dei siti inquinati, ai sensi 
dell'articolo 17 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e successive modificazioni e 
integrazioni; 

Decreto n° 190/AMB del 12/02/2016
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Vista la legge regionale 18 giugno 2007, n. 16, “Norme in materia di tutela dall'inquinamento 
atmosferico e dall'inquinamento acustico”; 

Visto il decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105 (Attuazione della direttiva 2012/18/UE 
relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose); 

Visto l’articolo 53, comma 1, lettera b) dell’Allegato 1, alla deliberazione della Giunta regionale 
13 settembre 2013, n. 1612 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti regionali 
in materia di autorizzazioni integrate ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con 
il Ministro della sviluppo economico e il Ministro dell’economia e delle finanze del 24 aprile 2008 
(Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti 
dal decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59); 

Visti, altresì, l’articolo 6, commi da 22 a 24 della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (Legge 
finanziaria 2006), nonché l’articolo 3 della legge regionale del 4 giugno 2009, n. 11 (Misure 
urgenti in materia di sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle 
famiglie, accelerazione dei lavori pubblici), in materia di tariffe dell’autorizzazione integrata 
ambientale; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 22 dicembre 2009, n. 2924, con la quale sono state 
emanate le linee guida per la determinazione delle tariffe di cui al decreto ministeriale 24 aprile 
2008; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2269 del 26 novembre 2014, che 
autorizza l’esercizio dell’installazione della Società KEMIRA ITALY S.p.A. (di seguito indicata come 
Gestore) con sede legale nel Comune di San Giorgio di Nogaro (UD), via Ettore Majorana, 8, 
identificata dal codice fiscale 02044670301, di cui ai punti 4.1 lettera b), 4.1 lettera d) e 4.1 
lettera h), dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del D.lgs 152/2006, sita nel Comune di San 
Giorgio di Nogaro (UD), via Ettore Majorana, 8; 

Vista la nota del 5 agosto 2015, acquisita dal Servizio competente in data 11 agosto 2015 con 
protocollo n. 21408, con la quale il Gestore ha comunicato, ai sensi dell’articolo 29 nonies, 
comma 1, del decreto legislativo 152/2006, l’intenzione di realizzare le seguenti modifiche non 
sostanziali: 
1) ottimizzazione dell’impianto denominato “300” ;  
2) allestimento di un impianto pilota per la produzione di enzimi;  

3) installazione dell’impianto denominato “Yankee” ; 
4) installazione di un nuovo impianto frigorifero ad ammoniaca con potenza frigorifera  
di 1,6 MW; 
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Preso atto che con la medesima comunicazione del 5 agosto 2015, il Gestore ha precisato che 
le caldaie dello stabilimento vengono alimentate, oltre che con gas metano acquistato, anche 
utilizzando il metanolo derivante come sottoprodotto dell’impianto denominato “200”; 

Vista la nota prot. n. 22516 del 26 agosto 2015, trasmessa a mezzo Posta Elettronica Certificata 
(PEC), con la quale il Sevizio competente ha trasmesso, a fini istruttori, la nota del Gestore 
datata 5 agosto 2015, al Comune di San Giorgio di Nogaro, alla Provincia di Udine, ad ARPA FVG, 
ad ARPA Dipartimento provinciale di Udine, all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 2 “Bassa 
Friulana – Isontina”, al Comando Regionale Vigili del Fuoco, al Comando Provinciale Vigili del 
Fuoco di Udine e al CAFC S.p.A., comunicando che le modifiche sopra menzionate sono da 
ritenersi non sostanziali ed invitando gli Enti partecipanti all’istruttoria a formulare, entro 30 
giorni dal ricevimento della nota stessa, eventuali osservazioni in merito;  

Vista la nota prot. n. 38699 del 3 settembre 2015, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio 
competente nella medesima data con protocollo n. 23121, con la quale il CAFC S.p.A., accertato 
che non sono previste modifiche agli scarichi idrici recapitati in rete fognaria, ha comunicato, per 
quanto di competenza, che nulla osta all’aggiornamento dell’autorizzazione integrata 
ambientale; 

Vista la nota prot. n. 11556/11939 del 4 settembre 2015, acquisita dal Servizio competente in 
data 7 settembre 2015 con protocollo n. 23372, con la quale il Comune di San Giorgio di Nogaro 
ha comunicato di non ritenere necessario avanzare osservazioni e/o integrazioni in merito;  

Vista la nota prot. n. 30494 / P / GEN / DUD-R dell’11 settembre 2015, trasmessa a mezzo PEC, 
acquisita dal Servizio competente nella medesima data con protocollo n. 23744, con la quale 
ARPA Dipartimento provinciale di Udine, ha trasmesso le modifiche al Piano di Monitoraggio e 
controllo (Tabella 7- Controllo rifiuti in uscita); 

Ritenuto, per tutto quanto sopra esposto, di procedere all’aggiornamento dell’autorizzazione 
integrata ambientale di cui al decreto del Direttore del Servizio competente n. 2269  
del 26 novembre 2015; 

DECRETA 

1. E’ aggiornata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto del Direttore del servizio 
competente n. 2269 del 26 novembre 2015, rilasciata a favore della Società KEMIRA ITALY S.p.A. 
con sede legale nel Comune di San Giorgio di Nogaro (UD), via Ettore Majorana, 8, identificata 
dal codice fiscale 02044670301, per l’esercizio dell’installazione di cui ai punti 4.1 lettera b),  
4.1 lettera d) e 4.1 lettera h), dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del D.lgs 152/2006, sita  
nel Comune di San Giorgio di Nogaro (UD), via Ettore Majorana, 8. 

Art. 1 – Aggiornamento dell’autorizzazione integrata ambientale 

1. L’Allegato “DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’” e l’Allegato C, al decreto n. 2269 del 26 novembre 
2015, vengono sostituiti dagli Allegati al presente provvedimento, di cui formano parte 
integrante e sostanziale. 
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Art. 3 – Disposizioni finali 

1. Restano in vigore, per quanto compatibili con il presente provvedimento, le condizioni e le 
prescrizioni di cui al decreto n. 2269/2014. 

2. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società Kemira Italy S.p.A., al Comune di San 
Giorgio di Nogaro, alla Provincia di Udine, ad ARPA FVG SOC Pressioni sull’Ambiente e SOS 
Pareri e supporto per le autorizzazioni ambientali, ad ARPA Dipartimento provinciale di Udine, 
all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 2 “Bassa Friulana – Isontina”, al CAFC S.p.A., al Comando 
Regionale Vigili del Fuoco, al Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Udine e al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

3. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento, di ogni suo aggiornamento e dei 
risultati del controllo delle emissioni richiesti dalle condizioni del presente decreto, è messa a 
disposizione del pubblico per la consultazione presso la Direzione centrale ambiente ed energia, 
Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, in TRIESTE, via 
Giulia, 75/1.  

4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 
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DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
Lo stabilimento è ubicato nell’area industriale D1 “Aussa Corno” del Comune di San Giorgio di 
Nogaro, in via  Via Ettore Majorana n. 8. 

La destinazione urbanistica definita dal Piano particolareggiato Generale del Comprensorio della 
zona Industriale dell’Aussa-Corno prevede un uso industriale per l’intera area in cui è collocato il 
sito produttivo.  

CICLO PRODUTTIVO                                                                                                                                                                
Nello stabilimento viene svolta la produzione di prodotti chimici organici ed in particolare sono 
presenti le attività IPPC individuate nell’allegato VIII alla parte II del D.lgs 152/2006 ai punti 4.1b,  
4.1f,  e 4.1h. 

Nello specifico: 

− 4.1 lettera b) Fabbricazione di prodotti chimici organici e in particolare idrocarburi ossigenati, 
segnatamente alcoli, aldeidi, chetoni, acidi carbossilici, esteri e miscele di 
esteri, acetati, eteri, perossidi e resine epossidiche; 

− 4.1 lettera d)   Fabbricazione di prodotti chimici organici e in particolare idrocarburi azotati, 
segnatamente amine, amidi, composti nitrosi, nitrati o nitrici, nitrili, cianati, 
isocianati; 

− 4.1 lettera  h)    Fabbricazione di prodotti chimici organici e in particolare materie plastiche 
(polimeri, fibre sintetiche, fibre a base di cellulosa); 

Lo stabilimento si compone di vari edifici ed aree destinate a impianti di produzione, magazzini, 
parco serbatoi e fabbricati adibiti o dedicati a servizi. 
Gli impianti di produzione sono così organizzati: 
− impianto 100:produzione acrilammide; 
− impianto 200: produzione di ADAME (estere),  metanolo, “ADAME MC” (estere quaternizzato 

prodotto nella sezione d’impianto denominata 200/4);  
− impianto 300: produzione polimeri in emulsione; 
− impianto 400: produzione polimeri in polvere; 
− Impianto 700: Produzione di Poliammine. 
 
L’azienda prevede di apportare modifiche all’impianto industriale esistente di San Giorgio di 
Nogaro al fine di implementarne la produttività con incrementi graduali  fino all’anno 2020, data 
prevista per la messa a regime . 

L’aumento di potenzialità riguarderà tutte le linee produttive dello stabilimento e verrà attuato 
mediante un’ottimizzazione dei cicli di lavoro, dell’approvvigionamento di materie prime e di 
spedizione dei prodotti. Solamente per l’impianto 200 è prevista una modifica impiantistica 
attraverso l’installazione di un distillatore che permetterà il riutilizzo del metanolo, sottoprodotto 
del processo, per l’alimentazione delle caldaie industriali. 
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Gli incrementi produttivi sono così pianificati (espressi in tonnellate): 

Impianto PRODOTTI  2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

100 Acrilammide 40% 10566 15000 28000 41000 54000 67000 80000 

200 ADAME 3941 21600 24456 27312 30168 33024 35880 

200 Metanolo soluz. 
Acquosa 

1955 10715 0 0 0 0 0 

200 Metanolo 0 0 5624 6281 6938 7595 8200 

200/4 Adame MC (Q9) 6590 35000 40000 45000 50000 55000 60000 

300 Polimero emulsione 9850 15000 21000 27000 33000 39000 45000 

400 Polimero in polvere 10150 13000 19400 25800 32200 38600 45000 

700 Poliammine 1100 1500 2200 2900 3600 4300 5000 
 Totale  44.151 113.830 146.890 179.951 213.011 246.072 279.080 

L’Azienda fa presente che per la realizzazione dell’aumento di produzione di cui sopra non 
saranno installati ulteriori punti di emissione in atmosfera né punti di scarico ed in quelli già 
esistenti non vi saranno variazioni significative né in termini di volume né di concentrazione di 
sostanze inquinanti. 

Si descrivono di seguito, in sintesi, le attività in svolgimento presso le varie unità impiantistiche: 
Attività IPPC 4.1.d  (Impianto 100 - Produzione Acrilammide) 
La tecnologia per la produzione dell’acrilammide, utilizzata per la produzione di polimero 
all’interno dello stesso stabilimento, mediante reazione catalizzata per via enzimatica tra 
acrilonitrile e acqua, consta delle seguenti fasi principali: 

1. Stoccaggio materie prime in bulk 
2. Preparazione della biomassa  
3. Idrolisi dell’acrilonitrile  
4. Purificazione dell’acrilammide  
5. Stoccaggio dell’acrilammide  

Il processo viene svolto a pressione ambiente e ad una temperatura di circa 20 °C. 
 
Con comunicazione di modifica non sostanziale datata 5 agosto 2015, trasmessa ai sensi  
dell’articolo 29 nonies del d.lgs. 152/2006, la Società ha comunicato l’installazione di un 
nuovo impianto pilota per la produzione di enzimi (attività non IPPC) necessari per la 
produzione di acrilammide (impianto 100). 
 
Attività IPPC 4.1.b (Impianto 200 - Produzione Comonomero e metanolo 95%) 
Il processo si divide in due step: 
- Nel primo, in continuo, si produce ADAME grezzo, che viene distillato e poi inviato alla 

successiva fase di quaternizzazione. In questo processo si ottiene anche alcool metilico 
(metanolo) come sottoprodotto che, una volta distillato, verrà utilizzato per 
l’alimentazione delle caldaie. 

- Nel secondo passaggio viene effettuata la reazione di quaternizzazione tra ADAME e 
MeCl con aggiunta di acqua per ottenere ADAME MC che è il prodotto finale 
dell’impianto (impianto 200/4).  

Questa lavorazione consta delle seguenti fasi principali: 
1. Stoccaggio materie prime in bulk 
2. Produzione di estere grezzo tramite transesterificazione con MA e DMAE 
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3. Produzione estere rettificato 
4. Stoccaggio estere rettificato 
5. Quaternizzazione estere rettificato, produzione comonomero 
6. Stoccaggio comonomero. 
 

Con comunicazione di modifica non sostanziale datata 5 agosto 2015, trasmessa ai sensi  
dell’articolo 29 nonies del d.lgs. 152/2006, la Società ha comunicato l’installazione di un 
nuovo impianto per la produzione di miscele “Yankee” (antischiuma) a partire da materie 
prima (olio di colza e resina poliammidoamminica), additivi ed acqua demineralizzata. 

 
Attività IPPC 4.1.h (Impianto 300 - Produzione Emulsioni) 
In questa sezione si producono polimeri cationici o anionici in emulsione, tramite reazioni di 
polimerizzazione dell’acrilammide con comonomeri. La lavorazione operata in questa sezione è di 
tipo discontinuo (batch) e viene suddivisa nelle seguenti fasi: 

1. Stoccaggio materie prime liquide in bulk 
2. Preparazione fase acqua 
3. Preparazione della fase olio 
4. Omogeneizzazione 
5. Degasaggio 
6. Polimerizzazione  
7. Post trattamento  
8. Confezionamento 

 
Tutti i reattori sono protetti contro accidentali sovrapressioni da un disco di rottura il cui sfiato è 
convogliato ad un serbatoio di blow - down della capacità di 8 m3 collegato a sua volta alla 
sezione di abbattimento degli sfiati (colonne a soda e termocombustore). 
 
Con comunicazione di modifica non sostanziale d.d. 5 agosto 2015, trasmessa ai sensi  
dell’articolo 29 nonies del d.lgs. 152/2006, la Società ha comunicato la modifica 
dell’impianto 300 che prevederà le seguenti fasi: 

1. Stoccaggio materie prime 
2. Preparazione iniziatori 
3. Preparazione monomeri in fase acquosa 
4. Polimerizzazione  
5. Confezionamento 

 
 
Attività IPPC 4.1.h (Impianto 400 - Produzione Polimeri in Polvere) 
Il processo si svolge nella sezione 400 per la produzione di poliacrilammidi anioniche. 
La produzione della poliacrilammide consiste nella preparazione del cosiddetto “gel” e nelle 
successive fasi di essiccamento e macinazione del gel per arrivare alla produzione della polvere. 
La lavorazione è di tipo discontinuo (batch) e viene suddivisa in fasi. 
In questa lavorazione gli sfiati che sono inviati al combustore sono quelli che si generano nelle 
prime tre fasi mentre quelli generati dall’essiccamento sono convogliati separatamente ad un 
altro camino (E14) previa depurazione attraverso filtri a maniche. 
Il processo prevede le seguenti fasi: 

1. Preparazione fase acqua 
2. Degasaggio 
3. Polimerizzazione 
4. Granulazione 
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5. Essiccamento 
6. Macinazione 
7. Confezionamento 

 
Attività IPPC 4.1.h (Impianto 700 - Produzione Poliammine) 
Il processo di sintesi consiste nella reazione di polimerizzazione tra epicloridrina e dimetilammina 
(soluzione) in presenza di etilendiammina, per ottenere le poliammine. Si tratta di un processo 
della durata complessiva di 12 ore condotto a batch. 
Il processo prevede le seguenti fasi: 

1. Stoccaggio materie prime liquide  
2. Carico acqua, di metilammina e etilendiammina 
3. Dosaggio epicloridrina e idrossido di sodio 
4. Dosaggio acido cloridrico e stoccaggio prodotto 

 

MATERIE PRIME 
Si riporta di seguito, per ogni unità produttiva, una sintesi delle materie prime utilizzate, delle 
emissioni emesse. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ENERGIA 
Produzione di energia L’impianto non produce energia, ma dipende interamente dalla rete 
elettrica nazionale. 
Consumo di energia Il consumo  termico annuo stimato è pari a circa 33.201 MWh, mentre 
quello elettrico è pari a circa 46.329 MWh. 

MATERIE PRIME IMPIANTO PRODOTTI 
ACN 

100 
Acrilammide 40% 

(AMD) Enzima 
additivi 

MA 
200 

Metanolo 

ADAME 
DMAE 

additivi 
ADAME 

200/4 
Adame MC (estere 

quaternizzato) MeCl  
additivi 
Additivi 

300 Polimero emulsione 

AMD 
ADAME MC 

Acido acrilico 
Idroc. Alifatici  
Sorbitan mon 

tensioatti vi 
Additivi 

400 Polimero polvere 
AMD 

ADAME MC 
Acido acrilico 

NaOH 
Additivi 

700 Poliammine Epicloridina 
Di metilammina 
Etilendiammina 
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EMISSIONI ATMOSFERA 
Emissioni convogliate 
All’interno dello stabilimento sono presenti 4 punti di emissione in atmosfera (E1, E14, E15 ed 
E7) già autorizzati  di cui si riportano di seguito le caratteristiche: 

Sigla 
camino 

Unità / 
Impianto 

Porta ta 
massima 
emessa 
(m3/h) 

Altezza 
camino 

Sistema di 
abbattim ento Inquinanti em essi 

E1 
Caldaia a metano 

(6,98 MW)  5.000 13 - Ossidi di azoto 

E14 

400 

Produzione 
polimeri in polvere 

 

30.000 10 
ciclone, filtro a 

maniche 
Polveri totali 

E15 

 
Termocombustore 

(sfiati impianti 
100, 200, 

300, 400, 700) 

5.000 10 

Tutte le linee di 
produzione, 

tranne la fase di 
essiccamento 
della linea di 

produzione 400, 
sono collettate 

prima agli 
scrubber ad 

acqua e soda  e, 
per l’impianto 

700, allo 
scrubber ad 

acido fosforico. 
Successivamente 

passa 
all’impianto di 
combustione 

termico 
rigenerativo. 

Σ Epicloridrina, 
Acrilammide, Acrilonitrile 

Etilacrilato  

Metilacrilato,  

Cloruro di metile, 

Etilendiammina, 

Di metilammina, 

Di metiletanolammina 

COV espressi come 
COT 

CO 

HCl  

Σ IPA 

Σ PCDD/PCDF iTEQ 

Σ PCB 

Polveri 

NOx 

E7  

 

camino di 
emergenza della 

linea sfiati del 
termo 

combustore 
(E15).  

 

n.d.  
Scrubber e Filtri a 

carbone attivo  
Come E15  
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Il punto di emissione E1 è stato autorizzato con D.G.Reg. 3288 /2001, così come modificato dal 
Decreto n. 1233/ 2004. 
Il punto di emissione E 14 è stato autorizzato con Decreto Reg.  n. 2496/2005. 
I punti di emissione E 15 ed E7 sono stati autorizzati con Determina della Provincia di Udine Prot. 
2010/7629 del 29/09/2010, così come modificato dalla Determina 2013/5989 del 27/09/2013.  
Successivamente all’acquisizione da parte di Kemira Italy s.p.a. della Europolimeri S.p.A. 
(precedente proprietaria dell’impianto fino al mese di ottobre 2013) le precedenti autorizzazioni 
sono state volturate con Determina n, 1805 del 18/3/2014.  
 
La Società chiede l’autorizzazione di un  nuovo punto di emissione E2 aventi le seguenti 
caratteristiche: 

Sigla 
camino 

Unità / 
Impianto 

Porta ta 
massima 
emessa 
(m3/h) 

Potenza 
termica 

nominale 
(MW) 

Altezza 
camino 

Sistema di 
abbattim ento Inquinanti em essi 

E2  Caldaia a 
metano 5.000 6,98 13 - Ossidi di azoto 

 
 

Sono, altresì, presenti i seguenti punti di emissione non soggetti ad autorizzazione: 

Sigla Descrizione 
Potenza nominale 

MW 
Caratteristiche 

Ea  

 

gruppo elettrogeno di 
emergenza alimentato a 

gasolio 

 

0,674 

 

Sorgenti di emissione in deroga ai 
sensi dell’art. 272 del D. Lgs 152/06 e 

ss.mm.ii.  

Eb 

 

 

motopo mpa dell’impianto 
antincendio alimentata a 

gasolio 

0,180 
Sorgenti di emissione in deroga ai 

sensi dell’art. 272 del D. Lgs 152/06 e 
ss.mm.ii.  

E3  

 

caldaia di emergenza 
alimentata a metano 

 

1,16 
Sorgenti di emissione in deroga ai 

sensi dell’art. 272 del D. Lgs 152/06 e 
ss.mm.ii. 

 

Emissioni diffuse e fuggitive   
La Società dichiara che non sono presenti emissioni diffuse . 
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SCARICHI IDRICI  
Nello stabilimento sono presenti i seguenti  scarichi soggetti ad autorizzazione:  

Scarico Origine acque scaricate Pretrattamento  Portata 
mc/g Corpo recettore 

A 

acque reflue industriali: acque reflue 
derivanti dalle operazioni di lavaggio 

macchinari e locali degli impianti 300 e 
400, spurgo dal trattamento di 

demineralizzazione dell’acqua di pozzo ad 
osmosi inversa, unitamente alle acque 

meteoriche ricadenti sui bacini di 
contenimento di alcuni impianti di 

processo, sottoposte a trattamento 
nell’impianto di depurazione aziendale; 

 

trattamento chimico-fisico 
trattamento biologico a 

fanghi attivi 
10.000 

Fognatura consortile  – 
condotta acque nere 

acque di prima pioggia: frazione delle 
acque meteoriche ricadenti sui piazzali 
esterni pavi mentati interconnessi con 

l’attivi tà produttiva potenzialmente 
contaminate,  

scari cate tal quali o in 
alternativa sottoposte a 

depurazione 
nell’impianto aziendale 

per rilevata 
contaminazione 

significati va; 

4.000 

C 
acque di spurgo torri di raffreddamento  --- 

57.000 

Fognatura consortile 
acque nere 

servizi igienici --- 
1.000 

F servizi igienici --- 
1.000 Fognatura consortile 

acque nere 

 
L’autorizzazione per lo scarico A, C e lo scarico F sono state rilasciate dal CAFC S.p.A., gestore 
della rete fognaria del Comprensorio della Bassa Friulana (Prot. 28472/2011 del 04/10/2011). 
 

Sono inoltre presenti i seguenti scarichi non soggetti ad autorizzazione. 

Scarico 
Origine acque 

scaricate  Pretrattamento  Corpo recettore  

B 
acque di seconda 

pioggia dei piazzali  
--- 

Collettore acque 
bianche con scarico 

finale in acque 
superficiali 

D 
Acque meteoriche dei 

piazzale del parcheggio 
            Disoleatore 

Collettore acque 
bianche con scarico 

finale in acque 
superficiali 

 

Approvigionamento Idrico 
La Società dichiara che l’approvvigionamento idrico dello stabilimento avviene da un pozzo 
artesiano, per il quale è presente la concessione alla derivazione d’acqua di cui al decreto 
regionale n. LLPP/B/67/IPD-4367 del 31/01/06. 
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Emissioni sonore 
Il Comune di San Giorgio di Nogaro non ha ancora provveduto alla zonizzazione acustica del 
territorio comunale prevista dalla L. 447/1995 per cui si applicano i limiti stabiliti dal DPCM 
1/3/1991, così come indicato dal D.P.C.M. 14/11/1997 (zona esclusivamente industriale con 
limite assoluto diurno e notturno di 70 dB(A) .  
La Società ha presentato uno studio di impatto acustico effettuato nel mese di dicembre 2012 
dal quale si evince il rispetto dei limiti assoluti di immissione sia notturni che diurni. 

Produzione di rifiuti 
Lo Stabilimento produce rifiuti industriali che restano in deposito temporaneo presso lo 
Stabilimento stesso, in attesa di essere affidati a terzi  per il recupero o per lo smaltimento.  

BONIFICHE AMBIENTALI 
L’area di proprietà KEMIRA s.p.a si trova all’interno del sito di Interesse Nazionale della laguna di 
Grado e Marano. 
L’area è stata caratterizzata ed il procedimento di bonifica si è concluso con decreto del Servizio 
Disciplina rifiuti e siti inquinati  n. 241 del 17 febbraio 2014.  

IMPIANTI A RISCHIO DI INCIDENTI RILEVANTI 
Lo stabilimento è soggetto agli obblighi previsti dal decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105  
agli articoli 13 e 23, per superamento della soglia relativa alle sostanze e/o preparati classificati 
molto tossici e tossici, pericolosi per l’ambiente, infiammabili e combustibili.  
All’interno dell’Azienda viene adottato un sistema di gestione della sicurezza conformemente 
alle prescrizioni del D.M. 9 agosto 2000. 
 
In data 27/10/2011 si è conclusa la verifica ispettiva di cui all'art. 25 del D.Lgs 334/99. 
Con Delibera n.59, relativa alla seduta del CTR del 15/05/2013, il Comitato Tecnico Regionale 
(CTR) ha espresso parere tecnico conclusivo favorevole all’aggiornamento quinquennale del 
Rapporto di Sicurezza 2012. 
In data 10/09/2014 il CTR, sentita la commissione di sopralluogo, ha deliberato che il Comando 
di Udine procedesse al rilascio del CPI. (certificato prevenzione incendi) 
Il Comitato, nella seduta del 10/09/2014, ha deliberato che il NAR (Non Aggravio di Rischio) 
presentato dal Gestore ai sensi del DM 08/08/2000 debba essere integrato con un'analisi di 
rischio secondo le procedure di cui al D.Lgs 334/99 e smi relativamente allo spostamento di un 
magazzino telonato. 
In data 13 ottobre 2015 la Società ha inviato l’aggiornamento della notifica di cui agli articoli 13 
e 23 del decreto legislativo 105/2015. 

PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE 
Il progetto riguardante l’aumento della capacità produttiva dello stabilimento è stato oggetto di 
un procedimento di Valutazione di impatto ambientale, giudicato compatibile con Delibera di 
Giunta Regionale n.1527 del 7 agosto 2014. 

CERTIFICAZIONI  
L’Azienda possiede la certificazione ISO 14001:2004 n. 1188/S del 22.12.2005 
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ALLEGATO C 

PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 
Il piano di monitoraggio e controllo stabilisce la frequenza e la modalità di autocontrollo che 
devono essere adottate da parte del gestore e l’attività svolta dalle Autorità di controllo.  
I campionamenti, le analisi, le misure, le verifiche, le manutenzioni e le calibrazioni dovranno 
essere sottoscritti da personale qualificato, e messi a disposizione degli enti preposti al controllo 
presso la Società. 

DISPOSIZIONI GENERALI 
Evitare le miscelazioni 
Nei casi in cui la qualità e l’attendibilità della misura di un parametro siano influenzate dalla 
miscelazione delle emissioni o degli scarichi, il parametro dovrà essere analizzato prima di tale 
miscelazione. 

Funzionamento dei sistemi 
Tutti i sistemi di monitoraggio e campionamento dovranno funzionare correttamente durante lo 
svolgimento dell’attività produttiva. 

Guasto, avvio e fermata 
In caso di incidenti o imprevisti che incidano in modo significativo sull’ambiente il gestore 
informa immediatamente la Regione, il CAFC ed ARPA FVG (Dipartimento Provinciale 
competente per territorio) e adotta immediatamente misure per limitare le conseguenze 
ambientali e a prevenire ulteriori incidenti o eventi imprevisti informandone l’autorità 
competente. 
Nel caso in cui tali incidenti o imprevisti non permettano il rispetto dei valori limite di emissione 
in aria, il gestore dell’installazione dovrà provvedere alla riduzione o alla cessazione dell’attività 
ovvero adottare altre misure operative atte a garantire il rispetto dei limiti imposti e comunicare 
entro 8 ore dall’accaduto gli interventi adottati alla Regione, alla Provincia, al Comune, 
all’Azienda per i Servizi Sanitari competente per territorio, il CAFC e all’ARPA FVG (Dipartimento 
Provinciale competente per territorio). 
Il gestore dell’installazione è inoltre tenuto ad adottare modalità operative adeguate a ridurre al 
minimo le emissioni durante fasi di transitorio, quali l’avviamento e l’arresto degli impianti.  

Arresto definitivo dell’impianto 
All’atto della cessazione definitiva dell’attività, ove ne ricorrano i presupposti, il sito su cui insiste 
l’impianto deve essere ripristinato ai sensi della normativa vigente in materia di bonifiche e 
ripristino ambientale, tenendo conto delle potenziali fonti permanenti di inquinamento del 
terreno e degli eventi accidentali che si siano manifestati durante l’esercizio. 

Manutenzione dei sistemi 
Il sistema di monitoraggio e di analisi dovrà essere mantenuto in perfette condizioni di 
operatività al fine di avere rilevazioni sempre accurate e puntuali circa le emissioni e gli scarichi.  
Tutti i macchinari il cui corretto funzionamento garantisce la conformità dell’impianto all’AIA 
dovranno essere mantenuti in buona efficienza secondo le indicazioni del costruttore o specifici 
programmi di manutenzione adottati della ditta. 
I controlli e gli interventi di manutenzione dovranno essere effettuati da personale qualificato, 
registrati e conservati presso la Ditta, anche in conformità a quanto previsto dai punti 2.7-2.8 
dell’allegato VI della parte V del D.Lgs.152/06 per i sistemi di abbattimento.  
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Accesso ai punti di campionamento 
Il Gestore dovrà predisporre un accesso permanente e sicuro ai seguenti punti di 
campionamento e monitoraggio: 

a) punti di campionamento delle emissioni in atmosfera 
b) pozzetti di campionamento degli scarichi di acque reflue 
c) punti di rilievo delle emissioni sonore dell’insediamento 
d) aree di stoccaggio di rifiuti  
e) pozzo di approvvigionamento idrico. 

Modalità di conservazione dei dati 
Il Gestore deve impegnarsi a conservare per un periodo di almeno 6 anni con idonee modalità i 
risultati analitici dei campionamenti prescritti. 

Modalità e frequenza di trasmissione dei risultati del piano 
I risultati del presente piano di monitoraggio devono essere comunicati ad ARPA FVG, Regione, 
Provincia, Comune, Gestore della fognatura e ASS con frequenza annuale. 
Entro il 30 aprile di ogni anno solare il gestore trasmette alla Regione, Provincia, Comune, ASS, 
gestore della fognatura e ARPA FVG una sintesi dei risultati del piano di monitoraggio e 
controllo raccolti nell’anno solare precedente ed una relazione che evidenzi la conformità 
dell’esercizio dell’impianto alle condizioni prescritte nell’Autorizzazione Integrata Ambientale. 
 

RESPONSABILITÀ NELL’ESECUZIONE DEL PIANO  
 
Nella tabella 1 vengono individuati i soggetti che hanno responsabilità nell’esecuzione del 
presente Piano. 
 
Tab. 1 – Soggetti che hanno competenza nell’esecuzione del Piano 

Soggetti Nominativo del referente 

Gestore dell’impianto  Società KEMIRA ITALY S.p.A.  STEFANO TAPPARELLI 

Società terze 
contraenti  

Ditte esterne incaricate di 
effettuare i campionamenti e le 
analisi 

Come identificate da comunicazione 
dell’Azienda  

Autorità competente Regione Friuli Venezia Giulia 
Direttore del Servizio tutela da 
Inquinamento Atmosferico, Acustico ed 
Elettromagnetico della Regione FVG 

Ente di controllo 
Agenzia Regionale per la 
Protezione dell’Ambiente del Friuli 
Venezia Giulia 

Direttore del Dipartimento di Udine  

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

  pag 15/24 

ATTIVITA’ A CARICO DEL GESTORE 
Il gestore deve svolgere tutte la attività previste dal presente piano di monitoraggio, anche 
avvalendosi di  società terze contraenti. 

PARAMETRI DA MONITORARE 

Aria 
Nella tabella 2 vengono specificati, per ogni punto di emissione, il parametri da ricercare  e  la 
frequenza del monitoraggio.  
I metodi di campionamento devono rispettare quanto stabilito dalla norma (art.271, comma 17 
del D.Lgs 152/06)  secondo le seguenti priorità: 
- Norme CEN 
- Norme tecniche nazionali 
- Norme tecniche ISO 
- Altre norme internazionali UNI, UNICHIM, EPA 
- Altre norme nazionali previgenti 
 
Tab. 2 - Inquinanti monitorati 
 
 
Parametri 

 
Punto di emissione 
 

 
Frequenza controllo 
 

E1 
generatore 

di calore 

E2 
generatore 

di calore 

E7 
emergenza 
linea sfiati 

(*) 

 
E14 

essiccamento 
poliacrilammidi 

 

E15 
termocombusto

re 

 
continuo 

 
discontinuo 

Polveri Totali     x x  annuale 

NOx   x  x   x  annuale  

CO     x  annuale 

HCl     x  annuale 

COV espressi 
come COT 

    x x  

 Epicloridrina, 
Acrilammide, 
Acrilonitrile 

    x  annuale 

Etilacrilato       x  annuale 

 Dimetilammina, 
Etilendiammina, 
Dimetiletanolamm
ina, 
Cloruro di Metile, 
Metilacrilato  

    x  annuale 

IPA 
    x  annuale 

PCDD/PCDF     x  annuale 

PCB     x  annuale 

 
(*) per il punto di emissione E7 è soggetto alle prescrizioni gestionali di tabella 3. 
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Tab.3 - Sistemi di trattamento fumi  

Punto 
emissione 

Sistema di 
abbattimento 

Parti soggette a 
manutenzione 
(periodicità)  

Punti di controllo del 
corretto funzionamento 

Modalità di 
controllo 
(frequenza)  

Modalità di 
registrazion e d ei 
controlli effettuati  

       E1 
       E2 
 

Controllo 
combustione 

componenti elettriche 
ed elettroniche 
(manutenzione secondo 
frequenze indicate dal 
produttore, secondo 
esiti di controllo, in 
fermata impianto) 

quadri di comando e controllo, 
pulsanti, spie, fusibili, 
termiche, allarmi 

Continuo in 
automatico  

registro 
centrale termica 

       E7 Filtro carboni attivi 

corpi filtranti 
(sostituzione secondo 
frequenze indicate dal 
produttore, secondo 
esiti di controllo, in 
fermata impianto) 

Stato di conservazione 
Secondo cicli di 
funzionamento  registro 

       E14 

Ciclone 

pulizia corpo rotocella 
(manutenzione secondo 
frequenze indicate dal 
produttore, secondo 
esiti di controllo, in 
fermata impianto) 

lubrificazione 
organi di trasmissione 
assorbimento elettrico 
motore 

mensile e in 
fermata 
 

registro 

Filtro a maniche 

componenti elettriche 
ed elettroniche 
(manutenzione secondo 
frequenze indicate dal 
produttore, secondo 
esiti di controllo, in 
fermata impianto) 
media filtranti 
( manutenzione 
secondo frequenza 
indicate dal produttore, 
secondo esiti di 
controllo, in fermata 
impianto) 
motore  e coclea 
elettroventilatore 
manutenzione (secondo 
frequenze indicate dal 
produttore, secondo 
esiti di controllo, in 
fermata impianto) 

stato di conservazione 
rumorosità e vibrazioni 
funzionalità e integrità quadri 
di comando e controllo, 
pulsanti, spie, fusibili, 
termiche, allarmi 
assorbimento elettrico e 
tensioni 
efficienza filtri 
 
 
 
 

      E15  

Scrubber 

ventilatore centrifugo 
pompe 
accessori impiantistici  
(manutenzione secondo 
frequenze indicate dal 
produttore, secondo 
esiti di controllo, in 
fermata impianto) 

stato di conservazione 
rumorosità e vibrazioni 
funzionalità e integrità quadri 
di comando e controllo, 
pulsanti, spie, fusibili, 
termiche, allarmi portata 
acqua ricircolo 
portata reintegro 
assorbimento elettrico 
livelli 

mensile e in 
fermata 
 

registro  

Termocombustore 

componenti 
impiantistiche, 
elettriche ed 
elettroniche 
(manutenzione secondo 
frequenze indicate dal 
produttore, secondo 
esiti di controllo, in 
fermata impianto) 

sonde temperatura 
filtri gas 
casse valvole 
valvole 
livelli 

mensile e in 
fermata 
 

registro  
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Acqua 

Tab 4 – Inquinanti monitorati   
 
 
       Parametri 

 
Scarico  
A 
       

 
Scarico  
C 
     

 
Modalità di controllo  
e frequenza 

 
 
Metodi 

Continuo Discontinuo 

pH 
x x  semestrale  

 
 
 
 
 
 
 
 

Metodiche 
derivate da 

CNR-IRSA, EPA, 
ISO, ASTM, etc. 

temperatura 
x x  semestrale 

Solidi sospesi totali 
x x  semestrale 

BOD5  
x   semestrale 

COD 
x x  semestrale 

Azoto totale 
x   semestrale 

Azoto ammoniacale 
(co me NH4) 

x   semestrale 

Azoto nitroso (comeN) 
x   semestrale 

Azoto nitrico (come N) 
x   semestrale 

Idrocarburi totali 
x   semestrale 

Solventi clorurati 
x   semestrale 

Solventi aromatici  
x   semestrale 

Tensioattivi totali  
x   semestrale 

Saggio di Tossicità 
acuta  

x x  semestrale 
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Tab. 5 – Sistemi di depurazione  

Scarico Sistema 
di trattamento 

Elementi caratteristici di 
ciascuno stadio 

Dispositivi di controllo 
Punti di controllo 

del corretto 
funzionamento 

Frequenza di 
controllo 

Modalità di 
registrazione 

dei 
controlli 

effettuati 

 
 

Scarico A 
 

Vasca di 
sollevamento 

• pompe 
sollevamento 

• Vasca 

• spie di 
efficienza pompe 

• ispezione vasca 
• funzionamento 

pompe 
• quadri elettrici 
• assorbimento 

elettrico 

settimanale 

Registro 

Vasche di 
equalizzazione 

• Vasche 
• Pompe 
• Soffianti 

• misuratore di 
portata 

• regolatori di 
livello 

• spie di 
efficienza pompe e 
soffianti 

• produzione fanghi 
• quadri elettrici  
• assorbimento 

elettrico 

settimanale 

Serbatoio di 
chiarificazione 

• Vasca 
• Pompe 

• misuratore di 
portata 

• regolatori di 
livello 

• spie di 
efficienza pompe 

• produzione fanghi 
• quadri elettrici  
• assorbimento 

elettrico 

settimanale 

Dosaggio • Pompe 
dosatrici 

• spie di 
efficienza pompe 
dosatrici 

• quadri elettrici 
• assorbimento 

elettrico 
settimanale 

Vasca di 
denitrificazione 

• Vasca 
• Mixer 

• misuratore di portata 
• regolatori di livello 
• spie di efficienza 

mixer 

• produzione fanghi 
• quadri elettrici  
• assorbimento 

elettrico 

settimanale 

Vasca di 
ossidazione 
biologica 

• Vasca 
• Pompe 

• misuratore di 
portata 

• regolatori di 
livello 

• spie di 
efficienza pompe 

• produzione fanghi 
• quadri elettrici  
• assorbimento 

elettrico 

settimanale 

Vasca 
condizionamento 
fanghi 

• Vasca 
• Pompe 

• misuratore di 
portata 

• regolatori di 
livello 

• spie di 
efficienza pompe 

• produzione fanghi 
• quadri elettrici  
• assorbimento 

elettrico 

settimanale 

Impianto 
disidratazione • filtropressa • spie di efficienza 

pompe e filtropressa 

• Livello fanghi 
• quadri elettrici  
• assorbimento elettrico 
• efficienza componenti 

filtropressa 

settimanale 

Vasca di prima 
pioggia piazzali 

• Vasca 
• Pompe 

• spie di 
efficienza pompe 

• Livello fanghi 
• quadri elettrici 

comando 
• assorbimento 

elettrico 
• stato filtri 

mensile 

Scarico D Disoleatori 
parcheggio 

• Vasca a 
comparti 

• Pozzetti 
ispettivi 

• Livello fanghi 
• Stato filtri 

annuale 
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Monitoraggio acque sotterranee 
 
Tab. 6 – Piezometri 
 
Piezometro
* 

Profondità  
Piezometri  
m p.c. 

 
                            Parametri  
 

 
 
Frequenza di  
campionamen to 

   

Pz 1 10 Temperatura,  
pH, conducibilità, 
02 disciolto (mg/l e % sat) 
Ca, Mg, Na, K, 
NO3‾, SO4=, Cl‾. 
NH4+ 
Fe, Mn, Pb, Cd, Cr tot, Cr VI, Ni, Cu, As, Zn  
Idrocarburi Tot.,Alifati ci clorurati 
cancerogeni e non 
Composti organici aromatici  

 
 
 
 
quinquennale 

Pz 7 10 

Pz 9 10 

Pz 3 16 

Pz 6 16 

Pz 8 16 

   (*)   Riferim ento alla planimetria allega ta al Piano di Caratterizzazione 
 
 

Rumore 
Dovranno essere eseguite misure fonometriche nelle postazioni di misura descritte nella 
seguente tabella,  individuate  tra quelle  riportate nel documento  “Valutazione di impatto 
Acustico” ,  allegato all’istanza di A.I.A. 
 

P3 Fronte Centrale termica 
P4 Confine Nord, fronte termocombustore (*) 

        (*) postazione spostata rispetto ai rilievi riportati nel documento  “Valutazione di impatto 
Acustico” 
 
Dette misure  fonometriche dovranno essere effettuate  
- entro sei mesi dalla approvazione del Piano Comunale di Classificazione Acustica di cui 

all’art. 23 della L.R.16 del 18.06.07,  
- ogniqualvolta si realizzino modifiche agli impianti, o  ampliamenti del comprensorio 

produttivo,   che abbiano  influenza  sull’immissione di rumore nell’ambiente esterno. 
Le postazioni sopra indicate dovranno essere georeferenziate:   potranno essere variate, in 
accordo con Arpa,  
• nel caso di nuovi ampliamenti o modifiche impiantistiche del comprensorio produttivo 

KEMIRA ITALY Spa; 
• in presenza di criticità nelle misure di autocontrollo; 
• in presenza di segnalazioni . 

I rilievi dovranno essere eseguiti in accordo con quanto previsto dalle norme tecniche contenute 
nel DM 16/03/98; i risultati dovranno riportare, oltre ai puntuali parametri di rumore indicati 
dalla vigente normativa in acustica, anche i grafici relativi all’andamento temporale delle misure 
esperite e gli spettri relativi all’analisi in frequenza per bande in terzi di ottava lineare.  
Il tempo di misura deve essere rappresentativo dei fenomeni acustici osservati, tenendo in 
considerazione, oltre che le caratteristiche di funzionamento dell’impianto, anche le condizioni 
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meteorologiche del sito; nel caso di misure effettuate con la tecnica di campionamento si 
dovranno seguire le indicazioni indicate nelle norme di riferimento internazionale di buona 
tecnica (norme UNI serie 11143, UNI 9884, UNI 10855).  
I rilievi dovranno essere eseguiti a cura di un tecnico competente in acustica in possesso dei 
requisiti previsti dall’art.2 commi 6, 7 e 8 della Legge 447/1995. 

Rifiuti 
Tab. 7. Controllo rifiuti in uscita 

Rifiuti 
controllati 
Cod. CER 

Metodo di 
smaltimento
/ 
recupero 

Modalità di controllo Frequenza 
controllo 

Modalità di registrazione dei 
controlli effettuati 

 
07 07 01* 
 

Recupero/ 
smaltimento 

controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

caratteristica del rifiuto analisi chimica annuale conservazione analisi per un anno 

 
07 07 08* 
 

Recupero/ 
smaltimento 

controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico registro di carico scarico 
formulario 

caratteristica del rifiuto analisi chimica annuale conservazione analisi per un anno 

 
07 07 09* 
 

Recupero/ 
smaltimento 

controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

caratteristica del rifiuto analisi chimica annuale conservazione analisi per un anno 
 
07 07 10* 
 

Recupero/ 
smaltimento 

controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

caratteristica del rifiuto analisi chimica annuale conservazione analisi per un anno 

 
13 02 05* 
 

recupero  

controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

caratteristica del rifiuto analisi chimica annuale conservazione analisi per un anno 

 
13 08 02* 
 

Recupero/ 
smaltimento 

controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

caratteristica del rifiuto analisi chimica annuale conservazione analisi per un anno 

 
14 06 03* 
 

recupero 

controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

caratteristica del rifiuto analisi chimica annuale conservazione analisi per un anno 

 
15 01 03 

recupero 
controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

 
15 01 06 

Recupero/ 
smaltimento 

controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

 
15 01 10* 

Recupero/ 
smaltimento 

controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

 
15 01 11* 

Recupero/ 
smaltimento 

controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

15 02 02* 

 
smaltimento 

controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

caratteristica del rifiuto analisi chimica annuale conservazione analisi per un anno 

15 02 03 

 
smaltimento 

controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

caratteristica del rifiuto analisi chimica annuale conservazione analisi per un anno 

 
16 02 13* smaltimento 

controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

 
16 02 14* 

Recupero/ 
smaltimento 

controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

 
16 02 16 Recupero 

controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 
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16 03 03* 

 

Recupero/ 
smaltimento 

controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

caratteristica del rifiuto analisi chimica annuale conservazione analisi per un anno 

 
16 03 05* 

 

Recupero/ 
smaltimento 

controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

caratteristica del rifiuto analisi chimica annuale conservazione analisi per un anno 

16 03 06 Recupero/ 
smaltimento 

controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

caratteristica del rifiuto analisi chimica annuale conservazione analisi per un anno 

16 06 01* recupero 
controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

16 10 01* Recupero/ 
smaltimento 

controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

caratteristica del rifiuto analisi chimica annuale conservazione analisi per un anno 

16 10 02 smaltimento 
controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico registro di carico scarico 
formulario 

caratteristica del rifiuto analisi chimica annuale conservazione analisi per un anno 

17 04 02 recupero 
controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

17 04 05 recupero controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

17 04 11 recupero controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

17 06 03* smaltimento 
controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico al carico 

registro di carico scarico 
formulario 

caratteristica del rifiuto analisi chimica annuale conservazione analisi per un anno 

19 08 14 smaltimento 
controllo sulla corretta identificazione e 
sulla modalità di carico al carico registro di carico scarico 

formulario 

caratteristica del rifiuto analisi chimica annuale conservazione analisi per un anno 

 

GESTIONE DELL’IMPIANTO 
 
Tab. 8  – Controlli sugli impianti, macchine, sistemi, punti critici 

Macchina 
Impianto 
         Sistema 

Parametri critici Interventi di controllo/manutenzione 
e frequenza Registrazione 

Dotazioni  
trattamento 
 emissioni 

Condizioni di efficienza  
( Valori emissione), 
Resa,  
Perdita di carico 

Come tab.3         Registro 

-Generatori di vapore 
 
-Apparecchi a 
pressione 

Condizioni di integrità,  
dispositivi sicurezza per apparati 
a pressione 

Verifiche periodiche di Legge per apparecchi a 
pressione 
Taratura valvole di sicurezza secondo cadenza 
verifiche in esercizio 

Registro di centrale  
 
Registro manutenzione 
apparecchi a pressione 
(annotazione  attività e 
data esecuzione) 

Generatori di calore per 
riscaldamento di olio 
diatermico 

Condizioni di integrità,  
dispositivi controllo e sicurezza 
sovratemperatura 
condizioni limite craking olio 
diatermico  

Taratura dispositivi controllo e sicurezza 
sovratemperatura, secondo indicazioni del 
produttore, secondo rilievi in esercizio 
Analisi olio, o sostituzione, secondo indicazioni 
del produttore 

Registro       (annotazione  
attività e data  
        esecuzione) 
 

Bruciatori, Pompe, 
attuatori, ventilatori, 
soffianti, compressori,  
componenti frigoriferi 

Condizioni di efficienza e 
sicurezza  Giornalieri  

Assorbimento elettrico Secondo periodi di funzionamento 

Quadri 
comando/controllo, 
Sensori, Misuratori, 
intercettazioni e 
sicurezze di processo 

Condizioni di efficienza, Verifica giornaliera  

Taratura Secondo indicazioni costruttore 
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Dotazioni  
trattamento acque 
reflue  

Condizioni di efficienza 
impiantistica, 
Resa ( riscontro analitico), 

Come tab.5 

Serbatoi stoccaggio  
 
Gestione prodotti 
chimici di processo e di 
rifiuto 

Integrità aree stoccaggio  
Integrità contenitori e serbatoi 
dispositivi di controllo  
Movimentazione recipienti  

Controllo procedure ed impiantistica di 
riferimento/ giornaliero  
Verifica dispositivi controllo settimanale 
Taratura dispositivi controllo e sicurezza 
secondo indicazioni del produttore, secondo 
rilievi in esercizio 

Aree di deposito 
temporaneo rifiuti  

- Stato generale/ristagni 
acque/eventi incidentali 

Ispezioni visive giornaliere -responsabili di 
reparto  

 
 
 
Tab. 9 – Aree di stoccaggio 

 
 

Struttura 
conteniment
o 
 

Contenitore Bacino di contenimento 

Tipo di 
controllo 

Frequenza Modalità di 
registrazione 

Tipo di controllo  Frequenza Modalità di 
registrazione 

Magazzino 
impianto 400 
 

Integrità 
contenitori 
(fusti, 
cisternette, 
sacchi, big 
bags) 

Controllo 
visivo  
giornaliero/int
erventi in 
anomalia 

Registro 
 

Integrità  
pavimentazione e 
cordolature  
 

Controllo 
visivo  
giornaliero/i
nterventi in 
anomalia 

Registro 
  

Magazzino 
emulsioni  
 

Integrità 
contenitori 
(cisterne) 

Controllo 
visivo  
giornaliero/int
erventi in 
anomalia 

Registro 
 

Integrità  
pavimentazione e 
cordolature  
 

Controllo 
visivo  
giornaliero/i
nterventi in 
anomalia 

Area stoccaggio  
Infiammabili 
 

Integrità 
contenitori 
(fusti e 
cisternette) 

Controllo 
visivo  
giornaliero/int
erventi in 
anomalia 

Integrità 
pavimentazione e 
cordolature  
 

Controllo 
visivo  
giornaliero/i
nterventi in 
anomalia 

Stoccaggio  
prodotti ed 
intermedi di 
processo 
 

Integrità 
contenitori 
(serbatoi) 

Controllo 
visivo  
giornaliero/int
erventi in 
anomalia 

Integrità 
pavimentazione e 
cordolature  
 

Controllo 
visivo  
giornaliero/i
nterventi in 
anomalia 

Aree stoccaggio 
rifiuti 
 

Integrità 
contenitori 
 

Controllo 
visivo  
giornaliero/int
erventi in 
anomalia 

Integrità 
pavimentazione e 
cordolature  
 

Controllo 
visivo  
giornaliero/i
nterventi in 
anomalia 

Stoccaggio 
cloruro di metile  
 

Integrità 
contenitore 
(serbatoio 
tumulato) 

Controllo 
visivo  
giornaliero/int
erventi in 
anomalia 

Integrità bacino di 
contenimento  

Controllo 
visivo  
giornaliero/i
nterventi in 
anomalia 

Serbatoio olio 
diatermico 

Integrità 
serbatoio 
 

Controllo 
visivo  
giornaliero/int
erventi in 
anomalia 

Integrità bacino di 
contenimento  

Controllo 
visivo  
giornaliero/i
nterventi in 
anomalia 

Serbatoio 
interrato gasolio  

Controllo 
tenuta 

Controllo 
giornaliero/int
erventi in 
anomalia 
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Indicatori di prestazione 

In tabella 10 vengono individuati degli indicatori di consumo di risorse, rapportati con l’unità di 
produzione, che dovranno essere monitorati e registrati a cura del gestore come strumenti di 
controllo ambientale indiretto. 
 
  Tab. 10 - Monitoraggio degli indicatori di prestazione 

 
 

ATTIVITÀ A CARICO DELL’ENTE DI CONTROLLO 
   
Fermo restando quanto previsto dalla normativa vigente in materia di vigilanza, l’Ente di 
controllo, come identificato in Tabella 1, effettua, con oneri a carico del Gestore dell’impianto, 
quantificati sulla base delle disposizioni contenute negli Allegati IV e V, al d.m. 24 aprile 2008, 
secondo le frequenze stabilite in Tabella 10, i controlli di cui all’articolo 3, commi 1 e 2 del d.m. 24 
aprile 2008, che qui di seguito si riportano: 

1) verifica del corretto posizionamento, funzionamento, taratura manutenzione degli strumenti;  

2) verifica delle qualifiche dei soggetti incaricati di effettuare le misure previste nel Piano di 
monitoraggio; 

3) verifica della regolare trasmissione dei dati; 

4) verifica della rispondenza delle misure eseguite in regime di autocontrollo ai contenuti 
dell’autorizzazione; 

5) verifica presso lo stabilimento dell’osservanza delle prescrizioni impiantistiche contenute 
nell’autorizzazione; 

6) prelievi, analisi delle emissioni degli impianti e misure degli effetti sull’ambiente delle 
emissioni.  

Al fine di consentire lo svolgimento dell’attività sopraccitata, la Società dovrà comunicare al 
Dipartimento provinciale dell’A.R.P.A. competente per territorio, almeno 15 giorni prima, l’inizio di 
ogni misurazione in regime di autocontrollo prevista dall’AIA ed il nominativo della Ditta esterna 
incaricata. 
Oneri derivanti da campionamenti su matrici ambientali e/o inquinanti non ricompresi 
nell’Allegato V al citato d.m. 24 aprile 2008, devono essere determinati, dal Gestore 
dell’impianto, secondo il vigente tariffario generale dell’ARPA. 
Nell’ambito delle attività di controllo previste dal presente piano e, pertanto, nell’ambito 
temporale di validità dell’autorizzazione integrata ambientale, l’ARPA svolgerà le attività indicate 
in tabella 11. 
 
 

Indicatore e sua descrizione Unità di misura  Frequenza di monitoraggio e  
periodo di rifer imento 

Consumo di energia elettrica  per unità di prodotto KWh /t prodotto annuale 

Consumo di metano per unità di prodotto  Nmc gas/ t prodotto annuale 
Consumo di acqua per unità di prodotto  mc H2O/ t prodotto annuale 
Rifiuti pericolosi per unità di prodotto t rifiuti* /t prodotto annuale 
Rifiuti non pericolosi per unità di prodotto t rifiuti /t prodotto annuale 
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Tabella 11– Attività dell’ente di controllo  

Tipologia di intervento Componente 
ambientale interessa ta Frequenza 

Totale interventi nel 
periodo di validità del 

piano (dodici anni) 

 

Verifica delle prescrizioni 

Aria triennale  4 
Acqua triennale 4 
Rifiuti triennale 4 

 
 

Clima acustico  

In corrispondenza ad ogni 
campagna di misura 

effettuata dal gestore nei 
casi indicati al paragrafo 

rumore del presente piano 

Almeno 4,  salvo le 
indicazioni  al paragrafo 

rumore del presente piano 
di monitoraggio 

 
 

Campionamento e analisi 

 
 

A camino  su  punto di 
emi ssione E15 

triennale 4 

Al fine di consentire un puntuale rispetto di quando disposto  dagli articoli 3 e 6 del D.M. 24 aprile 2008, 
ARPA comunicherà al soggetto autorizzato, entro il mese di dicembre dell’anno precedente 
all’effettuazione dei controlli previsti dall’AIA, quali di questi intende effettivamente svolgere. 

 
 
 
 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. ing. Luciano Agapito 

documento firmato digital mente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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